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ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO

KULLANMA, KURULUM VE BAKIM TALIMATLARI

INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
INSTRUCTIONS D' UTILISATION D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN

INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE, INSTALARE SIINTRETINERE

PYKOBO[ICTBO MO SKCI'IJ'IVATALI,I/IVI MOHTAXY N TEXOBCNYXNBAHWIO
IHCTPYKL|IST 3 EKCITYATALLIT, MOHTAXY TA OBCNYTrOBYBAHHS




Ferroli

DIVAtop HC

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell’'uso e co-
munque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire 'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud
compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni
altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop HC ¢ un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda sa-
nitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore atmo-
sferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore, destinata
allinstallazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/
AB) per temperature fino a -15°C.

La caldaia & predisposta per I'abbinamento ad un bollitore esterno (opzionale) per la
produzione di acqua calda sanitaria.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria (con bolli-
tore opzionale installato)
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria (con bollito-
re opzionale installato)
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort (con bollitore opzionale installato)
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10= Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata (con
bollitore opzionale installato)
12= Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario (con bollitore opzionale installato)
14= Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort (con bollitore opzionale installato)
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19= Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale
20 = Indicazione funzionamento antigelo
21= Indicazione pressione impianto riscaldamento
22= Indicazione Anomalia
23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (con bollitore opzionale installato)

La richiesta riscaldamento bollitore & indicata dal lampeggio dell'acqua calda sotto il ru-
binetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore bollitore raggiunge il valore impostato.
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fig. 3

Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo comfort (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display & attivo
il simbolo eco (part. 15 - fig. 1).

Il bollitore pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco-
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco-comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

+  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

»  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

z
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on-off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario (con bollitore opzionale installato) e riscaldamento.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on-off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda
sanitaria (con bollitore opzionale installato) o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto Estate/Inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria (con bollitore opzionale installato). Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto Estate/Inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45 °C.
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fig. 9

Regolazione temperatura sanitario (con bollitore opzionale installato)

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario _— 2 &~ (part.
1e2-fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da cronocomando remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronoco-

mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario (con bolli- | La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronoco-
tore opzionale installato) mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-
mento del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto Eco/Comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabili-

tato.

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto Eco/Comfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possi-
bile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la

regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la

Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).

e SSSA\\\N\ 111777779 @V

Ly

F3'l
S 77777TIIIIMIINNNNNNN N

tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 16 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.
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fig. 16 - Attacch idraulicii
Kit idraulici
A richiesti sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 17).

Legenda:A Manicotto femmina, B Nipplo in OT 58, C Guarnizione OR, D Anello d’arre-
sto in OT 58, E Rosetta in rame, F Raccordo in OT 58, G Rubinetto a sfera.

= n

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 15), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 15) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 15)
3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Questo apparecchio ¢ di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare
solo in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla
caldaia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i pro-
dotti della combustione formatisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domesti-
co, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

La caldaia e predisposta per l'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate nella figura in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-

:
A

Caratteristiche dell’acqua impianto

fig. 17 - Kit di collegamento

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nellimpianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo in conformita alla norma-
tiva in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in
acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le
connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere sufficiente per
'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che
esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparec-
chio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle per-
dite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

:
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3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’'apparecchio e raggiunta soltanto quando lo stesso e
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dellimpianto di terra, il costrut-
tore non e responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a
terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla
potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm pil lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere |'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 21), € possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 138 fig. 18), del termostato
ambiente (part. 72 fig. 18) oppure del cronocomado remoto (part. 139 fig. 18).

fig. 18 - Accesso alla morsettiera

Sonda bollitore

Se si utilizza una sonda bollitore € necessario rimuovere entrambe le resistenze dai morsetti 3-4
e successivamente collegarvi i terminali della sonda stessa.

Verificare I'impostazione della modalita Economy/comfort (con bollitore opzionale installato).
Termostato bollitore

Se si utilizza un termostato bollitore & necessario rimuovere una delle due estremita della resisten-
za da 1,8 Kohm. E collegare il contatto del termostato tra la resistenza appena tolta ed il morsetto
che occupava in precedenza.

Quando il termostato bollitore andra in richiesta, la caldaia vedra soltanto la resistenza da 10 Kohm
(che simula una temperatura di 25°C). Quando il termostato bollitore sara soddisfatto, la caldaia
vedra entrambe le resistenze (che simulano una temperatura maggiore di 70°C).

Verificare I'impostazione della modalita Economy/comfort (con bollitore opzionale installato).
3.6 _Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia e dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.3, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
lampeggiante

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01*“.

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-

giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 19 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di famma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

* Togliere il cappuccio di protezione “D”.

»  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

*  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

*  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

»  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

»  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa é obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.
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fig. 20 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Connessione elettrica Valvola gas
Manometro

Uscita gas

Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.3)

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

»  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

* Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

*  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

. Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

* Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

» Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

* | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
* Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

* L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

* Il vaso d’espansione deve essere carico.
* La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 21).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 21).
3. Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

4

A

fig. 21 - Apertura mantello
Analisi della combustione

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

abhwN=

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento é sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

:
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Tabella anomalie

Tabella. 2
c°d'°? Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Controllare che I'afflusso di gas alla cal-
Mancanza di gas daia sia regolare e che sia stata elimi-

nata I'aria dalle tubazioni
Controllare il cablaggio

A1 Mancata accensione | Anomalia elettrodo di rivelazione/ | dell'elettrodo e che lo stesso sia posizio-

del bruciatore

accensione

nato correttamente e privo
di incrostazioni

Valvola gas difettosa

Verificare e sostituire la valvola a gas

Potenza di accensione troppo
bassa

Regolare la potenza di accensione

Segnale fiamma Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A02 presente con ionizzazione
bruciatore spento Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto
Sensore riscaldamento - .
) posizionamento e funzionamento del
danneggiato .
Intervento protezione sensore di riscaldamento
A0S sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua P,
- Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nell'impianto Sfiatare 'impianto
Intervento del termo- | Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
stato fumi (dopo linter- Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Fo4 ventvo.del tgrmostato
Lurlrlll, : fllijnz'lonlamento Camino non correftamente Sostituire la canna fumaria
della calcaia viene | gimensionato oppure ostruito
impedito per 20 minuti)
Mancanza fiamma Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A06 | dopo fase di Taratura pressione minima Verificare le pressioni
accensione bruciatore
Sensore danneggiato
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto dircuito yer|f|care il cablaggio o sostituire
mandata 1 il sensore
Cablaggio interrotto
! Sensore danneggiato o ) N
1 Anqmaﬁa sensore Cablaggio in Gorto diruito yerlflcare il cablaggio o sostituire
sanitario il sensore
Cablaggio interrotto
i Sensore danneggiato o i N
F14 A_nomaha sensore Cablaggio in Gorto Grcuito _Venﬁcare il cablaggio o sostituire
di mandata 2 il sensore
Cablaggio interrotto
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
anomala
F37 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire
F39 Anomalia sonda cablaggio il sensore
esterna Sonda scollegata dopo aver attivato | Ricollegare la sonda esterna o
la temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorrevole
Verificare I'impianto
Pressione acqua . — —
F40 impianto non corretta Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento Controllare il corretto posizionamento e
A41 8 Sensore mandata staccato dal tubo | funzionamento del sensore
sensori -
di riscaldamento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Mancanza di circolazione HZO Verif i circolats
i erificare il circolatore
F43 Interve.nto protezione impianto
scambiatore.
Aria nellimpianto Sfiatare l'impianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Vista generale e componenti
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fig. 23 - Vista generale DIVAtop HC 32

Entrata gas

Mandata impianto
Ritorno impianto

Valvola di sicurezza
Camera combustione
Gruppo bruciatori

Ugello principale
Bruciatore

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame
Circolatore riscaldamento
Sfiato aria automatico
Valvola gas

LVaso di espansione

Rubinetto di riempimento impianto

Antirefouleur

Elettrodo d’accensione e rilevazione

Valvola deviatrice
Termostato fumi
Manometro

mandata bollitore
Ritorno bollitore
Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
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5.2 Circuito idraulico

126

Y

10

fig. 24 - Circuito idraulico

7 Entrata gas

10 Mandata impianto

11 Ritorno impianto

14 Valvola di sicurezza

20 Gruppo bruciatori

27 Scambiatore in rame

32 Circolatore riscaldamento

36 Sfiato aria automatico

44 Valvola gas

56 LVaso di espansione

74 Rubinetto di riempimento impianto
78 Antirefouleur

81 Elettrodo d’accensione e rilevazione
95 Valvola deviatrice

126 Termostato fumi

209 Mandata bollitore

210 Ritorno bollitore

241 By-pass automatico

246 Trasduttore di pressione

278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

5.3 Tabella dati tecnici

Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-

Ci.

Dato Unita | DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32

Portata termica max kw 25.8 344 Q)
Portata termica min kw 83 1.5 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kw 235 313 P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 7.0 9.7 (P)
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 11x1.35 15x1.35

Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20

Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0 12.0

Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 15 15

Portata gas max G20 m3h 2.73 3.64

Portata gas min G20 m3h 0.88 1.22

Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37

Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0

Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0 5.0

Portata gas max G31 kg/h 2.00 2.69

Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - Y % Y %

Classe di emissione NOx -[ 3 (<150 mg/kWh) [ 3 (<150 mg/kWh) | (NOx)
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 038

Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 12

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10

Dato Unita | DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
Grado protezione IP X5D X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 10 90
Pot_enza el_etmca assorbita sanitario (con bollitore W 10 %0
opzionale installato)
Peso a vuoto kg 32 30
Tipo di apparecchio 11BS
PIN CE 0461BR0843
5.4 Diagrammi
Diagrammi pressione - potenza DIVAtop HC 24
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5.5 Schema elettrico
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fig. 25 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-
moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

Legenda

32 Circolatore riscaldamento

44 Valvola gas

47 Modureg

72 Termostato ambiente

81 Elettrodo d’accensionef/rivelazione
95 Valvola deviatrice

126 Termostato fumi

138 Sonda esterna

139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
246 Trasduttore di pressione

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale l'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente pud richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:

« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;

* inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferrolj;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti del’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.
I e rr .

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it

Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di g
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de
instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, segln las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cual-
quier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar uni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Di-
cha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir, una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion, el
uso y el mantenimiento.

DIVAtop HC es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccién y produccion
de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador at-
mosférico con encendido electronico y sistema de control con microprocesador, para
instalar en el interior o bien en el exterior en un lugar parcialmente protegido (segin
la norma EN 297/A6) con temperaturas no inferiores a -15 °C.

La caldera incluye preinstalacién para conectar unacumulador externo (opcional) a fin
de obtener agua caliente sanitaria.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla para disminuir la temperatura del ACS (con acumulador opcional insta-

lado)
2= Tecla para aumentar la temperatura del ACS (con acumulador opcional instalado)
3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
5= Display
6= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno
7= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort (con acumulador opcional instalado)
8= Tecla de rearme (reset)
9= Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”
1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS (con

acumulador opcional instalado)
12= Simbolo de agua caliente sanitaria
13= Indicacién de funcionamiento en ACS (con acumulador opcional instalado)
14 = Ajuste / temperatura de salida ACS
16 = Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort (con acumulador opcional instalado)
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia

(opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19= Indicacion de quemador encendido y potencia actual
20 = Indicacion de funcionamiento antihielo
21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion
22= Indicacion de anomalia
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefacciéon

26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo del aire caliente arriba
del simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura de calefaccion (26 - fig. 1) se encienden gradualmente
a medida que se va alcanzando el valor programado.

=l
/ﬁl_:ﬂ‘:\ 12 bar

fig. 2
Agua caliente sanitaria (con acumulador opcional instalado)

La demanda de calentamiento del acumulador se indica mediante el parpadeo del sim-
bolo del agua caliente bajo el simbolo del grifo (12'y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura de calefaccion (11 - fig. 1) se encienden gradualmente
a medida que la temperatura del acumulador va alcanzando el valor programado.

Q

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)

El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

IE’ bar

Cuando el acumulador esta activado (opcion predeterminada), en el display aparece el simbolo
de Comfort (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo Eco (15 - fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco-comfort (7 - fig. 1).
Para volver al modo COMFORT , pulsar nuevamente la tecla eco/comfort ( 7 - fig. 1).

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera

* Enlos 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-
fica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los cinco primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version
del software de la tarjeta.

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

. Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automati-
camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefaccién desde el termostato de ambiente.
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria (con acumulador opcional instalado) y la
calefaccion.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on-off ( 9 fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria (con
acumulador opcional instalado) o lo requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano/Invierno
Pulsar la tecla Verano/lnvierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En el display aparece el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sélo suministrara agua sanitaria
(con acumulador opcional instalado). El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/lnvierno (6 -fig. 1)
durante 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - ) se puede ajustarla temperatura de calefaccionfig. 1 desde
un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la
caldera a menos de 45 °C.

fig. 9
Regulacion de la temperatura del ACS (con acumulador opcional instalado)

Mediante las teclas (1 y 2 - ) se puede ajustar la temperatura del fig. 1ACS desde un
minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefacciéon (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalaciéon pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1) se visualiza la curva actual de compensa-
cion (fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulaciéon de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 11 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccién (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo de las
curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

90
85
80

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Curvas de compensacion

OFFSET =20 OFFSET =40

/ 6 b /i 4
/ : / 3
4 / 2

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién
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Regulaciones con el reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1
Regulacion de la temperatura de calefaccion | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.
Regulacion de la temperatura del ACS (con | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-

ad, 1 incts

op lado) mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.
Conmutacion Verano/Invierno EI' modo Veerano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion
desde el reloj programador a distancia.
Si se desactiva el funcionamiento en ACS desde el menu del reloj
programador a distancia, la caldera selecciona el modo Econo-
mia. En esta condicion, la tecla Eco/Confort (7 - fig. 1) del panel
de la caldera esta inhabilitada.
Si se vuelve a habilitar el funcionamiento en ACS con el reloj pro-
gramador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort. En
esta condicion, con la tecla Eco/Confort ( 7 - fig. 1) del panel de
la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Seleccion Eco/Confort

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-

dera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion
Con la llave de llenado (1 - fig. 15), llevar la presion de la instalacion a un valor superior a 1,0 bar.

En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 15) que indica la presién aun-
que el aparato esté desconectado.

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectda un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresion FH.

Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 15)
3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Punto de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta” y solamente puede instalarse y funcionar
en locales con ventilacién permanente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete su funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustién que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y estar repa-
rado de posibles heladas.

La caldera se suministra con un soporte para engancharla a la pared. Fijar el soporte a
la pared segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y enganchar la caldera en
él. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de taladrado en la
pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la calderay el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo a causa de una sobrepre-
sion en el circuito hidraulico de calefaccién. Si no se cumple esta advertencia,
en el caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabrican-
te de la caldera no se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas que podrian comprometer el funcionamiento correcto
de la caldera.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 16 y los simbolos presentes
en el aparato.

216
185
137

55.5
76 119
85 261.5

fig. 16 - Conexiones hidraulicas

Kits hidraulicos
A peticidon se suministran los kits de conexion ilustrados en la figura siguiente (fig. 17).

Leyenda:A Manguito hembra, B Niple de OT 58, C Junta térica, D Anillo de tope en OT
58, E Arandela de cobre, F Empalme de OT 58, G Llave de esfera.

:
:

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalaciéon es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

i}

fig. 17 - Kit de conexion

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexidn del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme seguln la normativa en vigor, con
un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, in-
terponiendo una llave del corte entre la instalacién y la caldera. Controlar que todas las
conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas debe ser sufi-
ciente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diametro del tubo de
gas que sale de la caldera no es determinante para elegir el diametro del tubo que va
del contador a la caldera. El diametro de este Ultimo tubo se debe elegir en funcion de
su longitud y de las pérdidas de carga, de acuerdo con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la insta-
lacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Tras quitar el panel frontal de la caldera (fig. 21), es posible acceder a la regleta donde
conectar la sonda externa ( 138 fig. 18), el termostato de ambiente (72 fig. 18) o el reloj
programador a distancia (139 fig. 18).

Al

SENSOR ON/OFF

1]2]3]4

138 10kQ
|
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fig. 18 - Acceso a la regleta de conexiones
Sonda del acumulador

Si se utiliza una sonda en el acumulador, es necesario retirar las dos resistencias de los
bornes 3 y 4 y conectar alli los terminales de la sonda.

Verificar la seleccion de la modalidad Economy o Comfort (con acumulador opcional instalado).
Termostato del acumulador

Si se utiliza un termostato de acumulador es necesario retirar uno de los dos extremos
de la resistencia de 1,8 Kohm y conectar el contacto del termostato entre la resistencia
recién retirada y el borne que ocupaba precedentemente.

Al efectuar el pedido el termostato del acumulador, la caldera vera sélo la resistencia de
10 Kohm (que simula una temperatura de 25 °C). Una vez que el termostato del acumu-
lador haya sido satisfecho, la caldera vera ambas resistencias (que simulan una tempe-
ratura superior a 70 °C).

Verificar la programacion de la modalidad Economy/confort (con acumulador opcional instalado).

3.6 Conductos de aire y humos

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato humos) que
bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es incorrecto o la chimenea esta
obstruida. No manipular ni desactivar dicho dispositivo de seguridad por nin-
gun motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas exclusivamente por per-
sonal matriculado, por ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacion del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el aparato con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.3 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

*  Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

*  La caldera vuelve al modo stand-by

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccién maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-
do sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
-fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia
de encendido.

fig. 19 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacién de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

+  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas.

*  Quitar el capucho6n de proteccion "D".

*  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

* Regular la presion maxima al valor de calibrado con el tornillo"G" (girar a la derecha
para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

»  Ajustar la presion minima al valor de calibracion, girando el tornillo "E" a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

*  Apagar y encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga
estable.

»  Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula
del gas

*  Comprobar que la presidn maxima no haya cambiado

»  Colocar el capuchon de proteccion "D".

*  Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacién o dejar pasar quince
minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.
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Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacién de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidadTEST (véasesec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

*  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref.
sec. 5.3)

* Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

+  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

»  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

*  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccién se detenga y la produccién de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revision anual a fin de:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

* Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

+  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

*  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

*  Elvaso de expansion debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presiéon se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa

Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 21).

2. Girar la carcasa (véase fig. 21).
3. Levantar la carcasa.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

4

A
fig. 21 - Apertura de la carcasa
Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar la modalidad TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cédigo.

aRrwN=

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”):
para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se
ha instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la ano-
malia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal
de la caldera.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Vista general

Tabla de anomalias
componentes principales

Tabla. 2
Codlgg Anomalia Causa posible Solucion
anomalia 126
Controlar que el gas llegue
Falta de gas correctamente a la calderay que no
N 78 56
haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de g;gg:g: qii:ézlgggwo iséiglen
A0 El quemador no se deteccion/encendido 0y cone ya 27
enciende tenga incrustaciones
Valvula del gas averiada Contr_olar Ia‘ valvula dellgas y w78
cambiarla si es necesario Y
Potencia de encendido demasiado R . -
) egular la potencia de encendido 19
baja
Sefial de llama Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo 81 26
A02 presente con de ionizacion
quemador apagado [ Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta 20, .| U
— - 21 R o) o 1
. Sensor de calefaccion dafiado Controlar la posicion y el funciona- 22| - T
Actuacion de la miento del sensor de calefaccion Op-§ § o fog-I
A03 proteccion contra - - — - — ] = — 14
No circula agua en la instalacién | Controlar la bomba de circulacion
sobretemperaturas
Aire en la instalacion Purgar la instalacion %) 36
Intervencion del Contacto del termostato de humos b \ © Q
. Controlar el termostato =1 246
termostato de humos | abierto - )
Fo4 ngnitl)ztlgttsr(\i’:r;izloiel Cableado interrumpido Controlar el cableado S )i S &
elfuncionamientode la . " ’ P vy
caldera se inhabilita Chlme.nea mal dimensionada u Susituir la chimenea e UU@ Eﬂ g B @ @@{ﬁ 145
; obstruida '
durante 20 minutos)
Baja presion en la instalacion de Controlar la presion del gas 95 10 209 44 210 74 11 32
A6 No hay llamatrasla |98 . .
fase de encendido  Regulacién de la presion minima | Controlar las presiones fig. 22 - Vista general DIVAtop HC 24
del quemador
Sensor estropeado 126
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o sustituir el ° v
F10 . Cableado en cortocircuito
deida 1 sensor
Cableado interrumpido 56
Sensor estropeado 78
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o sustituir el
F11 - Cableado en cortocircuito
del agua sanitaria sensor N
Cableado interrumpido a S
o o .
Sensor estropeado % I 27
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o sustituir el =] =INN
F14 deida?2 Cableado en cortocircuito sensor 278 —| / :
Cableado interrumpido ] et
F34 Tgn5|9n d? alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica ; 19
cion inferiora 170 V. 81 ' l 2
F35 2§|2uen0|a de redand- | proplemas ena red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica Ul \
IN y
20 J i g
F37 Presion del agua de la | Presion demasiado baja Cargar la instalacion 21 } ﬁ@ a0 (1 7 {2 0 {1 0 0 0 e 0 Bl )
) DN 22 o 0.
instalacion incorrecta | Sensor estropeado Controlar el sensor N ° -
Sonda estropeada o cableado en | Controlar el cableado o sustituir el ¢ = 14
. cortocircuito sensor 36
Anomalia de la sonda -
F39 externa Sonda desconectada tras activar la | Volver a conectar la sonda externa
temperatura adaptable o desactivar la temperatura adap- 246
table G
) Controlar la instalacion / =
F40 _Presmn_qel agua dela Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad e =
instalacion incorrecta E| e 145
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los Sensor de ida desconectado del | Controlar la posicion y el funciona-
sensores tubo miento del sensor de calefaccion 95 10 209 44 7 210 74 11 32
F42 Anomalia del sensor o - estropeado Sustituir ol sensor fig. 23 - Vista general DIVAtop HC 32
de calefaccion
NoTay chotiacion sl eialag 7 Entrada de gas
. o hay circulacion en la instalacion ; i3
Inte(\{encmn de la pro- e H)E) Controlar la bomba de circulacién 10 Ida mstalgmon 3
F43 teccion del 2 11 Retorno instalacion
intercambiador. Aire en la instalacion Purgar la instalacién 14 Valvula de seguridad
Anomalia del sensor 19 Camara de combustiéon
F47 de presion de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado 20 Grupo de que_madores
f i 21 Inyector principal
la instalacion
_ . . 22 Quemador
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado 26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre
32 Bomba de circulacion para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
44 Valvula del gas
56 Vaso de expansion
74 Llave de llenado de la instalacion
78 Cortatiro
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora
126 Termostato de humos
145 Manoémetro
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
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5.2 Circuito hidraulico
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fig. 24 - Circuito hidraulico

7 Entrada de gas
10 Ida instalacion
11 Retorno instalacion
14 Valvula de seguridad
20 Grupo de quemadores
27 Intercambiador de cobre
32 Bomba de circulacién para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
44 Valvula del gas
56 Vaso de expansion
74 Llave de llenado de la instalacion
78 Cortatiro
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora
126 Termostato de humos
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
241 Baipas automatico
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)

5.3 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

Dato Unidad | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32
Capacidad térmica maxima kW 25.8 344 Q)
Capacidad térmica minima kW, 83 1.5 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kW 235 313 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW 7.0 9.7 P)
Inyectores quemador G20 n°x Q| 1x135 15 x1,35

Presion del gas de alimentacion G20 mbar 20 20

Presion méaxima después de la valvula de gas (G20) mbar 12.0 12.0

Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbar 15 15

Caudal maximo de gas G20 m3h 273 3.64

Caudal minimo de gas G20 m3h 0.88 122

Inyectores quemador G31 n°x 3| 1x0,79 15x0,79

Presion del gas de alimentacion G31 mbar 37 37

Presion méaxima después de la valvula de gas (G31) mbar 35.0 35.0

Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar 5.0 5.0

Caudal maximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69

Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90

Clase de eficacia segin la Directiva 92/42 CE R ' ¢ * %

Clase de emision NOx -3 (<150 mg/kWh) |3 (<150 mg/kWh)| (NOx)
Presion maxima de funcionamiento en calefaccion bar 3 3 (PMS)
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 08 0.8

Temperatura maxima agua calefaccion °C 90 90 (tmax)
Contenido del circuito de calefaccion litros 1.0 12

Capacidad del vaso de expansion de la calefaccion litros 8 10

F’_rlesién de precarga del vaso de expansion de la calefac- bar 1 1

cion

Dato Unidad | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32
Grado de proteccion IP X5D X5D
Tension de alimentacion V/Hz|  230V/50Hz 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida W 110 90
Potencia eléctrica ab§orbIQa W 10 %0

(con acumulador opcional instalado)

Peso sin carga kg 32 30

Tipo de aparato Biias

PIN CE 0461BR0843

5.4 Diagramas
Diagramas presion - potencia DIVAtop HC 24
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Diagramas presion - potencia DIVAtop HC 32
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 25 - Esquema eléctrico
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Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.

Leyenda

32

Bomba de circulacién para calefaccion

44 Valvula del gas

47 Cable Modureg

72 Termostato de ambiente

81 Electrodo de encendido y deteccion

95 Valvula desviadora

126 Termostato de humos

138 Sonda externa

139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
246 Transductor de presion

278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 de garantia en
la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres aios.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia deberé realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

conuvteniss PROFESIONAL| | © warogreroies | USUARIO

1902481010

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve driiniin tamamlayici
parcasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.
Kurulum ve bakim islemleri, yirtirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde gergeklesti-
rilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin muhtrlu ayar parca-
larina miidahale yapmak yasaktir.

Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici tarafindan
saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan dretici higbir
sekilde sorumlu tutulamaz.

Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi ge-
len agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir. Cihazi ta-
mir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir
onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kul-
lanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin emniyetini
tehlikeye sokabilir.

Bu cihaz, sadece ¢zel olarak tasarlanmig oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun digindaki herhangi bir
kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerlerde birakilmamalidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, triiniin sadelestirilmis gériintiistinii temsil etmektedir. Bu temsili gériintiler-
de, size temin edilen Urtin ile kiigik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KURULUM

2.1 Giris
Sayin musteri

Geligmis tasarim, en son teknoloji, yuksek giivenilirlik ve kaliteli yapim iceren, FERRO-
Llduvara monte kombiyi sectiginiz igin tesekkur ederiz. Bu kullanim talimati kitapgiginda
yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yerlestirme), kul-
lanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop HC dogal gaz ve LPG ile calisan ve elektronik ateslemeli bir brilér, sistem kon-
troliinu gercgeklestiren bir mikroislemci ile donatiimig, 1sitma ve sicak su tretimi amagli
yuksek verimli ve -15°C'ye kadar dahili mekanlarla kismen korumali bir gsekilde harici
mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir 1s1 Uretecidir

Kombi, sicak musluk suyu tiretimi icin harici bir isitici kazana (opsiyonel) baglanmak
Uzere tasarlanmistir.

2.2 Komut paneli
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sek. 1 - Kontrol paneli
Agiklamalar
1= Sicak musluk suyu Isi ayarini azaltma tusu (monte edilen opsiyonel bir kazan-
la)
2= Sicak musluk suyu Isi ayarini artirma tusu (monte edilen opsiyonel bir kazanla)
3= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi /Konfor modu segme tusu (monte edilen opsiyonel bir kazanla)
= Resetleme tusu
= Cihazi galistirma / kapatma tusu
10= Sicaklik Akis" menusi tusu
1= Ayarlanan sicak musluk suyu isis1 gdstergesi (monte edilen opsiyonel bir ka-
zanla)
12= Sicak musluk suyu sembolii
13= Sicak musluk suyu fonksiyonu gdéstergesi (monte edilen opsiyonel bir kazanla)
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhigi
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi (monte edilen opsiyonel bir kazan-
la)
16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gésterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19= Yanik brulér ve aktiel glic gésterimi
20 = Antifriz fonksiyonu gosterimi
21 = Isitma sistemi basincinin gdsterimi
22= Anormallik Gésterimi
23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi
24= Isitma semboll
25= Isitma fonksiyonu gosterimi
26= Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulagildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gdsterimi

Galigma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), i1sitma sensérl sicakhgr ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

-

'a': :,DC eco

IE bar

sek. 2
Sicak musluk suyu (monte edilen opsiyonel bir kazanla)

Kazandan isitma talebi oldugu anda gdnderilen sicak musluk suyu komutu, muslugun
altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu senséri
sicakligi ayarlanan degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

o) =
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62\ &=

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin I1sitma yardimi/destegi devre disgi birakilabilir. Devre digi
birakma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tizerinde COMFORT (kisim 15
- ) sembolu sek. 1gdsterilmektedir, devreden ¢ikartildiginda gosterge tzerinde eco
(kisim 15 - sek. 1) sembolu gosterilir.

Kullanici, eco/comfort tuguna basarak kazan bdlmesini kapatabilir (ECO modu)
(kisim 7 - sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar
basiniz (kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca sire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve i1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji géruntulenir.

+ Ik 5 saniye siresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gérintilenir.

»  Kombi tizerindeki gaz valfini aginiz.

* FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

2
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Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su Uretim ve isitma islemleri devre disi birakilir (monte edilen opsiyonel bir kazanla).
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 7

Sicak su ¢ekildigi zaman (monte edilen opsiyonel bir kazanla) veya ortam termostati
1sitma komutu aldigi zaman, kombi aninda ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kis Ayan Degisikligi
1 saniye sureyle Yaz/Kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz sembolu gériintulenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir (monte edilen opsiyonel bir kazanla). Antifriz sistemi aktif kalr.
Yaz modunu devre digi birakmak icin Yaz/Kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayan

Sicakhgiminimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin isitma
tuslarini kullaniniz (kisim 3 ve sek. 14 - ); bununla birlikte , kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

sek. 9
Sihhi su sicaklik ayari (monte edilen opsiyonel bir kazanla)

Sicakligiminimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk
suyusek. 1 tuslarini (kisim 1 ve 2 - ) kullaniniz.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem ¢ikis
sicakligi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroliind kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi tnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakhgi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi igin
latfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akisi

Harici sensérin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensér tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik gérintdlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akigi" modunda galigir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakligi harici gevre/iklim sartlarina gore ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde yiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligr arttigi zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dusaraldr.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayari, si-
stem ¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin ételenmesi

Mode (mod) tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi
(sek. 11) goruntulenir ve sicak musluk suyu tuslar kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mumkunddar.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi (sek. 14)
saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla ayarlanabilir (kissm 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen de@erin altina diserse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

90
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi

OFFSET =20 OFFSET =40
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
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Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
(tabella 1) agiklanan ayarlamalar belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, komut
paneli géstergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan giincel

sicaklik degeri goruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda mendisiinde, kombi komut
panelinden yapilabilir.

Sihhi su sicaklik ayari (monte edilen opsiyo- | Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda mendsiinde, kombi komut
nel bir kazanla) panelinden yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma tale-
bine/komutuna gére daha 6nceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda,
kombi panelindeki Eco/Comfort tusu (kisim 7 - sek. 1) devre disi
kalir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edi-
Idiginde, kombi Konfor moduna geger. Béyle bir durumda, kombi
panelindeki Eco/Comfort tugu (kisim 7 - sek. 1) kullanilarak iki
moddan birisini segmek mimkiinddir.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akigini
yonetmektedir: ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akiginin
onceligi vardir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Sicaklik akigi

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina duserse, kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 15), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadigi zaman basing degerini goriintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 15) bulunmaktadir.

Cihazin basinci geri yiiklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngusini 120 saniye i¢inde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 15)
3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YORURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda™" tipidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galigmasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tur sartar-
da ortaya gikan dumanlar gevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan oldukga za-
rar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek {izere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki cizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz
ve kombiyi monte ediniz Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep izerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jenerator igin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

[@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri i¢in bir agiklik birakilmalidir.

3.3 Su bagdlantilar
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gore binanin/evin 1si gereksinimini daha dnceden he-
saplamak suretiyle ayarlanmalidir. Dogru ve diizenli olarak ¢alismasi igin sistem donaniminda
tim pargalar mevcut olmalidir. Eger gerekirse, kombi ve 1sitma sisteminin arasina, kombiyi si-
stemden ayirmaya olanak veren durdurma valfleri takilabilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
odayi su basar, bu durumdan uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla asla su sistemi borularini kullan-
mayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde ¢calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj igleminden 6nce sistemin/tesisatin bitin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili badlanti noktalarina sek. 16 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz Gzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

lnannoNNN 7
Uu

0.9

Fruy A UUL
T

216
185
:
A

137

55.5
76 119
85 261.5

sek. 16 - Su baglantilan

Hidrolik kiti
Talep Uzerine asagidaki sekilde gosterilen (sek. 17) baglanti kitleri temin edilir.

Aciklamalar:A Disi manson, B OT 58 Ucu , C O-Halka Contasi, D OT 58 tutma halkasi,
E Bakir rondela, F OT 58 Rakor, G Bilyeli musluk.

1
5

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Bununla birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
diistirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar
icin). Cok blyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir. Bu tir sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar islemden gegiriimis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

1}

sek. 17 - Baglanti kiti

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distugu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitorlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin isi esanjériine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi tinitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak izere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiy1 temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butiin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurlrlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. ) sert metal
borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz Olgerin kapasitesi, kendisine
baglanmig olan bitlin ekipmanlarin eg-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden
¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz 6lger arasindaki borunun gapini belirleyici
degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing kaybina gére ve yirurlikteki mevcut
standartlara gore secilmelidir.

ff Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

2
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3.5 Elektrik bagdlantilan
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en ytksek) ¢ikis glicine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati &nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dodru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gulg¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

ﬁ Kullanicinin cihazin gig¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger

kablo hasar gérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
agidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini sagdlayiniz. Eger elektrik
glic kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢api 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini igin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmaldir.

Elektrik terminaline erigim
Kombinin 6n panelini gikardiktan sonra (bkz. sek. 21), harici sensériin baglantisi (kisim

139 ), ortam termostati baglantisi (kisim 72 sek. 18) veya uzaktan kumanda baglantisi
(kisim sek. 18138 )sek. 18 icin terminal borduna erigsim mimkindur.

Al
SENSOR ON/OFF

1]2|3]|4

138 10kQ2
[ @D
H 11,8kQ2 |

b

sek. 18 - Elektrik terminaline erigim
Isitici kazan sensori/probu

Eger bir kazan sensoru kullanilirsa, baglanti noktasi 3-4 kismindan her iki rezistansinda
cikartiimasi ve bunlarin bu sensér terminaline baglanmasi gereklidir.

Ekonomi/Konfor modu ayarini kontrol ediniz (monte edilen opsiyonel bir kazanla).
Kazan ayar termostati

Eger bir kazan termostati kullaniliyorsa, 1,8 Kohm degerindeki yiksek degerli rezistan-
slardan birinin ¢ikarilmasi gerekir. Ve termostat kontagi da daha énceden ¢ikarilan rezi-
stansin baglanti noktalari arasina baglanmaldir.

Kazan termostatina 1sitma talebi geldiginde, kombi sadece 10 Kohm'luk rezistansi gére-
cektir (yani 25°C sicakligi simile eden rezistansi). Kazan termostati igin gerekli degerler
saglandiginda, kombi her iki rezistansi birlikte gérecektir (yani 70°C'den buyuk bir
sicakhgi simule eden rezistanslari).

Ekonomi/Konfor modu ayarini kontrol ediniz (monte edilen opsiyonel bir kazanla).

3.6 Hava/duman kanallan

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akig-6nleme cihazinin baglanti borusununkinden
daha kugik olmamalidir. Geri-akis énleme cihazindan baslayarak, dikey kesit degeri en

az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti borularinin ebat
ve montajl ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Kombi, yetersiz cekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin
calismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatiimistir. Bu
cihaz asla kurcalanmamali veya devre disi birakilmamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aclklanan tim ayarlama, dénistirme, servis ve bakim igslemleri sadece Kalifiye Perso-
nel (yururlikteki standartlarin 6ngérdiigu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi
sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller ta-
rafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tlir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini donlisimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile calisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galigmak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Uzere ayar-
lanmis oldugu gaz tiriinden farkl bir gaz ile galistirilacagr zaman, bir gaz déntsim kiti
gerekmektedir, lutfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére teknik
verisez. 5.3 tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz
2. Gaz tipi icin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz

* Resetdugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye slireyle basiniz: géstergede "TS"
yanip séner

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" gdruntulenir.

+  Parametre 00 ayari (metan gaziyla calismasi i¢in) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla sek. 1galismasi igin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve
2-).

*  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

*  kombi uyku moduna geri dénecektir

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen deg@erleri ayar-
lamak suretiyle briilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donusum kiti icerisinde bulunan
plakasinin yakinina yapistiriniz.

etiketi, dénusiim isleminin kaniti olarak veri

TEST modunun aktive edilmesi

TESTsek. 1 modunu aktive etmek icin 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - ) ayni anda 5 sa-
niye boyunca basiniz. Kombi, miiteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda caligtirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner; daha sonra, sirasiyla isitma glcu ve atesleme glicu géruntilenecektir.

sek. 19 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

TEST modundan ¢ikmak igin, aktive etme prosedirinii uygulayiniz.
Her halikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Briilérdeki basincin ayarlanmasi

Kombi Unitesinde bir alev modulasyonu bulundugundan, iki tane sabit basing degeri me-
veuttur: gaz tipine gére teknik veriler tablosunda belirtilen minimum ve maksimum
degerler.

*  Gazvalfindan akis yoniinde, "B" basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

*  Koruyucu kapagi"D" gikartiniz.

+  Kombiyi TEST modunda ¢alistiriniz.

«  G" vidasini, basing degerini artirmak iginsaat ydniinde ve azaltmak igin ise saatin
tersi yonde dondurtiniz.

* Gaz valfi Uzerinde bulunan modureg'deki (F) iki konnektérden (C) birisinin
baglantisini kesiniz.

« E" vidasini, artirmak icin saat yéniindeve azaltmak icin de saatin tersi yoniinde-
déndirerek minimum basing degerini ayarlayiniz.

¢ Minimum basincin kararli durumda kalip kalmadiina dikkat ederek briléri sén-
diriintz ve yakiniz.

+  Gaz valfi Uzerindeki modureg'den (F ) baglantisi kesilen konnektori (C) tekrar
baglayiniz

*  Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

* D" koruyucu kapagini tekrar takiniz.

*  TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz islemleri tekrar-
layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasini boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi igslemi zorunludur.
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sek. 20 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yéniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet baslig

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari

Gaz valfi elektrik baglantisi
Manometre

Gaz cikisl

Gaz girisi

VIS~ ETMMOUO DT>

Isitma gikisinin/ giiciiniin ayarlanmasi

Isitma guicinin ayarlanmasi igin, kombiyi TESTsez. 4.1 moduna ayarlayiniz (bkz. ).
Gucu artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina
sek. 1 (kisim 3 ve 4 - ) basiniz. RESET diigmesine 5 saniye icinde basildiginda, mak-
simum guc¢ ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST isletim modundan c¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme gucinun ayarlanmasi i¢in, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucu artirmak veya azaltmak i¢in (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina sek. 1 (kisim 1 ve 2 - ) basiniz. 5 saniye iginde reset digmesine basildiginda,
atesleme gucu ayarlandigi degerde kalacaktir. TEST igletim modundan ¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ¢cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagag! tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.3)

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uizerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bogaltiimasini saglayiniz.

+ Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

+  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci deg@erinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢calistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

»  Gaz valfi modiillerinin, sicak su tretiminde 1sitma agsamasinda dogru galistigindan
emin olunuz.

»  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek Uizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildidi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi siiresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkiilatériiniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

+  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen &zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgin bir sekilde galismaya devam etmesini saglamak igin,
asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

+  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide galigiyor olmaldir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

*  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

*  Brulér ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindirilmis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal trlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

«  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmaldir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci de@eri yaklasik olarak 1 bar olmaldir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi tikanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmahdir.

*  Gaz akis! ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/g6ziicl kullanmayiniz.

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kazanin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari "A" sékintiz (bkz. sek. 21).
2. Muhafazayi dénduriiniz (bkz. sek. 21).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

Kazanin igerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 21 - Muhafazanin/kasanin agilmasi
Yanma analizi

Sensori bacaya takiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagli oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgimii yapiniz.

4.4 Sorunlann giderilmesi
Ariza teshis

abhwh=

Kombi gelismis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimigtir. Kombide bir sorun olmasi
halinde, ekranda ariza simgesi (bolim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip séner.

Cihazin sirekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin ¢calismaya devam edebilmesi i¢in 1 saniye sureyle RESET tusuna
(bolim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak
yeterlidir; eger kombi calismaz ise, 6ncelikle arizayi gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),

ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak
ortadan kalkar.
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Anormal durum gizelgesi

Cizelge 2

o Anza Olasi neden Coziim

arniza
Kombiye normal gaz akigini kontrol

Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
Elektrotun kablo tesisatini kontrol
m . ediniz ve dogru konumlanmig
A01 | Brilr ateleme yapmiyor | Elektrot tespitiategleme hatasi oldugundan ve herhangi bir kalinti

icermediginden emin olunuz

Arnizall gaz valfi

Gaz valfini kontrol ediniz ve
degistiriniz

Atesleme gticti gok duistik

Atesleme giictini ayarlayiniz

Iyonizasyon elektrotu kablo tesisatini

A02 Brﬂlﬁ; kapall iken alev var | Elektrot arizasi Kontrol ediniz
sinyali
y Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensériinin dogru
Isitma sensorii hasar gormusttir konumlandiriimig ve diizgiin
A03 Asiri-sicaklik korumasinin galistigindan emin olunuz
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirki- . -
Sirkulatérd kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Duman termostatinin Dur:tan termostatinin kontagi Termostatt kontrol ediniz
devreye girmesi (duman ter- agiktir
F04 | mostati devreye girdikten Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
sonra, kombinin gal
P ¥ Bacanin ebatlari yanlistir veya o
20 dakikaligina durdurulur) tikall durumdadir Duman kanalini/borusunu degistiriniz
Gaz sisteminde disiik basing Gaz basincini kontrol ediniz
A0G Atesleme agsamasindan — _ — _
sonra alev yetersizligi Brilér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarl o )
F10 | Cikis sensorii 1 arizas| Kablo tesisatinda kisa-devre Sgn§orun kablo tf’ S.!Sat'p,' k'o'n.trol
ediniz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
N Sensor hasarll o )
F11 Slcalﬁ su devresinin Kablo tesisatinda kisa-devre Sgn§orun kablo tggsahw k.o.nltrol
sensériinde ariza ediniz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarl
- - Sensoriin kablo tesisatini kontrol
F14 | Cikis sens6rii 2 arizasl Kablo tesisatinda kisa-devre ediniz veya sensord degstiriniz
Kablolarda kopukluk var
Besleme gerilimi . : ) Elektrik sistemini/tesisatini kontrol
F34 170V'dan az. Elektrik sebekesi problemi ediniz
F35 | Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi s(li?r':i(;k sisteminitesisatin: kontro
Fa7 Sistem su basinci Basing ¢ok disik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
dogru degil Sensor hasarli Sensoril kontrol ediniz
Sonda hasarli veya kablo tesi- Sensoriin kablo tesisatini kontrol
satinda kisa devre ediniz veya sensorii degistiriniz
F39 | Harici sensor arizas| Sicaklik akigi aktivasyonundan Harici sensér baglantisini tekrar
sonra sensériin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmistir dist birakiniz
Sistemi kontrol ediniz
Sistem su basinci . - —
F40 dogjru dedil Basing ¢ok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
Sensérierin konum- Isitma sensdriintin dogru konum-
A1 Gikis sensordi borudan gikmig landiriimig ve diizgiin caligtigindan
landiriimasi f
emin olunuz
F42 Isitma sgnsorunde Sensor hasarl Sensoril degistiriniz
anormallik
F43 Esanjér korumasinin Sistemde Hzo sirkilasyonu yok Sirkulatérd kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Sistem su basinci . -
F47 sensérinde anza Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
F50 | Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz

5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5.1 Genel goriiniim ve ana bilesenler
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sek. 23 - Genel goriniim DIVAtop HC 32
7 Gaz girisi
10 Sistem gikisi
1 Sistem girisi
14 Emniyet valfi
19 Yanma odasi
20 Brilor grubu
21 Ana ug
22 Bralor
26 Yahtiml yanma odasi
27 Bakir esanjor
32 Isitma sirkilatort
36 Otomatik hava tahliyesi
44 Gaz valfi
56 Genlesme tanki
74 Isitma sistemi muslugu
78 Geri-akis 6énleme cihazi
81 Atesleme ve tespit elektrotu
95 Saptirici valf
126 Duman termostati
145 Manometre
209 Kazan ¢ikisi
210 Kazan girisi
246 Basing dusuriici
278 Cift sensér (Emniyet + Isitma)
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ferroli DIVAtop HC

5.2 Hidrolik devre (Su devresi) Veri Birim DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32
Koruma derecesi IP X5D X5D
126 Besleme gerflimi VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Gekilen elektrik guict w 110 90
Sicak su qevresi gekilen glektrik gticti W 10 %0
(monte edilen opsiyonel bir kazanla)
Bos agirlik kg 32 30
Cihaz tipi Biigs
PIN CE 0461BR0843

5.4 Diyagramlar
Basing - gii¢ diyagramlari DIVAtop HC 24
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o—o— 56 /
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. LT | —]
5 | T
E|l——TT1 |
A LPG
I 246 B METAN
44 36 Sirkiilator yiik / basing kayiplar DIVAtop HC 24
95 H[m H,0] 7
S [:207; 14 6
3)
32 =
al 2} (AL
sek. 24 - Hidrolik devre (Su devresi) 4 ~
>
7 Gaz girisi 3l -
10 Sistem ¢ikig! 1]
11 Sistem girisi 5 Ar
14 Emniyet valfi >
20 Brilér grubu ;
27 Bakir esanjor
32 Isitma sirkllatéra 0
36 gtomaﬁfk hava tahliyesi 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
44 az valfi i
A Kombi yiik kayiplari
56 Genlesmetanki 1-2-3  Sirklator hizi
74 Isitma sistemi muslugu T
78 Geri-akis 6nleme cihazi Basing - gii¢ diyagramlari DIVAtop HC 32
81 Atesleme ve tespit elektrotu . —
95 Saptirici valf M//
126 Duman termostati » A
209 Kazan cikisl /’
210 Kazan girisi »
241 Otomatik baypas
246 Basing dusuruci -~
278 Gift sensér (Emniyet + Isitma) 5%
. . H //
5.3 Teknik veriler tablosu 15 >
Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir. L+ E,
10
l —1
//// ////
Veri Birim | DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32 ’ | T
Maks. termik kapasite kw 258 344 Q)
Min. termik kapasite kW 83 115 (Q) 8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 2 26 27 28 29 30 31 32 3 34 35
Tsifma maksimum termik gic KW 35 33 P A LPG w
Isitma minimum termik gticti kW 7.0 9.7 (P) B METAN
Briilér uglari G20 n°x@ 11x1.35 15x1.35 o
Besleme gazi basinci G20 har 0 0 Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop HC 32
Gaz valfi yontinde maks. basing (G20) mbar 12.0 12.0 HmH,0] 7 :
Gaz valfi yontinde min. basing (G20) mbar 15 15 :@
Maks. gaz gikigi G20 m3s 273 3.64 6 i
Win. gaz gkigi G20 s 088 122 1 (A
_ . s 2}
Briilor uglar G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37
Gaz valfi yontinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0 4
Gaz valfi yoninde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0 =t L~
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kals 2.00 2.69 1 =
Min. gaz cikist G31 Kgls 0.65 0.90 ) ;Y
92/42 EEC - Verim sinifi direktifi - * % 'S ¢ =~
NOx Emisyon sinifi .| 3 (<150 mg/kWs) 3 (<150 mg/kWs) | (NOx) 1
Isitmada maksimum caligma basinc bar 3 3 (PMS)
Isitmada minimum galisma basinci bar 0.8 038 0
[sitma maks. sicakligi °C 90 90 (tmax) 0 500 1.000 1.500 2000 Q [I/h]
Tsitma suyu kapastesi Tire 70 12 A Kombi yuk kayiplari
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10 1-2-3 Sirkilator hizi
Isitma genlesme tanki 6n dolum basinci bar 1 1
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DIVAtop HC ferroli

5.5 Elektrik semasi

i
(]
® i II ® DSP05

&AAQT
Q’y Do s
‘99 @ [

N . X8 P
e == ® ® r

DBMO03

T2
X9

44 = o x4

i d

vielzl
440/NO ¥OSN3S

y
¥

X5

X1 x2 1211109 8 7 6
o000 o
SPLS |
[ ] =

230V
50Hz

sek. 25 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatiniveya uzaktan kumandali zamanlayici kon-
troliiniitakmadan 6nce terminal blogundaki konnektéru gikartiniz.

Agiklamalar

32 Isitma sirkilatéra

44 Gaz valfi

47 Modureg

72 Ortam termostati

81 Atesleme ve tespit elektrotu

95 Saptirici valf

126 Duman termostati

138 Harici sensér

139 Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)

246 Basing dusuruci
278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
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Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Tiirkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar igin gegerlidir

GARANTiI KOSULLARI

1. Garanti stresi malin teslim tarihinden itibaren baslamak suretiyle 2 (iki) yildir.

2. Garanti suresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gosterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli'nin yetkili kildigi servis elemanlari disindaki sahislar
tarafindan bakim, onarim veya baska bir nedenle midahale ediimemis olmasi ve ilk galigtirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapilmasi sarti
ile, cihazin butun pargalari dahil olmak tizere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

3. Cihazin garanti siresi icinde arizalanmasi durumunda, tamirde gegen siire garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir stresi en fazla 30 is gtinuddr. Bu
sure, cihazin yetkili servise, yetkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilciligdi, ithalatcisi veya imalatgisindan birine bildirim
tarihinden itibaren baslar. Cihazin arizasinin 15 giin iginde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baslayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip baska
bir mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

4. Cihazin garanti suresi icinde, gerek malzeme ve iscilik, gerekse montaj hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde, iscilik masrafi, degistirilen parca bedeli
ya da baska herhangi bir isim altinda higbir Gcret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

5. Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik ydntemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli'ye aittir. Arizanin gideril-
mesi Urliniin bulundugu yerde veya yetkili servis atélyelerinde yapilabilir. TUketicinin bunu onaylamasi sarttir.

6. Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belirlenen garanti stresi igcinde kalmak sartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkli
arizalarin dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti suresi icerisinde farkli arizalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurlarinin yani sira,
bu arizalarin maldan yararlanamamay: strekli kilmasi,

b. Tamiri i¢in gereken azami surenin agiimasi,

c. Ferrol’nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilcilidi, ithalatgisi,imalatgisi
ya da Ureticisinden birisinin duzenleyecegdi raporla arizanin tamirinin mimkan bulunmadidinin belirlenmesi durumlarinda, tuketici malin Ucretsiz
degistiriimesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degistirilen cihazin garanti suresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti suresi ile sinirlidir.

7. Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami disindadir.

8. Garanti belgesi ile ilgili olarak gikabilecek sorunlar igin Sanayi ve Ticaret Bakanligi Tuketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Midurlugi’'ne basvurulabilir.

GARANTI ILE iLGILi OLARAK MUSTERININ DiKKAT ETMESi GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami disindadir;

ik galigtirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapilmamis cihazlardaolugan hasar ve arizalar,
Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri ve amag digi kullanilmasindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Tuketicinin yapmis oldugu hatali tip / model / kapasite segiminden kaynaklanan hasar ve arizalar,
Hatali yakit kullaniimasi ve yakit 6zelliklerinden dogan hasar ve arizalar,
Voltaj dustikligl veya fazlalgi, topraksiz priz kullaniimasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve arizalar,
Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmis olan su degerlerinin diginda, su ile kullanilmasindan dogan hasar ve arizalar,
Cihazin tesliminden sonra nakliye, bosaltma, ylikleme, depolama, fiziki (carpma, gizilme, kirilma) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arizalar,
Yetkili servislerimiz digindaki kisiler tarafindan yapilan ayar, bakim ve onarimlar nedeni ile olusan hasar ve arizalar,
Periyodik bakim ve temizlik islemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim islemlerinin zamaninda yapilmamasindan kaynaklanan hasar ve arizalar,
. Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem iginde kullanilan baskaca Uriin ve aksesuarlardan dolayi cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve arizalar.
Cihazinizin ilk galistirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesi ile beraber saklayiniz.
Garanti, Garanti Belgesi lizerinde belirtilen sure iginde ve yalnizca Grinde meydana gelecek arizalar igin gegerlidir. Bunun diginda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

S20eNOURAWNS

- o

“Bu belgenin kullanilmasina 4077 sayih Tuketicinin korunmasi hakkinda kanun ve bu kanun’a dayanilarak ytrirltige konulan garanti belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlinligi Tiiketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel Mudurliirligi tarafindan izin verilmistir.”

GARANTI BELGESI

iTHALATGI - IMALATGI FIRMA YETKILi SATICI VE URUN**
( ) (L"Jnvanl: )

fe rroli Adresi:

Telefon / Faks:

ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TiC. ve SERVIS A. S. Fatura Numarast:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi:
Organize Sanayi Bélgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL

www.ferroli.com.tr /

YETKILi TEKNiIK SERVIiS*
(Unvanl:
Adresi:
Telefon / Faks:

ik Caligtirma Tarihi:

Tarih, Kage ve Imza

- J

~N Uriiniin Cinsi: FERROLI

UrlGnin Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

Tarih, Kase ve Imza

Teslim Tarihi ve Yeri:
Azami Tamir Siresi: 30 is ginu

\ Y, \ Garanti Siiresi: 2 yil: J

* Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktir.




DIVAtop HC

Ferroli

1. GENERAL INSTRUCTIONS

Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.
Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according
to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the
sealed control parts.

Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instruc-
tions.

Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power
supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must
only be carried out by professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the
above could affect the safety of the unit.

This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and
therefore dangerous.

The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

Dear Customer

Thank you for choosing a wall-mounted boiler featuring FERROLIladvanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop HC is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water pro-
duction, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with electron-
ic ignition and microprocessor control system, designed for installationindoors or
outdoors in a partially protected place (in compliance with EN 297/A6) for temperatures
to -15°C.

The boiler is arranged for combining with an external storage tank (optional) for the
production of domestic hot water.

2.2 Control panel
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fig. 1 - Control panel
Key
1= DHW temperature setting decrease button (with optional hot water tank in-
stalled)
2= DHW temperature setting increase button (with optional hot water tank in-
stalled)
3= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button (with optional hot water tank in-
stalled)
= Reset button
= Unit On / Off button
10= Sliding Temperature" menu button
1M1= DHW set temperature reached (with optional hot water tank installed)
12= DHW symbol
13= DHW operation (with optional hot water tank installed)
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode (with optional hot water tank installed)
16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)
17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On and actual power
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature / setting
24= Heating symbol

25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is
indicated by flashing of the hot air above the radiator (detail 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor temper-
ature reaches the set value.

T

fig. 2
DHW circuit (with optional hot water tank installed)

’E’ bar

A hot water tank heating demand is indicated by flashing of the hot water under the tap
(details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the hot water tank sensor tem-
perature reaches the set value.

;?'5505/' eco
— A\

4627\

fig. 3
Exclude hot water storage tank (economy)

Hot water storage tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If
excluded, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - ) is
activated fig. 1on the display.

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.
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DIVAtop HC

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Domestic hot water (with optional hot water tank installed) and heating operation are disabled.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
(with optional hot water tank installed) or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): The boiler will only deliver
domestic hot water (with optional hot water tank installed). The antifreeze system re-
mains activated.

To deactivate Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - ) to adjust thefig. 1temperature from a min.
of 30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 9
DHW temperature adjustment (with optional hot water tank installed)

Operate theDHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature detected by the probe. The boiler control system
operates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy
saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases, the heat-
ing system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjust-
ments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40
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/ ; / .
4 / 2
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from remote timer control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu

and the boiler control panel.

DHW temperature adjustment (with optional
hot water tank installed)

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a Remote Timer Control heating
demand.
Eco/Comfort selection On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the

boiler selects the Economy mode. In this condition, the Eco/
Comfortfig. 1 button (detail 7 - ) on the boiler panel is disabled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the Eco/Comfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: of the two, the boiler card Sliding

Temperature has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

e SSSA\\\N\ 111777779 @V
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fig. 15 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 15) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.

At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 15) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 15)
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

This unit is an "open chamber" type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions are
extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

In any case, the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover diagram and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able on request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

[@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Warnings

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 16and the symbols
given on the unit.

216
185
137

55.5
76 119
85 261.5

fig. 16 - Plumbing connections

Plumbing kit
The connection kits shown in the figure below (fig. 17) are supplied on request.

Key:A Female sleeve, B OT 58 nipple , C O-ring, D OT 58 stop collar, E Copper washer,
F OT 58 union, G Ball cock.

:
:

System water charcteristics

1}

fig. 17 - Connection kit

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection in conformity with current stand-
ards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, installing a gas cock
between the system and boiler. Make sure all the gas connections are tight. The capacity
of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all units connected to it.
The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine the diameter of the
pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to its length and pres-
sure losses, in conformity with the current standards.

fﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

cod. 3540S840 - 02/2010 (Rev. 00)

31




Ferroli

DIVAtop HC

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 21) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 138 fig. 18), the room thermostat (detail 72
fig. 18) or the remote timer control (detail 139 fig. 18).

SENSOR ON/OFF

1)2(3|4
138 ‘ka

fig. 18 - Accessing the terminal block
Hot water tank probe

If a hot water tank probe is used, remove both heating elements from terminals 3-4, then
connect the probe terminals.

Check the Economy/Comfort mode setting (with optional hot water tank installed).
Hot water tank thermostat

If a hot water tank thermostat is used, remove one of the two ends of the 1.8 Kohm re-
sistance. Connect the thermostat contact between the resistance just removed and the
terminal it previously occupied.

In case of a hot water tank thermostat demand, the boiler will only read the 10 Kohm re-
sistance (which simulates a temperature of 25°C). When the hot water tank thermostat
is satisfied, the boiler will read both resistances (that simulate a 70°C higher tempera-
ture).

Check the Economy/comfort mode setting (with optional hot water tank installed).
3.6 Air/fume ducts
The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. Current standards must be complied with regarding sizing
and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is also equipped with a safety device (fume thermostat) that stops

operation of unit in case of inadequate draught of obstruction of the flue. This
device must never be tampered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in , accordingsec. 5.3 to the type of gas used
2.  Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the RESET button (detail 8 -) for fig. 110 seconds: the display shows
"TS" flashing

+  press the RESET button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01.

*  Press the DHW buttons (details 01 and 00 - ) to set parameter 1 (for natural
gas) or fig. 12 (for LPG).

*  Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details fig. 13 and 4 - ) at the same time for 5 seconds to
activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as de-
scribed in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 19 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Pressure adjustment at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure settings: minimum and max-
imum, which must be those given in the technical data table according to the type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

*  Remove the protection cap "D".

*  Operate the boiler in TEST mode.

*  Adjust the maximum pressure setting by turning the screw "G" clockwise to in-
crease the pressure and anticlockwise to decrease it.

+  Disconnect one of the two fastons "C" from modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure setting by turning the screw "E" clockwise to increase
the pressure and anticlockwise to decrease it.

*  Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure value remains sta-

ble.

Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Refit the protection cap "D.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

[@ After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.
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fig. 20 - Gas valve

Pressure point upstream
Pressure point downstream
Modureg electrical connection
Protective cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Gas valve electrical connection
Pressure gauge

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TESTsec. 4.1 mode (see ). Press the
heating buttons (details 3 and 4 -) to fig. 1increase or decrease the power (min. =00
- max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - ) to increase or decrease the powerfig. 1 (min. =00 -
max. = 60). Press the RESET button within 5 seconds and the ignition powerwill remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

»  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

»  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.3)

*  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

»  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

+  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water

production phases.

*  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

»  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.3.

*  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 21).
2. Turn the casing (see fig. 21).
3. Lift the casing.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream

4

A

fig. 21 - Opening the casing
Combustion analysis
1 Insert the probe into the flue;
2. Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
3. Activate TEST mode;
4, Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;
5. Take the measurement.

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the
display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
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Table of faults

Table. 2
(f::lﬂ: Fault Possible cause Recommended cure
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been
eliminated from the pipes
e Check the wiring of the electrode
A01 | No bumer ignition Ignition/detection electrode fault | and that it is correctly positioned
and free of any deposits
Defective gas valve Check and change the gas valve
Ignition power too low Adjust the ignition power
Check the ionisation electrode
ag2 | Flame present signal with Electrode fault wiring
burner off
Card trouble Check the card
Heating sensor damaged Checl;.the C;:Lreﬁ pc:§|t|on|ng and
oA Over-temperature operation of the heating sensor
protection trips No water circulation in the system | Check the circulator
Airin the system Vent the system
Fume thermostat Fume thermostat contact open Check the thermostat
activated (after activation of Wiring di ted heck the wiri
F04 the fume thermostat, boiler 1fing disconnecte Check the wiing
operation is prevented for | Flue not correctly sized or
20 minutes) obstructed Change the flue
AQG No flame after the ignition | Low pressure inthe gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
Sensor damaged .
F10 Delivery 1 sensor fault Wiring shorted S::;;the wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged B
F11 Tap water sensor fault Wiring shorted g:::;the wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged =
F14 Delivery 2 sensor fault Wiring shorted g’::;;the wiring or replace the
Wiring disconnected
F34 ?;g\[;ly voltage: under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Irregular mains frequency | Electric mains trouble Check the electrical system
Fa7 Incorrect system water Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted S::;;the wiring or change the
F39 External sensor fault - -
Sensor disconnected after activat- | Reconnect the external sensor or
ing the sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
- . .| Check the correct positioning and
A4l Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Change the sensor
No system H,0O circulation Check the circulator
F43 Exchanger protection trips.
Air in the system Vent the system
F47 System water pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components
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fig. 22 - General view DIVAtop HC 24
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fig. 23 - General view DIVAtop HC 32
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System delivery
System return

Safety valve

Combustion
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Burner assembly

Main nozzle
Burner

Combustion chamber insulation
Copper exchanger

Heating circulating pump

Automatic air vent

Gas valve

Expansion tank
System filling cock
Anti-backflow device
Ignition and detection electrode
Diverter valve

Fume thermostat
Pressure gauge

Hot water tank delivery
Hot water tank return
Pressure transducer
Double sensor (Safety + Heating)
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5.2 Water circuit

126

ﬁ

1"

fig. 24 - Water circuit

10
7 Gas inlet
10 System delivery
11 System return
14 Safety valve
20 Burner assembly
27 Copper exchanger
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
44 Gas valve
56 Expansion tank
74 System filling cock
78 Anti-backflow device
81 Ignition and detection electrode
95 Diverter valve
126 Fume thermostat
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
241 Automatic bypass
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)

5.3 Technical data table

The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.

Data Unit DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32

Max. heating capacity kW 258 34.4 Q)
Min. heating capacity kW 83 1.5 Q)
Max. Heat Output in heating kW 235 313 (P)
Min. Heat Output in heating kW 7.0 9.7 (P)
Burner nozzles G20 no.x @ 11x1.35 15 x1.35

Gas supply pressure G20 mbar 20 20

Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 12.0 12.0

Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 15 15

Max. gas delivery G20 m3h 2.73 3.64

Min. gas delivery G20 m3h 0.88 122

Burner nozzles G31 no.x @ 11x0.79 15x0.79

Gas supply pressure G31 mbar 37 37

Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 35.0 35.0

Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 5.0 5.0

Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69

Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90

Efficiency class Directive 92/42 EEC - * % * %

NOx emission class -] 3 (<150 mg/kWh) 3 (<150 mg/kWh) | (NOx)
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8

Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0 12

Heating expansion tank capacity litres 8 10

Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1

Data Unit DIVAtop HC 24 DIVAtop HC 32
Protection rating IP X5D X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Electrical power input w 110 90
DHW electrical absorption
(with optional hot water tank installed) W 110 %
Empty weight kg 32 30
Type of unit Bitag
PIN CE 0461BR0843
5.4 Diagrams
Pressure - power diagrams DIVAtop HC 24
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5.5 Wiring diagram
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fig. 25 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-
trol, remove the jumper on the terminal block.

Key

32 Heating circulating pump
44 Gas valve

47 Modureg

72 Room thermostat

81 Ignition/detection electrode
95 Diverter valve

126 Fume thermostat

138 External probe

139 Remote timer control (OpenTherm)
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)

36

cod. 3540S840 - 02/2010 (Rev. 00)




DIVAtop HC

Ferroli

FR

1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer |'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit &tre conservé avec soin
pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des personnes, a
des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de ['installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précéde
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi, une chaudiére muraleFERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop HC il s'agit d'un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé d'un
brileur atmosphérique a allumage électronique, d'un systéme de contrdle par micropro-
cesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a I'extérieur dans un lieu partiellement
protégé (selon EN 297/A6) ol les températures peuvent arriver jusqu'a -15°C.

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanitaire, peut étre
raccordé a la chaudiére.

2.2 Tableau des commandes
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fig. 1 - Panneau de contréle
Légende
1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
(avec ballon en option installé)
2= Touche pour augmenter le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
(avec ballon en option installé)
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Economy / Confort (avec ballon optionnel installé)
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10= Touche du menu "Température évolutive"
1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
(avec ballon optionnel installé)
12= Symbole eau chaude sanitaire
13= Indication "Fonctionnement eau chaude sanitaire" (avec ballon en option installé)
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire
15= Indication mode ECO (économy) /COMFORT (confort) (avec ballon en option installé)
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)
19 = Indication brdleur allumé et puissance actuelle
20 = Indication fonctionnement antigel
21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte
27 = Indication du mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a
distance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (26 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

F.'_ Jec eco

IE’ bar

fig. 2
Sanitaire (avec ballon en option installé)
Lors d'une demande de chauffage l'icéne du robinet d'eau chaude (12 et 13 - fig. 1) clignote.

Les voyants d'indication d'eau chaude sanitaire (11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure
que la température du capteur du ballon atteint la valeur programmée.

Q

fig. 3

IE’ bar

Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon . En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le pictogram-
me ECO qui est actif sur I'afficheur (15 - fig. 1).

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT , rappuyer sur la touche eco/
confort (7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

* Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.
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Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (9 - fig. 1).

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire (avec ballon en option installé) et du chauf-
fage est désactivé.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche on/off ( 9 fig. 1).

fig. 7

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude (avec ballon installé en option) sanitaire ou en présence d'une demande
de la part du thermostat d'ambiance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche Eté/Hiver ( 6 - fig. 1).

fig. 8
L'afficheur montre le pictogramme Eté ( 27 - fig. 1) : La chaudiére fournira uniquement
de I'eau chaude sanitaire (avec ballon en option installé). Le systéme antigel reste actif.
Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (6 - fig. 1).
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les
touches chauffage ) (rep. 3 etfig. 14 - ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fon-
ctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 9
Réglage température eau chaude sanitaire (avec ballon en option installé)

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les
touches eau chaude sanitaire fig. 1 (rep. 1et2- ).

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systeme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente la température de départ installation diminue selon une "courbe de compensa-
tion" donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. |l est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compen-
sation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sa-
nitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement pa-
ralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sani-
taire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des cour-
bes paralleles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

90
85
80

20 ‘ 10 ‘ 0 ‘ -10 ‘ -20
fig. 13 - Courbes de compensation

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 8 /
/ ; / .
4 / 2

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

38

cod. 3540S840 - 02/2010 (Rev. 00)



DIVAtop HC

Ferroli

Réglages a partir de la chronocommande a distance

I]g Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableautableau 1 . En ou-
tre, sur l'afficheur du tableau des commandes (rep. 5 - fig. 1) apparaitra la
température ambiante actuelle, relevée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudiére.
Réglage température eau chaude sanitaire (avec [Le réglage peut étre effectué a partir du menu de la chronocommande a
ballon en option installé) distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudiére.
Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-
venant de la chronocommande & distance.

En désactivant I'option ECS du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiere sélectionne le mode Economy. Dans cette condi-
tion, la touche Eco/Confortfig. 1 (rep. 7 - ) sur le panneau de la chau-
diére est désactivée.

En activant I'option ECS du menu de la chronocommande a distance, la
chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est pos-
sible de sélectionner 'un des deux modes a I'aide de la touche Eco/
Confort (rep. 7 - fig. 1) sur le panneau de la chaudiére .

La chronocommande a distance, ainsi que la carte électronique de la
chaudere, gérent le réglage de la température évolutive : Noter que la
priorité est attribuée a la gestion de la température évolutive par la carte
électronique de la chaudiére.

Eéglage de la température de chauffage

|Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'hnydromeétre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 15) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.

Un manomeétre (rep. 2 - fig. 15), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 15)

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEX-
TES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Lieu d'installation

Cet appareil est du type "a chambre ouverte" et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux continuellement aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diere peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions nui-
raient gravement a la santé en se propageant dans I'air ambiant de I'habitation.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux in-
flammables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

La chaudiere peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si 'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauligues

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d' eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
de non-respect de la régle ci-dessus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre
tenu pour responsable de l'intervention de la soupape de sécurité et donc con-
sécutivement de I'inondation de la piéce ou du local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise a la terre de l'installa-
tion électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué surla et conformément
fig. 16aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.
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fig. 16 - Raccords hydrauliques

Kit raccordements hydrauliques
Sur demande, nous fournissons les kits de raccordement que montre v (fig. 17).

Légende :A Manchon femelle, B Nipple en OT 58, C Joint torique, D Bague d'arrét en
OT 58, E Rondelle en cuivre, F Raccord en OT 58, G Robinet a sphere.

:
:

Caractéristiques de I'eau de Il'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure & 25°F (1°F = 10 ppm CaCOy,), il
est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dép6t de tartre
éventuel dans la chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau a moins de
15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation
humaine, a l'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée
s'impose également dans le cas de circuits tres étendus ou de renouvellements fréquen-
ts de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou partielle de I'eau du
circuit se révéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de I'eau
traitée.

1}

fig. 17 - Kit de raccordement

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiere et l'installation.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu conformément aux normes
en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue en acier ino-
xydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Vérifier I'étan-
chéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suffisante
pour assurer |'usage simultané de tous les appareils quiy sont reliés. Le diamétre de la
conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du diamétre
de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction
de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

fﬁ Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
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3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: céble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs & partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier électrique

Aprés avoir retiré le panneau AV de la chaudiere (voir fig. 21), il est possible d'accéder
au bornier de connexion de la sonde externe (rep. 138 fig. 18), du thermostat ambiant
(rep. 72 fig. 18) ou de la chronocommande a distance (rep. 139 fig. 18).
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fig. 18 - Accés au bornier
Sonde ballon

Si on utilise une sonde ballon, il est nécessaire d'enlever les deux résistances des bor-
nes 3-4 et d'y brancher ensuite les extrémités de la sonde en question.

Vérifier le réglage du mode ECO/COMFORT (avec ballon en option installé).
Thermostat chauffe-eau

Si un thermostat ballon est installé, il est nécessaire de débrancher une des deux extré-
mités de la résistance de 1,8 Kohms. Brancher ensuite le contact du thermostat entre la
résistance qui vient d'étre 6tée et la borne qu'elle occupait auparavant.

Lorsque le thermostat ballon entrera en fonction, la chaudiére ne verra que la résistance de 10
Kohms (qui simule une température de 25 °C). Lorsque le thermostat ballon sera safisfait, la chau-
diere verra les deux résistances (qui simulent une température supérieure a 70 °C).

Vérifier le réglage du mode ECO/COMFORT (avec ballon en option installé).
3.6 Conduits d'air/de fumées

Le tube de raccordement du conduit de fumée doit étre d'un diameétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical doit avoir une longueur non inférieure a un
demi-métre a partir de I'antirefouleur. Le normes en vigueur devront étre respectées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée, ainsi que du tuyau de
raccordement.

A

La chaudiere est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui bloque le
fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruction du conduit de la
cheminée. Ce dispositif ne doit jamais étre modifié ou désactivé.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-apres doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément
aux textes réglementaires et regles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
le plus proche).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine
pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et
sur la plaguette des données techniques. Quand l'appareil doit étre utilisé avec un gaz
différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de tran-
sformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableausez. 5.3 des données techniques , en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le parametre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

« appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

+ appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise "P01.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire” (réf. 1 et 2 - ) pour programmer le
fig. 1paramétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au
GPL).

+ appuyer sur la touche fig. 1reset (rep. 8 - ) pendant 10 secondes.

* La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de maniére a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)

se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 19 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15
minutes.

Réglage pression au braleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la va-
leur minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des ca-
ractéristiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

*  Retirer le capuchon de protection "D".

*  Faire fonctionner la chaudiere en mode TEST.

*  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis "G" en sens
horaire pour augmenter la pression et en sens antihoraire pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la soupape de gaz.

*  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis"E" , en sens horaire
pour augmenter et en sens antihoraire pour diminuer.

. Eteindre et allumer le brdleur en contrélant que la valeur de la pression minimum

reste stable.

Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la soupape a gaz

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

Remettre en place le capuchon de protection "D.

Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15

minutes.

@ Apres avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

0 N
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fig. 20 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection
Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Connexion électrique vanne a gaz
Manometre

Sortie gaz

Arrivée gaz

VIS~ ETMMOUO D>

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en fonctionnement
TESTsez. 4.1 (voir ). Appuyer les touches "Chauffage (rep. 3 et 4 - ) pour augmenter
fig. 1ou diminuer la puissance (minimum =00/ maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voir)sez. 4.1.

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiere en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1pour augmenter ou dimi-
nuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 60). En appuyant sur la touche reset
dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage restera celle a pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voirsez. 4.1).

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiere.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Veérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des rac-
cords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.3)

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

»  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Veérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production
d'ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

»  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.3.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brileur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Controler qu'a l'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue réguliérement.

«  Veérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-apres.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiere a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

* Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

«  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

« Lapompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

* Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'nabillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 21).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 21).
3. Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la
mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

4

A

fig. 21 - Démontage de I'habillage
Analyse de la combustion

Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.

Vérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.
Activer le mode TEST.

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiere.

Effectuer la mesure.

4.4 Dépannage
Diagnostic

oo =

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
I'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.
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Table anomalies

Tableau 2
COde_ Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Controler l'arrivée réguliére du gaz
Mangque d'alimentation de gaz ala chaudiére et 'élimination de
Iair des tuyaux
R Anomalie électrode d'allumage/de Controler que Igs eilectrodes soient
A01 Le brileur ne s'allume pas | gatection correctement cablées ,

positionnées et non incrustées

Vanne a gaz défectueuse

Controler et remplacer si nécessa-
ire la vanne a gaz

Puissance d'allumage trop faible

Régler la puissance d'allumage

A02

Présence de la flamme

Anomalie électrode

Vérifier le cablage de I'électrode
d'ionisation

braleur éteint - —
Anomalie carte Vérifier la carte
Controler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la pro- de température chauffage
A03 . . - —
tection de surtempérature | Absence de circulation d'eaudans |, . .
. . Vérifier le circulateur
I'installation
Présence d'air dans I'installation Purger I'installation
Declenchemgr}t du ?her- Con@ct de thermostat sécurité Verifier le thermostat
mostat sécurité fumées fumées ouvert
F04 (aprés son de‘clenche- Cablage interrompu Vérifier le cablage
ment, le fonctionnement d -
de la chaudiére est désac- | Condut de cheminée non correcte- | .ot 6 condit de fumée
tivé pendant 20 minutes) | ment dimensionné ou obstrué
) B'a?se pression dans l'installation Viérifier la pression du gaz
A | Absence de flamme apres d'alimentation du gaz
la phase d'allumage Réglage de la pression minimale | Vérifier les pressions
brileur
Capteur endommagé . .
F10 Anomalie capteur départ 1 | Cablage en court-circuit lControler le cablage ou remplacer
e capteur
Cablage interrompu
} Capteur endommagé
1 Anomalie cz.apt.eur d'eau Cablage en court-cireu Controler le cablage ou remplacer
chaude sanitaire le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur départ 2 | Cablage en court-circuit lControIer le cablage ou remplacer
e capteur
Cablage interrompu
F34 ,Ter,]s,'on d ghmentahon Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
inférieure a 170 V.
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique Vérifier linstallation électrique
anormale
F37 Pression eau installation | Pression trop basse Remplir l'nstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde endommagée ou Contréler le cablage ou remplacer
court-circuit cablage le capteur
F39 | Anomalie sonde extérieure | Sonde débranchée aprés 'activa- | Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction "température désactiver la fonction "température
évolutive" évolutive"
) ) ! Vérifier l'installation
F40 _Pressmn eau installation Pression trop haute Contréler la soupape de sécurité
incorrecte
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap- | Capteur de refoulement débranché Cont'roler le postionnement et le
A4l fonctionnement corrects du capteur
teurs du tuyau .
de température chauffage
F42 Anomal|e capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
Mangque de circulation L .
Déclenchement de la pro- | H, O installation Vérifier le circulateur
F43 : " 2
tection de I'échangeur.
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
F47 Anomal|e cap.teur de ) Cablage interrompu Vérifier le cablage
pression eau installation
F50 Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux

10
11
14
19
20
21
22
26
27
32
36
44
56
74
78
81
95
126
145
209
210
246
278

126
78 56
27
278 ——
19
81 %
20|
21
22|
=] ] ]
| el - — 14
36
: @
o X 246
; g
L B N N
L 0006R8A000R088H— s
95 10 209 44 210 74 11 32
fig. 22 - Vue générale DIVAtop HC 24
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fig. 23 - Vue générale DIVAtop HC 32
Arrivée gaz

Départ installation

Retour installation

Soupape de sécurité

Chambre de combustion

Groupe brlleurs

Gicleur principal

Braleur

Isolant chambre de combustion
Echangeur en cuivre

Circulateur circuit chauffage
Purgeur air automatique

Vanne a gaz

Vase d'expansion

Robinet de remplissage installation
Antirefouleur

Electrode d'allumage et de détection
Déviateur

Thermostat fumées

Manomeétre

Refoulement ballon

Retour ballon

Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)
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5.2 Circuit hydraulique

126

Donnée Unité | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32
Pression prégonflage du vase d'expansion chauffage bar 1 1

Degré de protection P X5D X5D
Tension d'alimentation VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
Puissance électrique consommée W 110 90
Puissance elect_nque consommée sanitaire W 10 %0

(avec ballon optionnel installé)

Poids a vide kg 32 30

Type d'appareil Biigs

PIN CE 0461BR0843

5.4 Diagrammes
Diagrammes pression - puissance DIVAtop HC 24

35 P
)%
30 //
1
/
2 7
e
20
|
o R
246 1 P B
44 % 10 -~ o
L~ 1
95 1 ]
1 —
N s L— - —
) 5 ””
T 1|
32 W& 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
T GPL
241 — 1 }§<— 74 RemarqueGAZ NATUREL
@ Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop HC 24
209 L H[mH,0] 7
J f t ‘
10 7 11 )
J
fig. 24 - Circuit hydraulique S
7 Arrivée gaz . \2' ‘EE
10 Départ installation >
11 Retour installation
14 Soupape de sécurité =g ~
20 Groupe brdleurs >
27 Echangeur en cuivre 2 —
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique ! —
44 Vanne a gaz
56 Vase d'expansion 0
74 Robinet de remplissage installation T 0 Pertes de ch;:;e chaudiére 1,000 1500 2000 @ [V/h)
78 Antirefouleur ) f
81 Electrode d'allumage et de détection 1-2-3 Vitesse circulateur
95 Déviateur Diagrammes pression - puissance DIVAtop HC 32
126 Thermostat fumées
209 Refoulement ballon ® E v
210 Retour ballon //
241 By-pass automatique * //
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage) ®
5.3 Tableau des caractéristiques techniques " o
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri- é //
stiques techniques. 15 = Ei
e .
10
—
-1 T
Donnée Unité | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32 | —"] ////
Puissance thermique maxi kW 258 344 Q) ° | | T
Puissance thermique min kW 8.3 1.5 Q) |
Puissance thermique max chauffage kW 235 313 (P) 8 9 10 1 12 13 14 15 1 17 18 19 20 20 2 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Puissance thermique min chauffage kW 7.0 97 P) T GPL W
Gicleurs braleur G20 nbre x @ 11x1,35 15x 1,35
Pression gaz alimentation G20 mbar 20 20 RemarqueGAZ NATUREL_ .
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0 12.0 Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop HC 32
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 15 15 HimHO] 7
Débit gaz a puissance maxi G20 m’h 273 3.64 : ‘3 :
Débit gaz & puissance mini G20 m’h 0.88 1.22 6 i
Gicleurs braleur G31 nbre x @ 11 x0,79 15 x0,79 L \&
Pression gaz alimentation G31 mbar 37 37 5 =2
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 350
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar 5.0 5.0 4
Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69 =0 L~
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h 0.65 0.90 37 ) ai
Classe de rendement selon la directive -
européenne 92/42 EEC ° * * * * 2 I ;g
Classe d'émission NOx -3 (<150 mg/kWh) [ 3 (<150 mg/kWh) | (NOx)
Pression maxi exercice chauffage bar 3 3 (PMS) 1
Pression mini exercice chauffage bar 08 038
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax) 0 o 500 1000 1500 2,000 Q [I/h]
Capacité eau installation chauffage litres 1.0 12 T Pertes de charge chaudiére
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10 1-2-3 Vitesse circul at%ur
43
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5.5 Schéma électrique
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fig. 25 - Schéma électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.

Légende

32 Circulateur circuit chauffage

44 Vanne a gaz

47 Modureg

72 Thermostat d'ambiance

81 Electrode d'allumage/de détection
95 Déviateur

126 Thermostat fumées

138 Sonde extérieure

139 Chronocommande a distance (Opentherm)
246 Transducteur de pression

278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual,
care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice
consultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in con-
formitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesio-
nal. Este interzisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor,
animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagu-
bele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Tnainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de la
reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor core-
spunzatoare de blocare.

. Tn caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l, evitand orice
incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profe-
sional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul
calificat profesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentio-
nate mai sus poate compromite siguranta aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres.
Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa
de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. in aceasta reprezentare
pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales o centrala murala FERROLIde conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual, intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop HC este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei calde
menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL, dotat
cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microprocesor, de-
stinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial protejat (conform EN 297/
AB) pentru temperaturi pana la -15°C.

Centrala e prevazuta pentru combinatia cu un boiler extern (optional) pentru productia
de apa calda menajera.

2.2 Panoul de comanda
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fig. 1 - Panoul de control
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Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere (cu boiler optional
instalat)
2= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere (cu boiler optional instalat)
3= Tasta pentru micsorarea temperaturii instalatiei de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii instalatiei de incalzire
= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort (cu boiler optional instalat)
= Tasta resetare
= Tasta pornire / oprire aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera (cu
boiler optional instalat)

12= Simbol apa calda menajera

13 = Indicator functionare apa calda menajera (cu boiler optional instalat)

14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera

15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort (cu boiler optional instalat)

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionald)

17 = Apare cand se conecteaza Sonda externa sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura incaperii (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20 = Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur Tncalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incalzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

=
/ﬁl_:ﬂ‘:\ 12 bar

fig. 2
Api calda menajera (cu boiler optional instalat)

Cererea de incalzire a boilerului este indicata de clipirea intermitenta a apei calde de
sub robinet (det 12 si 13 - fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului boilerului atinge valoarea setata.

Q

fig. 3

IE’ bar

Excludere boiler (economy)
Incalzirea/mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclus& de cétre utilizator. In caz de
excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand incalzirea boilerului este activata (setarea implicitd), pe afisaj este activ simbolul
Comfort (det. 15 - fig. 1), iar cand este dezactivatd, pe afisaj este activ simbolul Eco (det.
15 - fig. 1).

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta eco-
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco-
comfort (det. 7 - fig. 1).

2.3 Pornirea si oprirea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zator in instalatia de incalzire, conform instructiunilor din sez. 3.3.

fﬁ Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-

Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 5 - Aprinderea centralei

+  Inurmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indic ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

+  In timpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a
cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare
data cand deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul
de camera.
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Oprirea centralei
Apasati pe tasta on-off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Stingerea centralei

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie
electrica.

Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera (cu boiler optional insta-
lat) si a circuitului de Tncalzire.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on-off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secunda.

fig. 7

Centrala este pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera (cu boiler optional instalat) sau cand exista o cerere la ter-
mostatul de camera.

2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va furniza numai apa cal-
da menajera (cu boiler optional instalat). R@mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta Vara/larna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii din circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de la
un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu functio-
neze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

fig. 9
Reglarea temperaturii apei calde menajere (cu boiler optional instalat)

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 10°C la un maxim de 65°C.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita n interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomands la distants, con-
sultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu "Temperatura variabild". In acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita "curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglaté in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o datad pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curenta
(fig. 11) si poate fi modificatad cu ajutorul tastelor apa caldd menajera (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a cur-
belor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si
2 -fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor
paralele.

Daca temperatura ambianta e mai mica fatd de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
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Reglarile de la cronocomanda la distanta

Dacd la centrald este conectatd Croncomanda la distantd (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectata de Cronocomanda la distanta .

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii apei calde menajere
(cu boiler optional instalat)

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incal-

zire de la Cronocomanda la distantd.

Selectarea Eco/Comfort Dezactivand circuitul de apa caldd menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteaza modul Economy. In acea-
sta situatie, tasta Eco/Comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul

centralei e dezactivata.

Activand circuitul de apé calda menajera din meniul Croncomenzii
|a distantd, centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta
situatie, cu tastaEco/Comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul cen-
tralei se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atéat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efectueaza

reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate

Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Dacé presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 15), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

Tn partea inferioara a centralei se afla un manometru (det. 2 - fig. 15) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1-fig. 15)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE Sl LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul "cu camera deschisa" si poate fi instalat si poate functiona
numai in incéperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trala afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditii, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

in locul de instalare nu trebuie s existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive. Incaperea trebuie sa fie uscata si sa fie feritd de inghet.

Centrala este proiectata pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrald si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

A

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de

incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervine inundand incéperea, pro-
ducatorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca mpamantare pentru aparatele
electrice.
inainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.
Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din fig. 16 si sim-
bolurilor de pe aparat.
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fig. 16 - Racordurile hidraulice

Kiturile hidraulice
La cerere sunt furnizate kiturile de racordare aratate in figura de mai jos (fig. 17).

Legenda:A Manson exterior, B Niplu din OT 58, C Garnitura OR, D Inel de oprire din OT
58, E Saiba din cupru, F Racord din OT 58, G Robinet cu sfera.

:
:

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomanda sa
se utilizeze apa tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
in cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiala sau totala a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

1}

fig. 17 - Kit de racordare

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente gi/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor gi a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz
inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator in conformitate cu nor-
mele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila continua din
otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati ca toate ra-
cordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utiliza-
rea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care
iese din centrald nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei intre aparat
si gazometru; aceasta trebuie sé fie aleasa in functie de lungimea sa si de pierderile de
sarcind, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.
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3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electric. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decét celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru nlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. n cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)
ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURA-
TE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMERA,
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati s& alimentati aceste dispozitive de
la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui
racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.
Accesul la panoul de borne electric
Dupa ce ati scos panoul anterior al centralei (vezi fig. 21), veti putea avea acces la pa-

noul de borne pentru racordarea sondei externe (det. 138 fig. 18), a termostatului de
camera (det. 72 fig. 18) sau a cronocomenzii la distanta (det. 139 fig. 18).

SENSOR ON/OFF
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fig. 18 - Accesul la panoul de borne
Sonda boiler

Daca se utilizeaza o sonda pentru boiler, trebuie sa se inlature ambele rezistente de pe
bornele 3-4 si apoi trebuie sa se conecteze la acestea terminalele sondei.

Verificati setarea modului Economy/Comfort (cu boiler optional instalat).
Termostat boiler

Daca se utilizeaza un termostat pentru boiler, trebuie sa se inlature una dintre cele doua
extremitati ale rezistentei de 1,8 Kohm. Conectati contactul termostatului intre rezistenta
care a fost scoasa si borna pe care o ocupa inainte.

Cand va exista o cerere la termostatul boilerului, centrala va "vedea" numai rezistenta
de 10 Kohm (care simuleaza o temperatura de 25°C). Cand cererea de la termostat este
satisfacuta, centrala va "vedea" ambele rezistente (care simuleaza o temperatura mai
mare de 70°C).

Verificati setarea modului Economy/Comfort (cu boiler optional instalat).

3.6 Conducte aer/gaze arse

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie s& aib& o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. in ceea ce
priveste dimensionarea $i montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Centrala e dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat gaze arse) care blo-
cheaza functionarea aparatului in caz de tiraj necorespunzator sau de blocare
a hornului. Nu trebuie sa se umble niciodata la acest dispozitiv si nu trebuie sa
fie dezactivat.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere fin functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare recunoscuta (in
posesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necali-
ficate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din
fabrica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in
mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara uti-
lizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kitul
de transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu
sez. 5.3datele tehnice de la, in functie de tipul de gaz utilizat
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

»  aduceti centrala in modul stand-by

+  apdsati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare "TS"
care clipeste intermitent

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

*  Apdsati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - ) pentru afig. 1
seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

*  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

*  centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv),
setand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incélzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 19 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valo-
area de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

» Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionata in aval de valva de
de gaz.

»  Scoateti capacul de protectie "D".

»  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

*  Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul "G" in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens
orar pentru a o mari si in sens antiorar pentru a o micsora.

+  Stingeti si aprindeti arzatorul, controland ca valoarea presiunii minime sa ramana

stabila.

Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

Puneti la loc capécelul de protectie "D".

Pentru a iesi din modul TEST, repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plomba de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.
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fig. 20 - Valva de gaz

Priza de presiune din amonte
Priza de presiune din aval
Conexiune electricd Modureg
Capac de protectie

Reglarea presiunii maxime
Cablu "modureg"

Reglarea presiunii maxime
Conexiune electrica valva gaz
Manometru

lesire gaz

Intrare gaz

VI~ ETMMOUO D>

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TESTsez. 4.1 (vezi ). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - ) fig. 1pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va raméane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
mari sau a reduce puterea (minima = 00 - Maxima = 60). Apasand pe tasta RESET
Tnainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va raméane cea pe care tocmai ati re-
glat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.3)

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

»  Verificati s@ nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

»  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de Tncalzire sa fie cea necesara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul agsa cum se arata in sez. 2.3.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

»  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfagoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuadnd diferite Tncercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

*  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.3.

»  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

» Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

+  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

*  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curéatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

»  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

+ Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

n@ Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 21).
2. Rotiti carcasa (vezi fig. 21).
3. Ridicati carcasa.

Tnainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte

4

A

fig. 21 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

1 Introduceti sonda in horn;

2. Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
3. Activati modul TEST;

4. Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

5. Efectuati masuratoarea.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrala, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalatd; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.
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Tabel anomalii

Cod . M T .
e Anomalie Cauza posibila Solutie
Controlati ca debitul de gazla
Lipsa gazului centrala sa fie regulat, iar aerul s& fi
fost evacuat din tevi
B . Anomalie electrod de detectare / Controlati cablajul electrodului si ca
A01 | Arzitorul nu se aprinde aprindere acesta sa fie pozitionat corect si s&
P nu aiba incrustatii
Valvé gaz defecta Verificati si inlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scdzutd | Reglati puterea de aprindere
. <s | Anomalie electrod Verificati cablajul electrodului de
Ao | Semnal prezenta flacara ionizare
cu arzatorul stins - — —
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si
Senzor circuit de incalzire defect | functionarea corectd a senzorului
A03 Interventie protectie din circuitul de incélzire
supratemperaturd Lipsa circulatie apa in instalatie Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Interventia termostatului | Contact termostat gaze arse I
! x ) Verificati termostatul
pentru gaze arse (dupa deschis ’
Foq | Mmterventiatermostatului  1eopr ooy Verficat] cablajul
gaze arse, functionarea
centralei e blocata timp de | Cosul de fum nu este corect Tnlocuiti hornul
20 minute) dimensionat sau este astupat ;
Presiune scazutd in instalatia e )
. . ’ Verificati presiunea gazului
A6 Lipsa flacarii dupa faza de |de gaz
aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator
Senzor defect o ) N
F10 Anomalie senzor tur 1 Cablaj in scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuif
senzorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F11 Anomallg senzor apd calda Cablaj i scurt ciru Verificati cablajul sau inlocuiti
menajera senzorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o ) -
F14 Anomalie senzor tur 2 Cablaj in scurt circuit Verificali cablajul sau fnlocuf
senzorul
Cablaj intrerupt
Tensiune de alimentare mai X I ’ s
F34 mica de 170V. Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
Frecventa din retea e - x I ’ s
F35 anormals Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
F37 Presiunea apei din Presiune prea scazutd Umpleti instalatia
instalatie nu e corecta Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti
cablaj senzorul
F39 | Anomalie sonda extema [ Sonda deconectata dupa ce afi Conectati din nou sonda externd
activat temperatura variabila sau dezactivati temperatura
variabild
Verificati instalatia
Presiunea apei din . e — - =
F40 instalatie nu e corect Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranté
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si
A4l Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de la tub functionarea corecté a senzorului
din circuitul de incélzire
F42 Anomalie senzor incélzire | Senzor defect Tnlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie Lipsé de circulatie HZO in instalatie | Veerificati pompa de circulatie
schimbétor. Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Anomalie senzor de . I ;
F47 presiune apé instalatie Cablaj intrerupt Verificati cablajul
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

5.1 Vedere generald

i componente principale
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fig. 22 - Vedere generala DIVAtop HC 24
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fig. 23 - Vedere generala DIVAtop HC 32
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Pompa de circulatie incalzire
Evacuare automata aer
Valva de gaz
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Robinet de umplere instalatie
Dispozitiv antirefulare
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Valva deviatoare
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Transductor de presiune
Senzor dublu (Sigurants + Incalzire)
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5.2 Circuitul hidraulic

126

fig. 24 - Circuitul hidraulic

7 Intrare gaz

10 Tur instalatie

1 Retur instalatie

14 Supapa de siguranta

20 Grup arzatoare

27 Schimbator din cupru

32 Pompa de circulatie incalzire
36 Evacuare automata aer

44 Valva de gaz

56 Vas de expansiune

74 Robinet de umplere instalatie
78 Dispozitiv antirefulare

81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

126 Termostat gaze arse

209 Tur boiler

210 Retur boiler

241 By-pass automat

246 Transductor de presiune

278 Senzor dublu (Sigurants + Incélzire)

5.3 Tabel cu datele tehnice
Tn coloana din dreapta e indicaté abrevierea utilizata pe placuta cu datele tehnice.

Data Unitate | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32

Putere termica max kw 25.8 344 Q)
Putere termicd min kw 83 1.5 Q)
Putere Termica max. incalzire kW 235 313 P)
Putere termica min. incalzire kw 7.0 9.7 P)
Duze arzator G20 nr.xR 1x1,35 15x1,35

Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20

Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar 12.0 12.0

Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 15 15

Debit gaz max. G20 m3h 273 3.64

Debit gaz min. G20 m3h 0.88 122

Duze arzator G31 nr.xR 1x0,79 15x0,79

Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 37

Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar 35.0 35.0

Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 50

Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 2.69

Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90

Clasa eficienta directiva 92/42 CEE - * % * %

Clasa de emisii NOx -3 (<150 mg/kWh) [ 3 (<150 mg/kWh) | (NOx)
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 (PMS)
Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8 0.8

Temperatura max. incélzire °C 90 90 (tmax)
Continut apa incalzire L 1.0 12

pagagitatea vasului de expansiune pentru instalatia de L 3 10

incalzire

Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1

Grad de protectie IP X5D X5D

Datad Unitate | DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32
Tensiune de alimentare VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita w 110 90
Puterg electripé apsorbité apa calda menajera W 10 %0

(cu boiler optional instalat)

Greutate Tn gol kg 32 30

Tip de aparat Biipg

PIN CE 0461BR0843

5.4 Diagrame
Diagrame presiune - putere DIVAtop HC 24
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5.5 Schema electrica

Legenda
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fig. 25 - Schema electrica

Atentie: nainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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1. OBLWUE YKA3AHUL NO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

. BHumatensHo npoqvn'al?rre npegynpexaeHus, cogepxalumecs B HacTosLemM pyKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHoBKM KOTNa NPOMHGOPMUPYIiTE NoNb3oBaTens o NpuHUMNax paboTkl arperata u nepepaiite
€My HacTosiLLiee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOI 11 HEOTHEMIIEMON HACTbIO U3AENNS U [JOKHO
6epexHo COXpaHATLCS NS UCNONb30BaHUS B byayLem.

. YcTaHoBKa M TeXHWYeckoe oﬁcnywsaHme KOTna [OMKHbI  MPOU3BOAUTLCA KBaJ‘IVICbVILLVIpOBaHHbIM
nepcoHanom npu CO6J'H0[J,eHMI/I ,CleﬁCTBleLLlI/IX HOpPM M B COOTBETCTBUW C YKasaHWAMM W3rOoTOBUTENS.
BanpeluaeTcs BbINONMHATL kakve-nubo paboTbl Ha ONNOMBMPOBAHHBIX PETYNIMPOBOYHbIX YCTPONCTBAX.

. Henpaamanaﬂ yCTaHOBKa wnM HeHagnexawee TexHU4Yeckoe OSCJ'Iy)KMBaHI/Ie MOryT npuBecTu K
matepuanbHomy yLuepﬁy wnu Tpasmam J'IIOLleIZ W OKMBOTHbIX. WM3roToBUTENb HE HECET HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTU 3a YLepB, CBsI3aHHbI C OLLMBOYHBIMU YCTAHOBKOM W SKCMNyaTaLveli annapara, a Takke
C HecobnioAeHNeM NPEOCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. I']epe/:l BbIMOMHEHWeM noboi onepauum no YUCTKe Unu TeXHN4eCKoMy 06CJ'Iy)KVIBaHVIIO 0TCOeAuHUTe arperat
OT CeTU 3NEeKTPONUTaHWs C MOMOLLbIO rMaBHOrMO py6manMKa nivnu npeaycMOTPEeHHbIX Ans aTomn uenu
OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyJae HeuncnpaBHoit u/uni HeHopmanbHo paboTbl arperata, BbIKMKOUUTE €70 U BO3AEPXUTECH OT Ntoboi
NOMbITKA CaMOCTOSTENLHO OTPEMOHTUPOBATL UMK YCTPAHUTL NPUYMHY HEMCnpaBHOCTU. B Takux cnyvasx
obpalLaiTecb WCKMIOYUTENBHO K KBAnNMULMPOBAHHBIM - creuuanuctaM. BoamoxHble onepauwn no
PEMOHTY-3amMeHe KOMMMEKTYOLWNX A0IMKHbI BbIMONHATLCA TONbKO KBaJ‘IVId)VILlVIpOBaHHbIMI/I cneuuanucTtamm
C UCNOMb30BaHMEM WCKIHOYUTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacreit. Heco6moneHv|e BCero BbllLeyKa3aHHOro
MOXET HapyLnTb 6e3onacHoCTb pa60Tb| arperara.

. HacToswwuit arperat cneayet UCnonb3oBaTb TOMBKO MO NPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuio. JlioGoe npouee
MCnonb3oBaHWe creayeT cYUTaTh HenpasWibHbIM U, CneaoBaTenbHO, NPEACTaBNAoLWMM ONacHOCTb.

. YnaKkoBOYHblE Matepuasnbl ABNAOTCA WUCTOYHUKOM I'IOTeHLlVIaJ'IbHOVI OMacHOCTU U He AOMKHbl 6bITh
OCTaBrneHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. an/IBe/:leHHble B HacTosLem pykoBoacTee MSOﬁpa}KeHVIﬂ AatoT yNpoLleHHoe npeAcTaBneHne 06 arperate n
MOryT coAepXXaTb HeCyLLeCTBEHHbIe OTNIUYUSA OT NOCTABNEHHOIO U3aenus.

2. VHCTPYKLUWU NO KCNNYATALUMN

2.1 MNpeaucnoseue
YBaxaeMblin nokynarternb

Brarogapum Bac 3a 1o, 4To Bbl BbiGpanu HacTeHHblit koTen FERROLI, umetowwmit camyto
COBPEMEHHYI0 KOHCTPYKLMIO, BbINOIMHEHHBIN MO MepeoBbIM TEXHOMOMMSM 1 OTMNYaloLLMACS
BbICOKO/ HAAEXHOCTbIO M KayeCTBOM M3roToBneHus. Mpocum Bac BHMMaTEnbHO npounTaTb
HacTosiLLee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM COZIEPXaTCs BaXHble ykadaHWsi No 6e30nacHOCTW yCTaHOBKM
, AKCMIyaTaLmum 1 TexHn4eckoro obCnyxuBaHus annapara.

DIVAtop HC [aHHblii koTen npeactasnsieT coboi BbICOKOIEKTUBHDBIA TEMMOBOM
reHepatop Ans otonnenus u MBC , paboTalowmini Ha NPUPOOHOM WMN CXUKEHHOM
HedTAHOM rase. Koten ocHalleH aTMocepHO ropenkon ¢ 3NEeKTPOHHOW cucTeMom
po3xura WU MMKPOMPOLIECCOPHON cucTeMon ynpasneHusi. Koten MoxeT 6biTb
YCTa@HOBIEH B 3aKPbITOM MOMELLEHUM WM CHapPYXW B YaCTUYHO YKPbITOM MecTe
(cornacHo ctangapty EN 297/A6) ¢ TemnepaTypoii okpyxatoLero Bozayxa Ao -15°C.

Koten moxeT paboTtaTtb B KOMOVMHaLuM ¢ BHEWWHUM Gounepom (onuust) ans MBC.

2.2 NaHenb ynpaBneHus
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puc. 1 - MNaHenb ynpaBneHus

INereHpa
1= KnaBuwa ymeHblueHns 3agaBaemont Temnepatypbl B cucteme BC (npu Hanuyum
BHelUHero Golnepa)
2= Knasuwa ysenuyeHus 3agasaemoii TemnepaTypbl B cucteme BC (npu Hanuuum
BHeLLHero Gonnepa)
3= KnaBulia ymeHbLLIEHUSA 3aAaBaemMoii TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHUs
= KnaBulwia yBenuyeHusi 3ajaBaemMoit Temnepatypbl B CUCTEME OTOMIEHUst
= [vcnnen

= Knaeuwa BbiGopa pexvma Jleto /3uma

= KnaswLwa Bbi6opa pexxvma Economy /Comfort (npu Hanuyum BHewwHero Goiinepa)
= Knaeuwa C6poc

= KnaBwLua BKNoYeHUs / BbIKITOYEHUs annapara

10 = Knaeuwa meHto "MnaBatowas Temnepartypa”

1= WHaukaTop JOCTWKEHWs 3apaHHoW — TemnepaTtypbl Bogbl BC (npu Hanuuum
BHelUHero Golnepa)

12= Cwumson 'BC

13= MHavkaums paboTbl annapata B pexume MBC (npu Hannymm BHelwHero Gonnepa)

14 = B3apaHuve / TemnepaTypa Boabl B KOHTYpe ropsiiero BoAoCHaGXeHust

15= WHaukaums paboTel arperata B pexume Eco (Economy) nnu Comfort (npy Hanuumnm
BHelUHero 6oinepa)

16 = VHavkaums BHelLHel TemnepaTypbl (MPU HanNUymMmn OnNUMOHHOTO BHELLHEro AaTynka)

17 = MosiBnsieTcs Npy NOAKMIOYEHUM BHELUHETo AaTunka unn ycTpoiicTea 1Y ¢ TatmMepom (onumm)

18 = WHavkaTop TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMELLEHUM (MPU HanW4uu OnuMOHHOMO
ycTpoucTtBa Y ¢ Taimepom)

19 = WHavkaums paboTbl ropenkn 1 TekyLei MOLLHOCTH

20 = WHavkaums paboTbl cUCTEMbI 3aLLUTBI OT 3amMmep3aHnst

21= MHavkaumst AaBneHns B KOHTYpe OTOMMeHus

22= VHavkaums HeucnpaBHOCTU

23 = 3afgaHue / TemnepaTypa B CUCTEME OTOMNSEHUS

24= CumBon oTonnexHuns

25= WHavkauusa paboTel annapaTta B pexume OTONeHNs

26 = MHAvKauma AOCTUXEHNS 3aAaHHOM TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMIIEHNS
27 = WHaunkaums "NeTHuir pexum”

WHankaums Bo Bpemsi paGoThbi
PexuMm oTonneHus

O nocTynneHuy KOMaHAapbl Ha BKITOYEHME OTOMMEHUs (OT KOMHaATHOro TepMocTaTta unu
oT nynbTa [Y ¢ Taimepom) nNpeaynpexaaeT MUraHue MHAMKaTopa Tennoro Bosayxa ,
yCTaHOBIEHHOrO Ha pagnaTope (no3s. 24 e 25 - puc. 1).

WHAeKcHble METKM C NOACBETKOWM CMCTEMbI OTONMEeHUs (No3. 26 - puc. 1), 3axwuraroTcs no
Mepe NpUBNIKEHNs U3MepsieMol AaTUMKOM TeMnepaTypbl K 3afaHHOMY 3HaYEHMIo.

eco

pumc. 2
FBC (npu Hannuumu BHelwHero 6onnepa)

O noctynneHnn KomaHAbl Ha BKMlOYeHWe Goinepa npedynpexgaeT MuraHvie
COOTBETCTBYIOLLIErO MHAMKaTopa Ha kpaHe (no3. 12 n 13 -puc. 1).

MHaekcHble meTku ¢ noacseTkon cuctembl FBC (nos. 11 - puc. 1) 3axuraiotcs no mepe
NpuBINKEHNs N3MEepPSEMOii AaTYMKOM TemMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMIo.

A

IE bar

UcknioyeHue 6Gownepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb MMeEET BO3MOXHOCTb — WCKMIOYaTb  CUCTEMY  Harpesa/moaaepxaHus
Temnepatypbl Bofbl B 6oinepe. B aTom cnyyae koTrnom He BblpabaTbiBaeTcs Boga ans MBC.

Mpu BKkNOYEHHOW cucTeMe HarpeBa BoAbl B Gounepe (3aBoackas ycTaHOBKa) Ha
aucnnee otobpaxaetcsi cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); Hao6opoT, ecnu
cucTema HarpeBa BbIKMoYeHa, Ha aucnnee BbicBeynBaeTcs cumson pexvma ECO (noa.
15 - puc. 1).

Boiinep MoxeT 6bITb BbIkNtoUeH nonb3osaTtenem (pexum ECO) HaxxaTueM kHonku eco/
comfort (no3. 7 - ).puc. 1 Ans BkntoyeHust pexurma "KOMPOPT" cHoBa HaXMUTE KHOMKY
eco-comfort (Mo3. 7 - puc. 1).

2.3 Bkno4eHue u BbiKNYeHUe
OTCcyTCTBME 3NEKTPONUTAHUA KOTna

puc. 4 - OTcyTCTBME INEKTPONUTaAHUA KOTNna

MarucTpanu yHKUMS 3aluTbl OT 3amep3aHus oTknoyaeTcs. B cnyvae
ANUTENbHOro NPOCTOS KOTNAa B 3UMHMIA Nepuoa, Bo usbexaHue yuwiepba ot
BO3MOXHOIO 3aMep3aHusi pekOMeHAyeTCsi CnuTb BCIO Body M3 KoTna, u3
cMcTeMbl OTOMMEHWS, a Takke U3 KoHTypa 'BC; unu xe cnuTb Tonbko BoAdy U3
koHTypa BC v no6aBnTb aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMNIIEHUS, B COOTBETCTBUU C
yKasaHusiMu, npuBeAeHHbIMU B sez. 3.3.

ff I'Ipvl OTKIMHOYEHUN KOTNna OT CUCTEMbl 3NeKTponuTaHua n/vwnn  rasoBon

BknioyeHue koTna
BkntounTe anekTponuTaHue annapata.

puc. 5 - BkntoyeHune kotna

* B TeueHue cnepytowmx 120 cekyHa Ha aucnnee BbicBeumBaeTcsi cumBon FH,
o0603HavarLWumin LmKN crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMNEHUS.

* B TeyeHue 5 cekyHA Ha aucnnee OyaeT BbICBEUMBATHLCS BEPCUS MPOrPaMMHOIO
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM 6rioke.

*  OTKpoNITe ra3oBblii BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbIN Nepesa KOTroMm.

»  NMocne Toro, kak cumeon FH ncyesaet c gucnnes, kOTen roToB kK aBTOMaTUYECKOMY
BKITIOYEHMIO NpK KaxaoM 3abope Boabl NBC vnu npu noctynneHun KomaHael oT
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BbiknioyeHne kotna
HaxwmTe kHorky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbikntoyeHue koTna

Korga koTen BbIKMIOYEH,
AnekTpuyeckoe nuTaHue.

Ha 9neKTPOHHbLIN Bnok npogomkaeT nofaeatbCsi
B aTom cnyyae He npoucxoauT HarpeB Boabl Ans MBC (Npy HanWuuu BHeLUHero
Goirnepa) 1 oToNNEeHNs.

J[INA NOBTOPHOrO BKIOYEHWS KOTNa CHOBa HaxmuTe KHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 ) Ha
puc. 11 cekyHay.

m 12 bar

+

puc. 7

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMaTUYECKOMY BKIMIOYEHMIO MPU Kaxaom 3abope ropsiyen
BOAbI (MPU Hamuuuu BHellHero Goinepa) WNWM NpU NOCTYNNEHUM KOMaHAbl OT
KOMHaTHOro TepMocTara.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHue Jleto/3uma
HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gncnnee BbicBeunBaeTcsi cumson "fleto" (nos. 27 - puc. 1). MNpu aTom koTen 6yaet
BbipabaTbiBaTh TOMbKO BoAdy Ans BC (npu Hanuuum BHelwHero Goinepa). OctaeTtcs
aKTMBHOW cyCTEMa 3aLLUThl OT 3amMep3aHus.

[na BbikntoyeHns pexuma "Meto" BHOBb HaxmwuTe knasuwy Jleto/3uma (Mo3. 6 -
puc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka TemnepaTtypbl oTonneHUs

TemnepaTypa B cucteMe oTonneHus perynupyetcs B npeaenax ot 30 °C o 85 °C ¢
nomoLpto knasuw (aet. 3 m 4 - puc. 1) ; o4HaKo He pekoMeHAyeTCs AKCnyaTupoBaThb
KoTen npu Temnepatype Huxe 45 °C.

puc. 9
PerynupoBka Temnepatypbl FBC (npu Hanu4umu BHeluHero 6omnnepa)

Temnepatypa B cucteme BC perynupyetca B npegenax or 10°C po 65°C c
nomoLLpio knaemuw (get. puc. 11m 2 - ).

puc. 10

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeLLEHUMM (C MOMOLLbLIO OMLMOHHOIO
TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMELLEHUM).

3apaiTe C MOMOLLULIO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3fyXa B MOMELUEHUN HYXKHYIO
TemnepaTypy BHyTpu nomMelleHust. Mpw oTCyTCTBUM TEpMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B MomeLLeHus koTen obecneuvBaeT noadepkaHvWe B CUCTEME OTOMMEHUst 3afaHHOM
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMeELIEHUM (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOFO
ycTponcTtea [Y ¢ Taimepom)

3aparite ¢ nomoublo ycTponcTBa [1Y C TaiMepoM HyXHylo TemnepaTtypy BHyTpu
nomelleHns. KoTen OyaeT nopdepxvBaTb TemnepaTypy BOAbl B CUCTEME,
Heobxoaumylo ans obecrneyeHns B NoMeLLeHUM 3aJaHHON TemnepaTypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO kacaetca paboTel KoTna c ycTtpowctBom [Y ¢ Taimepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYIO UHCTPYKLIMIO HA 9TO YCTPOWCTBO.

MnaBatowas Temneparypa

Mpu Hannuuu faTymrka TemMnepaTypbl HapyXHOro Bo3gyxa (onuusi) Ha Aucrriee naHenu
ynpaenenuss (get. 5 - puc.1) oTobpaxaeTcs wu3MepsieMass STUM [aTHUKOM
Temnepatypa. [lpu 3TomM cuctema ynpaBreHust KoTnom paboTaeT B pexume
‘MNMnaBatowas Temnepatypa”. B aToM pexvme TemnepaTtypa BOAbl, NogaBaemMow B
CMUCTEMY OTOMIIEHUSs, PErynvpyeTcs B 3aBUCUMOCTU OT KIIMMaTUYeCKUX YCroBWi
BHELUHel cpedbl ¢ TeM, 4YTobbl 06ecneunTb MakcuMarsbHbIi KOMGOPT U 3KOHOMUID
3HepreTM4YECKUX pPecypcoB B TeyeHWe Bcero rofa. Tak, MpW MOBbILEHUW BHELLHEN
TemnepaTtypbl NMOHWXaeTcs TemnepaTypa nojayv BOAbl B CUCTEMY OTOMSIEHUS, YTO
npounsBoANTCS NO onpeaeneHHon "KPUBOM NOroA03aBNCMMOro perynupoBaHus”.

C nepekntoyeHvieM Ha pexum "lMNnaBatoLiet TemnepaTypbl” nokasartenes TemMmnepaTypbl,
ycTaHaBnuBaembln knasuwamu (get. 3 u 4 - puc. 1) cooTBETCTBYET MaKCUMaribHOW
TemnepaTtype nogayvs Bodbl B CcucTeMy oTonneHus. Pekomenayetcs 3apjaBaTb
MakcMmarnbHoe 3HayeHue TemnepaTypbl C TeM, 4TOObl MO3BONMWUTL CUCTEME
perynupoBaTb ee no Bcemy paboyemy AnanasoHy.

PerynupoBka KoTna AOMKHa NPoM3BOAMTLCSA KBANMMULIMPOBAHHLIM NEpPCOHaNnoM npu
ero ycraHoske. B panbHelwem nonb3oBaTenlb MOXET CaM M3MEHWTb ee [Ans
obecneyeHnss MakcMmanbHoro komdopTa.

KpuBasi norofo3aB/MCcMOBOrO perynimpoBaHnst U UsMeHeHue ee KoHurypaumm

Mpu ogHokpaTHOM HaxaTuu knaeuwm Pexum (nos. 10 - puc. 1) Ha aucnnee BbiCBEYMBaETCS
TekyLLas KpuBasi Norofo3aBnCMOro perynupoBanist (puc. 11), KOTOPYIO MOXHO U3MEHUTb C
NOMOLLbIO KNaBULL 3aaHust TemnepaTypbl Bogbl [BC (no3. 1u 2 - puc. 1).

M3ameHuTe koHdurypauuio kpusow B npegenax ot 1 go 10 B 3aBucumoctn oT
XapakrepucTukm (puc. 13).

Mpw 3agaHun 3HaveHuns 0 byHKUMS PerynMpoBKM B peXume nnasaroLuein Temneparypbl
ncknovaeTes.

puc. 11 - KpuBasi noropo3saBmMcrMMoro perynmpoBaHus

[Mpu HaxaTun KNaBuLL pPerynupoBKkW TemnepaTypsl oTonneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1) nonyyaetcs
[0CTYN K (hyHKLMM NaparnnenbHoro N3MeHeHust Kpusbix (pucC. 14), BbINOMHSEMOTO C MOMOLLbIO
KIaBuLL perynnpoBKu Temnepatypbl B koHType MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe U3amMeHeHMe KPUBbIX

Mpyn noBTOPHOM HaxaTuu knasulum Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLlecTBNAeTcs BbIXOA
13 PEXMMa PeryrimpoBKk1 napannernbHbIX KPUBbIX.

Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHWUM HUXKE KEMaemon, TO pekoMmeHAyeTcsi BbiGpaTb
KPUBYIO BBICLLETO pa3psaa U HaoGopoT. BbINONHUTE PerynmpoBKy MyTEM U3MEHEHUS
3Ha4YeHW Ha OfHY efUHWLY B CTOPOHY YBENUYEHWUS UMK YMEHbLUEHWUs 1 NpoBepbTE,
KakuM 06pa3oM 3TO CKaXeTCs Ha TemnepaTtype B MOMELLEHUN.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTePUCTUKMN
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puc. 14 - Mpumep napannensbHOro CMeLeHNs KPUBbLIX MOroA03aBMCUMOro perynupoBaHns
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PerynupoBaHue ¢ AUCTaLMOHHOIO NynbTa ynpaBreHus ¢ TallMepom
B cnyyae nogkntoveHus k Koty ycTpoiictsa 1Y ¢ TaiiMepom (Onuyst) BbiLLEONUCAHHbIE
perynupoBKM [OMKHbI BbIMOMHATLCS B COOTBETCTBUM ¢ Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha
[vcnnee naHenu ynpasneHus (no3. 5 - ) BbicBeuMBaeTcs Temnepartypa puc. 1) B
noMeLLeHnn, a n3mepsemas fatiukom yctponctea 1Y ¢ Tanmepom.

Ta6nuua. 1

PerynnpoBky MOXHO OCYLLECTBSITL Kak Yepe3 MeHto Myneta 1Y ¢
TaiiMepoM, Tak ¥ C MaHenM yrpasrieHns KoTra.

patypbl FBC (npu |PerynupoBky MOXHO ocylLeCTBNAT Kak Yepe3 MeHto Mynbra 1Y ¢
TaiMepoM, Tak ¥ C NaHeNM yMpasreHns KoTna.

Pexvm "MeTo" obnapaet NpuopuTETOM Hag KOMaHJO0N Ha BKIIOYEHIe
OTOMIEHIS!, KOTOPast MOXET NOCTYMNTL OT nynsTa 1Y ¢ TaiiMepom.

[py oTknioyeHn pexvma BC ¢ nynbta [1Y koTen ycTaHaBnuBaeTcs B
pexum "SkoHoMHbI" (ECO). B 3T ycnosusix KHomka "OKOHOMUYHBINA"/
"Komchopt"puc. 1 (M03. 7 - ) Ha NaHenu ynpaeneHus kotna
3abnokupoBaxa.

Tpy BKto4eHun pexiuma MBC ¢ ycTpoiicTsa [1Y ¢ TaiiMepom Koten
ycTaHagnmBaetcs B pexui COMFORT. B aTux ycnoBusix ¢ NOMOLLbIO
kHonkin Eco/Comfort (no3. 7 -) Ha >natenu ynpaenenus puc. 1Kotna
MOXHO BbIGpaTh M0G0 13 3TUX ABYX PEXMMOB.

Kak Mynbt Y ¢ TaiiMepoM, Tak v 3MeKTPOHHbIRA Bnok kotna
OCYLLECTBASIKOT YNpaBrieHite KOTNIOM B pexume "nnasaioliiert
TemnepaTypbl'; 3 1ByX YCTPOICTB NPUOPUTET MMEET 3MEKTPOHHIA
6ok kotna.

oTonnexus
PykosiTka perynup

Hanuuum BHeLwHero Goitnepa)
Mepekntoyenue pexumos "Meto"/"3uma"

Eerynupoaka TemnepaTypbl BoAbI B cUCTEME

|BuiBop pexwumos Eco/Comfort

PerynupoBka naBneHus BoAbl B cucteme

Mpun 3anonHeHnn XoNogHON CUCTEMBI OTOMMEHNS, AaBAEHNE BOAbI, KOHTPONMPYEMOe Mo
noKasaHWsM YCTaHOBMEHHOro Ha KOTne BOoJOMepa, AOMKHO cocTaBnsaTb npumepHo 1,0
6ap. Ecnn Bo Bpemsa paboTbl AaBrneHVWe BOAbl B CUCTEME ynano A0 BeNMHMHBI HIbKe
MVUHMManbHO JonycTuMon, ByaeT akTuBMpoBaHa owmbka F37 (puc. 15).
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pwuc. 15 - HepocTaToyHOe AaBneHue BoAbl B CUCTEME OTOMNIEHU

OTKpbIB KpaH Anst 3anveku Bofapl ([103.1 - puc. 15), goBeauTe AaBneHue B cucteme Ao
BenuuuHbl cabiwe 1,0 6ap.

B HWxHel yacTu koTna Haxogutcs maHomeTp (mo3. 2 - pwuc. 15) ana vHavkaums
[aBneHVsi Jaxe Npu OTCYTCTBUM 3NEKTPONUTAHUS.

Mocne BoccTaHOBNEHWS AABMNEHNS B CUCTEME KOTEN akTUBMPYET LIMKN cnycka
BO3AyXa M3 cUCTeMbl: OH ByaeT anutbest 120 cekyHA, Npu 3TOM Ha Aucnnee
6yneT BbicBeumBaTbcsa cumeon FH.

Mo okoH4aHWW onepauuy Bceraa 3akpbiBaliTe kpaH 3anuBku Boabl (no3. 1 -
puc. 15)

3. YCTAHOBKA
3.1 YkasaHusa obulero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOVWKA TOPENK/  [OMKHA  OCYLLECTBAATLCA  TONBKO
CMNELMANN3MPOBAHHBIM MEPCOHANOM, UMEIOLLIM MPOBEPEHHYIO KBAIIMOUKALIAIO, NP
COBMOAEHAN MPUBEAEHHBIX B HACTOSAILLEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE YKASAHWW,
MPELMNCAHUA AEMCTBYIOLLErO 3AKOHOLATENBCTBA, MONOXEHUMN MECTHBIX HOPM U
MPABWIT, B COOTBETCTBUM C MPUHATBEIMA TEXHUYECKMM TPEEOBAHNAMMN.

3.2 MecTto ycTaHOBKM
[laHHbIi annapaT 0THOCUTCS K KOTNaM C "OTKPbLITON KaMepoii cropaHua™. OH MOXeT ObITb YCTAHOBEH W
1CMONb30BaH TONMbKO B MOMELLEHMsX, O0BOpYLOBaHHbIX ~ CUCTEMOW MOCTOSHHOW BEHTUMSLMUM.
HepoctaTouHbIii MPUTOK BO3ayxa, HEOGXOAMMOrO AMs TopeHs, ByAeT mpensiTcTBoBaTb HOpMarbHOM
paBoTe koTna v yhaneHuio [bIMOBbIX ra3oB. KpoMe Toro, MpoayKThl cropatusi, oGpasyiolumecs B Takux
YCMOBUSIX, MPW PaCCEVBaHUM B AOMALLHUX MOMELLEHUSIX SBNSIOTCA YPE3BbIAHO BPEAHbIMU  Ans
3/10pOBbS.
B nioGom cryyae B MeCTe YCTAHOBKM He AOMKHbI HAXOAWUTHCS MbiMb, OrHeonacHble MpeameThl uiu
MaTepuarsl, a Takke efkue rasbl. MomeLleHne JOMKHO GbiTb CyXvM W He MOABEPKEHHBIM 3aMep3aHMio.
KoTen npeaHasHayeH Ansi NofBeCkW Ha CTEHy W NOCTaBSETCS B KOMMNEKTE C NOABECHBIM KPOHLLTEHOM.
[MpUKpenuTe KPOHLUTEAH K CTeHe Mpu COGMIOAEHUN pa3MepoB, NMPUBEAEHHbIX HA PUCYHKe Ha 0BMOXKe
PYKOBOACTBA, M MOABechTe Ha Hero koTen [o cneuuanbHoMy 3akady MoxeT ObiTb NoCTaBReH
MeTannm4yecki WabnoH NS HaMETKM Ha CTeHe TOYek MoaBeckw koTra. KpenneHue K CTEHe [OMKHO
obecneunBaTh CTaBUABHOCTb 1 MPOYHOCTH MONOKEHUS KOTA.
Ecnv annapar ycTaHaenuBaetcst cpeayu Mebenu unu 6okom k CTeHe, crieayeT npeaycMoTpeTb
cBOGO/IHOE MPOCTPaHCTBO, HEOBXOAMMOE ANS IEMOHTaXa KOXyXa W BbIMONHEHWS) OObIYHBIX
paboT no TexobenyxXm1BaHuIo.

3.3 I'n

MpeaynpexpeHuns

PacyeT TpeGyemol TEMMOBOW MOLLHOCTH KOTNa NPOV3BOANTCS NPEABAPUTENBHO, UCXOAs
13 NoTpeBHOCTM 3aaHust B Tenne, paccuuTbiBaemoit Nno AenCTBYOWMM HopMaMm. Ons
obecrneyeHns NPaBUMbHOTO M HAAEXHOro (OYHKLMOHWMPOBAHWS cucTemMa JOMKHa GbiTb
ocHalleHa BCeMW HeobxoauMbIMW [nsi 3TOM Uenu anemeHTamu. PekomeHayetcs
YCTaHOBUTb MEXOY KOTMOM W CUCTEMOW OTOMMEHUSI OTCEYHblE KranaHbl, KOTopble
nossonunu Gbl B cryyae He06X0AMMOCTM M30NMPOBaTh KOTEN OT CUCTEMBI.

aBrnnyeckue coeanHeHus

CnuBHoe 0TBepCTUE NpeoXpaHUTENbHOro KnanaHa AOImKHO ObITb COEAMHEHO
C BOpOHKOIZ mnmn c KaHanmzaumeﬁ BO n3bexaHne nonagaHua BoAbl Ha Non B

crnyyae cpabaTbiBaHUM KnanaHa npu NpeBsbILLEHUN AABIEHUS B OTONUTENLHOM
cucteme. B npoTMBHOM crnyyae W3roToBUTENb KOTNa HE HECeT HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTonfieHne mnomelleHuss npu  cpabaTbiBaHWW
NpPeAoXpaHNTENLHOrO KranaHa.

He wcnonb3yitte TpyGbl cucTeMbl BogocHabxeHus

BNEeKTpUYEeCKnX annapaTos.

Aana  3asemMneHunsa

[Mepen ycraHOBKOM TLaTenbHO NPOMONTE
OCTaTOYHbIX 3arpsI3HSIOLLMX BELLECTB UMM MOCTOPOHHMX Ten,
npasunbHol paboTe annapara.

BbInonH1Te NOAKMIOYEHUst K COOTBETCTBYIOLLMM TOYKaM, Kak NMoka3aHO Ha pUCYHKe B
puc. 16 n cornacHo cMMBONaM, UMEILLMMCS Ha CaMOM annapare.

BCe TPyObl CUCTEMBbI AN yAaneHus
MOryLLMX MoMeluaTb
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puc. 16 - F'napaBnuyeckue coeguHeHUsa

KomMnnekT rmpgpaBnuyeckoi apmaTypbl

Mo oTaenbHOMy 3akady MOCTaBMSAOTCS KOMMIEKTbI
nokasaHHble Ha crieaytoLiem pucyHke (puc. 17).
0O603HayeHuns:A Mydta mama, B Hunnenb 3 OT 58, C YnnotHutensHoe konbuo OR, D
CronopoHoe konbLo 13 OT 58, E MeaHas waiba, F Wrtyuep n3 OT 58, G LapoBoii kpaH.

COEAVHUTENBHON  apMaTypebl,

puc. 17 - CoeANHUTENbHbIA KOMMNIEKT

XapaKTepMCTVIKM BOAbl B CUCTeMe

B cnyyae, ecnu xectkocTb BoAbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 yactel Ha MWUNMMOH CaCOa),
1cnonb3yemasi B OTONUTENbHON CUCTEMe Bofa [OMMkHa ObiTb Hagnexallmm o6pa3oM NoArotoBnexa,
y106blI NPenoTBpaTUTL 06pasoBaHMe B KOTNe OTNOXeHWi. Mpouecc 06paboTkv BoAbl HE AOMKEH
[I0BOAUTb €e ecTkocTb Hke 3HaveHuss 15°F (MoctaHoBnewwe [pesupeHta 236/88 no
MCNONb30BaHMIO BoAbl ANns NoTpebnenus Yenoseka). Moarotoska MCNonb3yemMon Boabl Heobxoauma
B Cryyae MPOTSHKEHHbIX CUCTEM WK YacTON Nofayu B CUCTEMY pekynepupoBaHHoOW Bofbl. Ecnu B
3TUX CNyYasx B AanbHenLemM notpebyeTcs YaCTUYHbIA UK NOMHBIV CIIMB BOAbI U3 CUCTEMBI, HOBOE
3anorHeHne cUCTeMbI Takke TpebyeTcs NpoM3BOAWTL NpeaBapUTENbHO NOArOTOBNEHHON BOAOW.

CucTtema 3awuThbl OT 3amep3aHus, Xuakue aHTudpussbl, no6aBku 1 MHrMGMTOpr

Koten oGopynoBaH CUCTEMOW 3alwuTbl OT MepemMep3aHusi, KoTopas BKMKYAET ero B pexume
OTONMEHNs B Cryyae, Korga TemnepaTypa BOAbl, NOJABAEMON B OTOMUTENbBHYIO CUCTEMY,
onyckaetca Hwke 6°C. OTa cucTema OTKMKOYAETCs MPW  OTKMKOYEHUS KOTna OT CUCTEMbI
3MEeKTPONUTaHUS W/WNW ra3oBOM MarucTpanu. /cnonb3oBaHWe XUOKMX aHTUGPW30B, 40GABOK W
MHTMOUTOPOB, pas3spellaeTcs B Cryyae HeobXoAWMOCTW TOMbKO W WCKMIOYMTENBbHO, €crn WX
M3rOTOBUTENb AAET rapaHTMio, MOATBEPXKAAIOLLYIO, YTO €ro MPOAyKUMS OTBEYaeT JaHHOMY BULY
WCMNOMb30BaHNS U He NPUYUHUT Bpeda TeI'IJ'IOOGMeHHI/IKy KOTna v apyrum KOMNNeKTywmnum niunn
maTtepuanam, MCnoNb30BaHHLIM B KOHCTPYKLMW KOTMa M CUCTEMbI. 3anpeLiaeTcs MCnoNb3oBaTh
XWNOKOCTU-aHTUPK3Ll, [00aBKM W WMHMMOWTOPEI, CheunanbHO He npefgHas3HaveHHble Ans
NPUMEHEHNS B TEMMOBbIX YCTAHOBKAX U HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, UCTomnb30BaHHbIMU B
KOHCTPYKUMU KOTNa U CUCTEMbI.

3.4 MNpucoenunHeHue K rasonpoBo,

Y[OCTOBEpbTECh, YTO KOTEeN npefHasHaveH Ans paboTbl MMEHHO Ha AaHHOM Buae

TONMMBa W TWATENbHO MPOYUCTUTE BCe rasoBble TPyObl ANs yAaneHusi MOCTOPOHHWX
a3 fomKeH NoaAKNoYaTbCs K COOTBETCTBYIOLEMY NaTpy6Ky Npu cobnoaeHnn 4eNCTBYIOLLMX HOPM C
CMONb30BaHWEM XKECTKOW MeTannuyeckoir Tpybbl  unm BeclloBHoro rmbkoro LwnaHra w3
MpoBepbTe repMETUYHOCTb BCEX ra3oBbiX COEAMHEHMWI. [ponyckHas cnocobHOCTb cyeTymnka rasa
[ormxkHa ObITb JOCTATOYHOM ANs O4HOBPEMeHHON paboTbl BCEX MOAKMIOYEHHBIX K HEMY annapaTtos.
anameTpa TpyObl MEXAY KOTIIOM W CHETYMKOM; BbIGOp AnameTpa aTon TpyObl 4enaeTcs ¢ y4eToM ee
LNVHBI 1 BEMWYMHBI CONPOTUBIIEHUS! B COOTBETCTBUM C AEHACTBYIOLMMI HOPMaMK.

He vcnonb3yiiTe rasosble TpyGOMNpoBoAbl ANsi 3a3eMIIEHUSI  SNEKTPUYECKUX
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ﬁ Mpexpe Yem npuctynatb K MOAKMIOYEHMIO KOTMa K CUCTeMe ra3ocHabxeHus,
BeLLEeCTB, MOryLLMX NoOMeLLaTb NpaBurbHON paboTe annapara.
HepaBetoLer ctanu. Mexay ra3onpoBOAOM M KOTNOM [A0MKeH BbiTb YCTAHOBNEH ra30Bblii KpaH.
[vameTp ra3oBoi Tpybbl, BbIXOASLIEN U3 KOTMA, He SBNSETCS Onpeaensiowmm npu Bbibope
A annaparos.
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3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHUA

MoakntoyeHne K ceTU INeKTponuTaHmsa

OnekTpuyeckas 6esonacHocTb annapaTta obecneymBaeTcs TOMbLKO NpU ero
NpaBUMbHOM  MOAKMIOYEHWUM K KOHTYPY 3aseMneHusi, oTBevaiollemy
TpeboBaHVAM AeiCTBYIOLWMNX HOPM TeXHMKM 6e3onacHocTh. DEeKTUBHOCTbL
KOHTYypa 3a3eMIIeHNs 1 ero COOTBETCTBME HOPMaM AOMKHbI GbITb NPOBEPEHbI
KBaNMUUMPOBaHHLIM NEePCoHanoM. M3roToBuTenb He HeceT HuKakon
OTBETCTBEHHOCTW 3a yllep6, MOrywmii ObiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emneHus arperata. Y 0CTOBEpPbTECh TakKe, YTO cMCTeMa 3M1eKTponuTaHNs
COOTBETCTBYeT  MakcMmanbHOW  noTpebnsiemoit  MOLLHOCTM  arperaTa,
yKa3aHHOW Ha Tabnuyke HOMUHAnNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHUe 3NeKTpUYECKNE COEOMHEHUS B KOTINE Y>KE BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBblM LWHypoMm Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHne K ceTU [AOMKHO ObiTb
NOCTOSIHHbIM, MPUYEM MeXZy MeCTOM MOAKMIOYEHUS K CeTM W KOTNoM crnepyet
YCTaHOBUTb [BYXMOMOCHBLIN pa3MbikaTeNb C PACCTOSHUEM MeXay PasoMKHYTbIMU
KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM, a Takxe NpefoxpaHWTenu Makc. HomuHanom 3A. Mpu
NOAKIIOYEHNN K CETU BaXHoe 3HaveHne umeeT cobniogeHve nonsipHocTu (cdhasa:
KOPWYHEBbIN NPOBOA / HENTParnb: CUHWI NPOBOA / 3eMINSi: XXeNTo-3eneHblin nposoa). MNpu
MOHTaXe WIN 3aMeHe CeTeBOro LUHYpa 3eMIISIHOW NMPOBOA, AOIKEH ObITb BbINOSHEH Ha
2 cM AnMHHee ocTanbHbIX.

CeTeBOW LWIHYp arperata He MOAMEXWUT 3aMeHe camuMm nonb3oBaTenem. B
crnyyae MOBpEXOEHUsi CETEBOro LUHypa BbIKMoYMTE arperaT; obpaiiantech
ONsi ero 3ameHbl UCKIMYUTENBbHO K KBanuuULMpoBaHHbIM crnieumanuctam. B
crnyyae 3ameHbl CETEBOTO LUHypa UCMOSb3yiTe UCKNoUnTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MmakcMarnbHbIM BHELUHUM AMAMETPOM 8 MM.

TepmocTaT KOMHaTHOW TeMnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI IOIKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSXKEHWEM. MPU
MOJAYE HAMNPSXXEHWSA 230 B HA KIIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMIEYET 3A COBOW HEMOAJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHWE 3NEKTPOHHOW MIATbI.

[Mpu noaknYeHUn perynsTopoB KOMHATHOW TemnepaTypbl C NMOBPEMEHHON
nporpamMMolii ynpaBneHust Unu Taiimepa, He criedyeT 3anbiTbiBaTh UX Yepes
pa3MbikatoLme KOHTaKkTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycCTpoWCcTBa NuTaHue
[OMMKeH NoABOAUTLCSA HanNpsiMyto OT ceTu Unu oT 6aTapeex.

[ocTyn k 610Ky 3aXMMOB

CHsB nuueByto NaHenb koTna (cM. puc. 21), nonyyaeTca AOCTyn K 6roKy 3aXMMOB ANs
NnoaKIYEHNs] BHELUHEro AaTyvMka TemnepaTtypbl (no3. 138 puc. 18), kKOMHaTHOro
TepmoctaTta (no3. 72 pwuc. 18) wnu ycTpoicTBa AUCTAHUMOHHOIO YNpaBreHus C
Taimepom (nos. 139 )puc. 18.

Ale
SENSOR ON/OFF
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puc. 18 - locTyn K 610Ky 3aXXMMOB
Oatuuk Gonepa

B cnyyae ucnonb3oBaHusi Aatuunka 6omnepa Heo6xoaMmMo oTcoeanHnTb oba pesncrtopa
OT 3axnmoB 3-4, a 3aTeM NOAKMNIOYNTL K MOCNEAHUM NpoBoAa AaTuMKa.

MpoBepbTe ycTaHOBKY pexumoB Economy/comfort (Mpu Hannymm BHelHero Goinepa).
TepmocTart Gonnepa

B cnyyae ucnonb3oBaHusi Tepmoctata Goinepa, HeoOXOAMMO OTCOEAMHWTb OAMH U3
HakoHe4HuKoB peaucTtopa 1,8 KOm, 3aTem NoakntounTb KOHTAKT TepMocTaTa K ToUKe Mexay
paHee 0TCOEeAMHEHHBIM PE3UCTOPOM U 3aXMMOM, K KOTOPOMY OH Gbin NOAKITIOYEH.

Mpwv nocTynneHumn ot TepmocTaTta KoMaHabl Ha nofady BoAbl, Ha KOTEN BO3AEWCTBYeT TOMbKO
peanctop 10 KOm (umutaums Temnepatypel 25°C). pu npekpalieHun komaHbl OT
TepMmocTaTa, Ha KoTen BO34encTBYHOT 0ba peaucTopa (MMuTauus Temnepatypsl Boiwe 70°C).

MpoBepuTb ycTaHoBKY pexumoB Economy/comfort (npu Hanuymm BHewwHero Gonnepa).

3.6 Bo3aoyxoBonbl AnsA nputoka BosayxalyaaneHwus npoaykToB CropaHus

Tpyba noacoeavHeHMs K AbIMOXOAY AOMKHA WMMeETb AMaMeTp, He MeHbLUM Yem
OvaMeTp COeaUHUTENBHOrO nNaTpybka Ha npepbiBaTene Taru. MNocne npepbiBaTens Tarv
OOMKEH WATW BepTUKanbHbIA y4acTOK AblMOxoda AnvHon He Medee 0,5 meTpa.
Pa3mepbl 1 MOHTaX AbIMOXOAOB W TPyObl AN NOACOEAMHEHUSI K HUM KOTNa AOSHKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYHOLLMM HOPMaM.

KoTen obopyaoBaH npefoxpaHUTenbHbIM — YCTPOUCTBOM  (TepMocTaToM
obHapyxeHusi gpima), 6nokvpylolwmMM AeicTBMe arperata B Criydae nrnoxom
TSN UMK 3aCopeHnst AbIMOBON TPy6bl. 3anpeLlaeTcs BCKpbIBaTb U OTKMOYaTb
[aHHOe YCTPOMNCTBO.

4. AKCNNYATALMY U TEXHUYECKOE OBCITY>KUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepauuu Mo perynupoBke, nepeobopynoBaHuio, BBOAY B
3KCMyaTaLmio ¥ TEXOBCNYXKNBAHUIO NOANEXAT BbINOMHEHUIO UCKMOYUTENBHO CUnamu
creuuanucToB ¢ BbICOKOW kBanudukaumen (y40BneTBopsoLMMU NPodeccroHarbHbIM
TEXHWYeCKUM TpeBoBaHUAM, NPeAYCMOTPEHHBIM AECTBYOLMM 3aKOHOAATENLCTBOM ),
Takux Kak COTpyAHUKM 0BCryxuBatoLLero Bally Tepputopuio CEpBUCHOIO LEEHTPA.

FERROLI cHimaeT ¢ cebsi BCsikyto OTBETCTBEHHOCTb 3@ Bpef, NMPUYMHEHHbIN Ntoasim n/
UNU MMyLLEeCTBY B pe3ynbTaTe HeCaHKLUMOHMPOBAHHOTO W3MEHEHWUS1 KOHCTPYKLMW
arperaTta HekBanUMULIMPOBAHHBIM 1 HEYNONTHOMOYEHHbLIM MEePCOHarIoM.

4.1 PerynupoBku
MNepeHacTponka Ha Apyrov Tvn rasa

Arperat paccuutaH ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKMKEHHOM HeddTSHOM rase.
MoaroToBka koTna k paboTe Ha TOM UMM APYroM rasoBOM TOMMUBE MPOWU3BOAUTCS Ha
3aBofe, MPMYEM COOTBETCTBYKOLIEE YyKa3aHWe MpUBEAEHO Ha yNnakoBKe, a Takke Ha
Tabnuyke TEXHWYECKUX [aHHbIX, YCTaHOBMEHHOW Ha camom arperate. B cnyuyae
HeobxoAMMOCTH NepeBoga KoTna Ha paboTy ¢ rasoM, OTNIMYHBIM OT rasa, Afns KOTOporo
OH ©Obln HacTpoeH Ha 3aBode, HeobxoauMo npuobpecTn cneuunansHo
NpeayCMOTPEHHbIV A1 3TOW Lenn KOMMEeKT Ans nepeobopyaoBaHus U AeNCcTBOBaTb,
KaK yKkasaHo Huxe:

1. 3ameHuTe OpCyHKM Ha ropernke, yCTaHOBMB (POPCYHKM, ykasdaHHble B Tabnuue
TEXHWYECKMX AaHHbIX B sez. 5.3, B COOTBETCTBMM C TUMOM UCMOMb3yeMoro rasa
2. V3meHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLEro TUMy rasa:

*  YCTaHOBWTE KOTEN B PEXUM OXUAAHUS

¢ Haxmute kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: npu 3TOM Ha
aucnnee 3amuraet coobuleHne " TS "

*  Haxmute kHonky "CBPOC"™ (no3. 8 - puc.1): npu aTOM Ha Aucnnee
BbicBeTuTCA "P01".

. HaxmuTe kHomkn (no3. 1 M 2 - ) ana 3agaHusa napametpa 00puc. 1 (npu
paboTe Ha MeTaHe) unu napameTpa 01 (npu paboTe Ha CXKUKXEHHOM
HedTAHOM rase).

*  HaxmuTe kHonky puc. 1"CBPOC" (nos. 8 - ) Ha 10 cekyHa.

*  KOTEN BEpHEeTCS B PEXUM OXuaaHUs

3. OrtperynupoBaTb MWHWManbHOE W MakCUMaribHOe [aBrieHVWe Ha ropenke (CMm.
COOTBETCTBYIOLWMIA naparpad), 3adaB 3HauyeHusi, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKMX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMOMNb3yeMoro rasa

4. HakneinTe Tabnuuky, BXOASLLYI B COCTaB KOMMNeKTa Ansi nepeobopynoBaHus,
pPSAOM C Tabnuukon TeXHUYECKUX AaHHbIX AN NOATBEPXOEHWUS BbINOMHEHHOro
nepeobopynoBaHus.

AxkTuBaums pexxuma TEST

OpHOBpPEMEHHO HaxmuTe 1 knasuwm (geT. 3 n 4 - puc. 1) n yaepxvsanTe ux B Te4eHne
5 cekyHn Ana aktvBauum pexuma TEST. KoTen BKNUMTCS Ha MakcuManbHOW
MOLLIHOCTU, 3afiaHHOI Tak, kak yka3aHo B criefytolem naparpade.

lMpy aTOM cMMBOMbLI CUCTEMbI OTOMNNEHus (no3. 24 - puc. 1) n NBC (nos. 12 puc. 1-)
HauyvHalOT MUraTh; PSOM C HUMUW 0TOGPaXatloTCst COOTBETCTBEHHO TernnoBasi MOLLHOCTb
1 MOLLIHOCTb po3Xura.

puc. 19 - Pexxum TEST (MowHOCTb cuctembl oTonneHusi = 100%)

[inqa BbiIxoaa u3 pexuma TEST noBTopuTe Takylo e nocnefoBaTenbHOCTL onepaLmii,
KoTopas 6bina NponsBeaeHa Npu ero akTUBaLMK.

Pexvm TEST B ntobom cryyae aBToMaTnyecky OTKNIOYUTCS Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBka aaBneHus Ha ropenke

B HacTosiwem arperarte, pa60Ta|ou.|,eM Ha npuHUMne wmoaynaumu nnamMmeHu,
NCNOSNb3YHTCA ABE NOCTOAHHbIE BEINYUHbI AaBNeHUA: MUHUMarnbHasa 1 MakcumMarnbHas,
KOTOpble [OO/MKHbl COOTBETCTBOBATbL 3HAYEeHUAM, npuBefeHHbIM B Tabnuue
TeXHUYECKUX JaHHbIX ANA UCNoNb3yeMoro Tuna rasa.

. MopgkniounTe Hagnexawmin MaHOMeTp K KOHTPOmnbHOM Touke "B", pacnonoxeHHon
nocre rasoBoro knanaxa.

. CHUMUTE 3aLlMTHBIV Konnadok "D".

*  Bkniounte koten B pexxum TEST.

+  OrtperynupyiTe MakcumanbHOe AaBneHWe, YCTaHOBMB €ro Ha HOMWHAnbHYIO
BENMUYMHY C MOMOLbIO BUHTa "G"; npyM nNOBOPOTE BMHTA MO YacOBOW CTpenke
[aBreHve yBenumyvMBaeTcs, NpoTMB YaCoOBOW CTPENKM - yMeHbLUaeTCs.

. OTcoeanHUTE OOHO M3 ABYX BbICTpOpa3beMHbIX coeduHeHuin "C" oT perynsitopa
Modureg "F" Ha ra3oBoMm knanaHe.

+  OrtperynupyiTe MWHMManbHOe AaBMEeHVWEe C MOMOLLbI PEeryfMpoBOYHOrO BUHTA
"E", noBopaumBas ero rno 4acoBoOW CTpenke AN yBeNMYeHUss 1 NpoTMB YacoBOMW
CTPENKMN ANt yMEHbLUEHNS.

*  BbiknounTe 1 cHOBa BKIOYKTE roperky, YTobbl y6eanTbcst B TOM, YTO BenuynHa
MWHUManbHOro JaBlieHUst ocTaeTcs CTabubHON.

«  CHoBa npucoegunHute 6oicTpopasbeMHoe coeamnHeHue "C" k perynsatopy Modureg
"F"Ha razoBom knanaHe

*  YBeauTechb, YTO MakCMMarbHOEe AABMEHNE HE U3MEHUNOCH

. YcTaHoBUTE Ha MeCTO 3allUTHBbIN Konnayok "D".

+  [Onga Bbixoga u3 pexuma TEST noBTopuTe Takylo e onepaumio, KoTopas bbina
npoussegeHa Npu ero 3agaHuv, unu nogoxamte 15 MUHyT.

o I
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BbINONHUB KOHTPONb [AaBfeHUsi UNU ero perynupoBKy, o6A3aTenbHO
3annom6upyinTe perynupoBOYHbIA BUHT KPackoM Wnu cneunansHo
npeAycMOTPEHHOMW AN 3TOW Lienn nevatbio.

+

i
=
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puc. 20 - Ma3oBbLIN kNanaH

A KoHTporbHasi Touka U3mMepeHus AaBrneHusi, pacrnofioXeHHas nepen ra3oBbiM
KnanaHom

b KoHTpornbHasi Touka U3MepeHusi AaBneHUsl, pacnonoXeHHas nocre rasoBoro
KnanaHa

°C OneKTpuyeckuii pa3bem Ans noaknodeHus perynatopa Modureg

3alnUTHBIN Konnayok

PerynupoBka MMHUMarnbHOro AaBneHus

Perynatop Modureg

PerynupoBka MYHUMarbHOIO AaBReHNs!

OnekTpuyecknii pasbeM Ans NoaKIYeHNs ra3oBoro KnanaHa
MaHowmeTp

Bbixop rasa

MoaBop rasa

wrxTTeomMma

PerynMpOBKa MOLHOCTU oTOoNnNeHus

[Ins perynupoBK/ MOLLHOCTW OTOMMEHUs ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxmute kHonku (Mno3. 3 1 4 - ) Ans yBenMyYeHUs N yMeHbLLEHUA MOLLHOCTM (MuHUMansbHas
moLHocTb = 00 - makcumanbHas puc. 1mowHocts = 100). Ecnn Haxath kHonky RESET B
TeyeHne 5 cekyH/ Nocne 3TOro, MakcMMarnbHas MOLLHOCTb CTaHET PaBHa TOMbKO YTO 3aaHHON.
Boiigute 3 pexwvma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynvmpoBka MOLLHOCTU po3xXura

[nsi perynnpoBkn MOLLHOCTM po3Xura yctaHoBuTe KoTten B pexxum TEST (cwm. sez. 4.1).
HaxmunTe kHoMkM (Mo3. 1 1 2 - ) ANa yBenuYeHUst U yMeHbLUEHUS MoLLHoCcTUpHKC. 1
(MuHumanbsHas = 00 - MakcumanbHas = 60). MNpu HaxaTum B TeveHne 5 cekyHA nocne
atoro kHonku "CBPOC" coxpaHWTCs TOMbKO YTO 3ajaHHas MOLLHOCTb po3Xura.
Beiigute n3 pexxuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beoa B akcnnyatauuilo
fﬁ KoHTponbHble onepauuu, KOTopble CrefyeT BbINOMHATL Neped MepBbIM

PO3XUTOM, a TakKkKe nocne npoBefeHUsa TeXHUYeCKoro OGCﬂy)KVIBaHVIﬂ, BO
BpemMdA KOTOpOoro koten 6bin OoTCOeAMHEH OT ceTel nuTaHust unu Gbinu
npousBeeHbl pa6OTbI Ha npefoxpaHuTesbHbIX yCTpOVICTBaX nnu getansax
KoTna:

I'Iepen BKINKO4YeHueMm Kotna

+  OTKpOWTE OTCEKAKLLME BEHTUNM MEXAY KOTIIOM U CUCTEMAaMU (KOHTYpaMu OTOMMEHUS]
1 'BC), ecnv TakoBble BEHTUMW UMEIOTCS.

. [poBepbTe repMeTUYHOCTL ra3oBbIX COEANHEHWI, AECTBYS TLATENbHO N OCTOPOXHO
1 UCMOSIb3Yst MbIfbHbIN PACTBOP AMs MOMCKA BO3MOXHbIX YTEYEK rasa.

+  [poBepbTe npaBUMLHOCTL MPEABApPUTENBHON Hakayku paclumpuTensHoro 6Gaka (cm.
sez. 5.3).

+  3anonHuTe BO4OW CUCTEMY M MOMHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMA U U3 CUCTEMBI, OTKPbIB
BO34YXOBbINYCKHON BEHTUIb Ha KOTIE U (ECNW TakoBble MMEKOTCS) BO3YXOBbIMYCKHbIE
BEHTWIN, YCTAHOBIEHHbIE B PA3MIMYHbIX MECTax CUCTEMbI OTONNEHUS!.

*  Y[OocToBEpbTECh B OTCYTCTBUM YTEYEK BOAbI B CUCTEME OTOMNEHUS, B KOHTYpe BC, B
MecTax COeIMHEHMNIA 1 B KOTIIE.

* [lpoBepbTe  MpaBWMbLHOCTb
9 PEKTUBHOCTb 3a3eMIIeHNs

*  YpgocToBepbTeCb, 4TO BeNMYMHA [aBNeHUst
COOTBETCTBYIOT TpebyeMoMy 3HaueHWo

+ TpoBepbTe  OTCYTCTBME  OFHEOMACHBIX
HenocpeacTBeHHo 6nM3ocTy oT KoTna

BbINOMHEHUA SNeKTpruYecKnx CoeMHEHWI n

rasa pana cuctembl OTONNeHusa

XugkocTewn nnn mMatepuanos B

KOHTpO.I'II:HbIe onepauuu BO Bpems pa60'rb|

*  BknounTe arperar, kak onmcaHo B sez. 2.3.

*  YgoctoBepbTech B repMETUYHOCTY KaMepbl CropaHus U TMapaBiuYeCcKon CUCTEMBI.

+  [lpoBepbTe ahPeKTMBHOCTb (PYHKLIMOHMPOBAHNS AbIMOXOAOB (AN NpUTOKa BO3Ayxa v
yAaneHnst NpoayKToB CropaHunst) Bo Bpems paboTbl KoTna.

*  YgoctoBepbTech B MPaBUIbHOCTY LMPKYNSALMU BOAbI MEXAY KOTIIOM U CUCTEMON.

*  YpgoctoBepbTecb, YTO ras30Bblii KranaH OCYLeCTBSieT NpaBUibHYIO MOZYNSLMIO
nnameHu Kak B pexxmMe OTOMNMEHNS, Tak 1 B pexxume BbipaboTku ropsident Bogel Ans BC.

+  [poBepbTe 3axwuraHue roperku, OCyLLEeCTBUB PasfNYHbIe UCTIbITaHUS MO BKIKOYEHUIO U
BbIKMIOYEHMIO KOTMa C MOMOLLbIO TEpMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3Zyxa B NOMELLEHUN UMK
YCTPOWCTBA ANCTAHLIMOHHOTO yNpaBneHus.

* YpocToBepbTecb MO MNOKa3aHWsM CYeTuMKa, 4TO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENUYMHe, yKa3aHHOM B Tabnvue TEXHNYECKMX AaHHbIX B sez. 5.3.

* YpocToBepbTech, YTO NpM OTCYTCTBMU 3anpoca Ha OTOMNSIEHME roperka 3axuraeTcs
BCSIKUIA pa3 Npv OTKPbITUM KpaHa ropsiyeit BoAbl. Y4OCTOBEPbLTECh, YTO BO BpeEMS
paboTbl B pexume OTOMSIEHUS NpPU  OTKPbITUM KpaHa ropsyert  BoAbl
OCTaHaBMMBAETCH LIMPKYMNSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U NPOU3BOAUTCS
BblpaboTka Boabl [BC.

+ lpoBepbTe npaBUNLHOCTL 3afaHWs napamMeTpoB W, Npu HeobxoammocTu,
oTperynupyiTte napameTpbl (KOMMeHCaUMOHHas XapakTepucTuka, MOLLHOCTb,
TemnepaTtypa 1 T.4.) Ha HyXHyto Bam BenuuuHy.

4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue
Mepuoaunyeckne npoBepku

[Ons obecnevyeHns acpdekTnBHOM paboThbl arperata B TeYeHWe NPOOOIKUTENBHOrO
BpeMeHn  HeobxoaMmo  obecneunTb  BbIMOMHEHWe  KBanMMULMPOBAHHBLIMU
creunanucTamu crieflylolx npoBepoK OAWH pas B rof:

* OpraHbl ynpaBneHuWss W npefoxpaHUTEnbHble YCTPOICTBA
pacxofoMep, TepMOCTaThl U T.4.) AOIKHbI paboTaTb HOPMarbHO.

+  Cuctema yganeHus obIMOBbIX ra3oB [OMKHA HAXOAUTHCSI B UCMPABHOM COCTOSIHUW.
(KoTen ¢ repMeTU4HON Kamepoii: BEHTUNSTOP, pene AaBrneHns U T.4. - [epmMeTnyHoCTb
KaMepbl CropaHuvsi He HapyLleHa: NPoKnaaku, kaberbHble canbHUKK U T.4.)
(KoTen c oTKpbITON KaMepoii: NpepbiBaTeNb TArM, TEPMOCTAT TeMMepaTypbl AbIMOBbIX
rasos v T.4.)

+  BospyxoBogbl (Ans npuToKa BO3adyxa M yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB) ¥ COOTBETCTBYHOLLME
OrONOBKW He AOMKHbI BbiTb 3aCOPEHbI Y HE UMETb yTevek

+  [openka n TennooBMEeHHUK AOMKHbI ObITb YMCTBIMU; HA HUX HE [OMKHO GblTb HAKWMK.
[lns X YUCTKU HE NPUMEHSANTE XUMUYECKWUE CPEACTBA UMK METANIUYECKUE LLETKY.

*  OneKkTpoa AOMKEH HE UMETb HaKUMU 1 GbITb NPaBUMBbHO YCTAHOBMEHHbIM.

*  [epmMeTNYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

*  [laBneHue Bogbl B XONOAHON CUCTEME JOMKHO COCTaBMsATb okono 1 6ap; B NpoTMBHOM
cnyyae npuBeauTe ero K 3Toi BENUUmHe.

*  LMpKynsaumoHHbI Hacoc He AormkeH ObiTb 3a6n0OKMPOBAHHbIM.

. PacwupuTenbHbin 6ak 4OmKeH ObiTb 3anosHeH.

+ [acxop v JaBneHve rasa [OSKHbl COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUSIM,
COOTBETCTBYHOLLMX Tabnmuax.

(rasoBbIii  knana,

npuBeaeHHbIM B

YncTKy KoXyxa, NaHenu ynpasneHus 1 Apyrux BHELLHUX YacTeil KoTna MOXHO
NpoOuU3BOAUTL C MOMOLLbIO  MSMKOW TPSAMKU, CMOYEHHON B MbIfIbHOM pacTBope
BoAbl. 3anpelyaeTcst npuMeHeHve Nobbix abpasvBHBIX MOILUX CPEACTB U
pactsopuTenen.

CHATUe KoXyxa
YTOBbI CHATb KOXYX KOTNa:

1. OTBUHTUTE BUHTLI "A" (CM. puc. 21).
2. TloBepHUTe KOXYX (CM. puc. 21).
3. TpunogHUMKTE KOXYX.

Mepen BbINOMHEHWEM NGbLIX Onepauuii  BHYTPU KOTNa OTKIMoYUTE
3MeKTPONUTaHWE U 3aKPOWTE  ra3oBblii BEHTWUMb, YCTAHOBNEHHbLIA nepen

KoTnom

puc. 21 - CHATUE KoXyXxa
AHanus cropaHusa

BcTaBbTe gaTyuvk B AbIMOXOA;

Y6eautechb, 4TO NpeAoXpaHUTENbHbIV KranaH NnoacoeanHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AxtuBupyite pexxum TEST;

MopoxanTe 10 MUHYT Anst ctabunusauum KoTna;

BbinonHuTe namepexue.

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN
OunarHocTtuka

obhwbh=

KoTen ocHallieH COBpeMEHHON CUCTEMOI CaMOANArHoCTMKKN. B crnyyae BO3HUKHOBEHMSI
KakoW-nnbo HeucnpaBHOCTW,  CMMBON HeucnpaBHOCTM  (AeT. 22- puc.1) w
COOTBETCTBYIOLLMIA KOZ, Ha AWCMIIEe HAYUHAOT MUraTb.

HekoTopble HeucnpaBHoCcTM (06o03Havaemble OykBon "A") NMpUBOAAT K MOCTOSIHHOM
6nokupoBke koTna: B aTom cnyyae cnegyet npomsBecT py4Hon cbpoc BrokMpoBku,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - ) u aepxa ee HaxaTtou puc. 1B TedeHune 1 cekyHabl, unu
HaxaB kHornky RESET Ha ycTtponctBe [Y c Tarimepom (onuusi), ecnv TakoBoe
YCTaHOBIEHO; €CMN KOTeN He BKIYNTCS, TO He0BXOAMMO YCTPaHUTb HEMCNPAaBHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHOCTM (0603Ha4Yaemble OykBOM F ") npuBoaAT K BpeMeHHOW
6nokMpoBKe KOTNa, KOTOpasi CHUMAaeTCsi aBTOMaTUYeckW, Kak TOMbKO Benu4uHa,
BbI3BaBLLas cpabaTbiBaHWe B6roKMpoBKKU, BO3BpaLLAETCs B AOMYCTUMbIe Npeaernb.
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DIVAtop HC

Tabnuua HeucnpaBHOCTEWN

Ta6bnuua. 2
Muratowui
- HeucnpasHocTb BoamoxHas npuumuHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HeucnpaeBHoOCTH
[MpoBepLTe perynspHocTb
OrcytcTeme rasa NOCTYMNEHs ra3a B KOTeN, U 4To
113 Tpy6 CryLLieH Bo3ayX
TpoBepkTe anekTpuieckie
COeAMHEHNs anekTpoaa i
HewucnpasHocTb cnepsiero/
He npousoLuno NPaBUNBHOCTb €10 PACMOMNOKEHMS.
A01 NOXUraloLLero anekTpoaa .
3aKUraHus ropenku OuMCTUTE SMEKTPOL OT OTTIOKEHMI,
€CIM 3T0 HeobXoauUMo
. . [poBepbTe ¥ 3ameHnTe rasoBbIl
HewcnpasHblii ra3oBbili knanaH
KnanaH
OTperynupyitTe MOLIHOCTb
Hu3kas MOLLHOCTb po3xura perynvpy .
poxura
CurHanusaums o MpoBepbTe kabenbHble
A02 HanM4MM NnameHmn HevcnpasHocTb anekTpoaa COELMHEHS MOHU3NPYHOLLEro
NV €10 OTCYTCTBIM Ha anekTpoaa
ropenke HevcnpasHocTb nnatb! MpoeepbTe nnary
[poBepLTe NpaBUiLHOCTL
lMoBpexzeH AaTUMK TEMNEPATYPbI | YCTAHOBKY 1 (DYHKLIMOHMPOBAHNS
Coab BOZbI B CUCTEME OTOMMEHNS! [iaTuuka Temneparypbl BoAbl B
A03 paborana sauyra ot C/CTEME OTONMEHuS!
neperpesa -
OTCyTCTBIME LMPKYNALMK BOAb! B | [poBEpLTE LMPKYNALMOHHBIA
cucteme Hacoc
Hanuuve Boanyxa B cucteme CnycTuTe BO3MyX M3 CUCTEMbI
CpabartbiBanie Pa3oMKHYTbI KOHTaKTbI TEpMOCTaTa
TepmocTaTa AbIMOBbIX | TeMnepaTypbl NPOAYKTOB [posepkTe TepmocTar
rasos cropaHus
npy cpabatbiBaHv1 TTpOBEPLTE NPABINIEHOCTH,
Fo4 ¢ O6pblB CoeAMHUTENLHOMO Kabens
310r0 TEpPMOCTaTa P A NOAKITIOYEHNS NPOBOAOB
pabora kotna I
bIMOXOf} HEBEPHBIX Pa3MepoB
UCKNKHaeTes B r aaﬁlﬁlT PHEIX pasmiep 3ameHuTe [bIMOXof,
TeueHne 20 MUHyT)
Hu3koe fiaBneHve B ra3oBoit [poBepLTe BENMYMHY AaBMEHNs
A0G OTCyTCTBME NNaMeHu | MarucTpanu rasa
nocrie LKkna poaxura | TapupoBka MUHUMANbHOMO [poBepbTe BENM4MHbI AaBNEHNS
[NaBreHIs Foperku
HevcnpasHocTb [latumk nospexaeH
fatunka 1 KopoTkoe 3ambikaHve B [MposepTe cocTosHne
F10 TemMnepaTypbl Bodbl, | coenvHUTENbHOM Kabere 3MeKTPONPOBOAKM UMW 3aMeHUTe
nofaBaeMoil B o6 p [aTuvk
CHICTEMy OTONNEHHS PbIB COEAVHUTENBHOTO Kabenst
[arunk noBpexaeH
HewucnpasHocTb [MpoBeptTe cocTosiHue
KopoTkoe 3amblkaHie B
F11 [JlaTuka Temneparypsl 3MeKTPONPOBOAKM UMW 3aMeHuTe
COeVHUTENbHOM kabene
Bodbl FBC [aTunk
O6pbIB CoeaVHUTENBHOTO Kabens
HewcnpasHocTb [TlaTumk noBpexaeH
[farunka 2 KopoTkoe 3ambikarie B [posepkTe cocTosHne
F14 TemMnepaTypbl Bodbl, | coepuHUTenbHOM Kabere AMeEKTPONPOBOAKM UMK 3aMeHnTe
nofaeaemoil B o6 p [aTunk
ciICTeMy OTONEHNS PbIB COEAVHUTENBHOTO Kabenst
F34 HanpsixeHue cetn HevcnpasHocTi B ceTn TpoBepLTe COCTORHME CUCTEMBI
tmeHbLue 170 B. 3MNeKTPONUTaHNs 3MEeKTPONUTaHNS
HapyLwerusi B yactote
HevcnpasHocTi B cetn [MpoBepkTe COCTOSHME CUCTEMBI
F35 TOKa B CETH
3MEKTPONUTaHMS 3MeKTPONUTaHMS
3MeKTPONUTaHMS
HeBepHoe faBnenve CrULIKOM H13K@ AgBrieHe B 3anonHuTe cuctemy Bogoi
F37 PHOS A cucteme Y
BOfIbI B CUCTEME
[laTumk noBpexaeH MpoBepkTe AaT4mK
[laT4mKk MoBpexaeH Unn KopoTkoe | MpoBEpLTE MPaBUNLHOCTL
3aMblkaHue B COEANHUTENBHOM NOAKMKYEHNS NPOBOAOB AaTuMKa
F39 HevcnpasHocts Kabene 1IN 3aMeHuTe ero
BHELLHEro fAatyuka OTcoeanHeH aaTumk nocne CHOBa NoACOEANHUTE BHELUHUA
aKTMBALWM PeX1Ma NnasaloLien | AaT4MK UNK OTKNIOYUTE PEXUM
Temneparypbl nnasatoLLieit TeMneparypel
IposepsTe cuctemy
TpoBepLTe NPeROXpaHNTENbHbI
HeBepHoe aaBneHve POBEPLTE MPEAOXP
F40 CNVLLKOM BbICOKOE JaBneHue KnanaH
BOfbl B CUCTEME -
TMpoBepLTE  pacLUMpUTENbHbIN
cocyn,
[poBepkTe NpaBUibHOCTD
[latumk Temnepatypbl BOAbI,
o YCTaHOBKM W (hYHKLMOHVPOBAHHUS
A1 lMonoxeHue AaT4MKoB | NofaBaemoii B cuctemy
[iatunka Temneparypsl Boabl B
OTONMEHNS), OTCOEANHEH OT TPYBbI
cucTeMe OTonmeHmns
HewucnpasHocTs
aTuka TemnepaTypb!
F42 A paryp [Jarunk noBpexaeH 3amenuTe gaTumnk
BO/fibl B CUCTEME
oTonmeHus
Orcyrcravte Uypkynsiyuia H 2 TpoBEPLTE LMPKYNALVOHHbIV
Fa3 Cpaborana sauyTa N e H;:OC PETE LpKynAL
TEMTIOOGMEHHMKA. 1cTeMe OTONMeHNs
Hanuuve Bo3ayxa B cucteme CnycTuTe BO3fyX U3 CUCTEMbI
Heucnpasoct [poBepkTe MpaBUibHOCTL
F47 [laTuMKa aBneHus O6pbIB coenvHUTENBHOTO Kabens POBED P
MoAKIIO4EHs NPOBOOB
BO/ibl B CUCTEME
HewcnpasHocTb TTpoBepLTe NpaBUNLHOCTE
F50 P OBpbIB coeanHUTENBHOTO Kabens poBep P

perynsitopa Modureg

MOAKIIO4EHMSt MPOBOLIOB

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 O6wnii _BUO U OCHOBHbIE y3nbl
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puc. 22 - O6wui sua DIVAtop HC 24
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puc. 23 - O6wuit Bug DIVAtop HC 32

MoaBoa rasa

BbIxoAHoO WTYLEp KOHTYpa CUCTEMBI OTOMMNEHUS
O6paTHbI Tpy6ONPOBOA, CUCTEMbI OTONNEHUS
MpenoxpaHnTenbHbIv kKnanaH

Kamepa cropanust
Bnok ropenok
OcHoBHas dopcyHka
[openka

Tennounsonauua kamepbl CropaHns

MeaHbIi TennoobMeHHMK

LlMpKyﬂﬂLlMOHHbIVI HaCcoC CUCTEMbI OTONNIEHUA

ABTOMaTUYECKUIN BO3OYyXOOTBOAYMNK

[a3oBbIvi knanaH
PaclumputenbHbii cocyn

KpaH ans 3anuBkn BoAbl B cMCTEMY

MpepbiBaTens TArK

Mopxkuratowmii/cnegsawmmn anexkTpos

OTBOAHOW KNnanaH

TepmocTaT TemMnepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB

MaHomeTp

Mopatowwmin Tpy6onposog Goitnepa

O6paTtHbI Tpybonposof Goiinepa

ﬂaT‘-IVIK AaBrieHua

KOMBUHMPOBaHHLIN AaTYMK (MpedoXpaHuTeNbHbIN + Temnepatypa BoAbl B

cucTeme OTONNeHns )

58
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Ferroli

5.2 Cxema cucrembl otonnenus u F/BC

126

MHMLa
Mapametp uf::epe:uu DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32
Knacc 3atuuthl IP X5D X5D
HanpsixeHue nutaHus B/fu| 230B/50 Iy 230 B/50 Ty
TMoTpebnsemas anekTpu4eckast MOLLHOCTb Br 110 90
TMoTpebnaemasn anekTpuyeckas MOLLHOCTb B pexviMe Br 10 %0
'BC (npv Hanuumm BHeLuHero Golinepa)
Bec nopoxHero kotna KT 32 30
Tun arperata B 11BS
PIN CE 0461BR0843

5.4 Nnarpammbl
[Ounarpammbl gaBneHue - mowHoctb DIVAtop HC 24

4]
o //
®
A
20
|
15 rBj
| [
10 = L~ B ~
L1 "
5 // ///
—
i | =+
I T T T Y
A GPL (CxunxeHHbIN HedpTAHOM ras)
B METAH

ConpotuBnenue cuctembl/ Hanop umpkynsiumoHHbix Hacocos DIVAtop HC 24

@ ﬁ H[mH,0] 7
10 7 1 6
puc. 24 - Cxema cuctembl otonneHus n NBC H3}
7 MNopBopg rasa ® ‘ —
I
10 BbIxofHOW WTYLEp KOHTYpa CUCTEMbI OTOMMEHUS 4 % ‘B}
11 O6paTHbIn TpybonpoBOA CUCTEMBI OTONNEHUS >
14 MpenoxpaHuTenbHLI Knanax 3 <
20 Bnok ropenok Hal -
27 MeaHbI TennoobMeHHMK >
32 LIMpKyNALMOHHBIN HACOC CMCTEMbI OTOMMNEHNS 2 —_
36 ABTOMaTUYECKUI BO3AYXOOTBOAUMK
44 [a30BbIN knanaH 1
56 PacwmputenbHblii cocya, —
74 KpaH ans 3anueku Boapl B cUcTemy 0
78 MpepbiBaTens TAM 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
81 Momxuratownit/cnensLumi anekTpoa A ConpoTuBneHve koTna
95 OtBoAHOM KkranaH 1-2-3 UacToTa BpalLieHW s LIMpKyMsILMOHHOTO Hacoca
126 TepmocTat Temneparypbl AbIMOBbIX ra30B
209 MogatoLuii TpyBonposog Boitnepa Onarpammbl AaBnexue - MmowHocTb DIVAtop HC 32
210 O6partHbIi Tpybonposoa Gornepa —
241 AsToMaTU4eckui Gaitnac ® ﬂ 7
246 [atuuk faBneHus //
278 KomBMHMpOoBaHHbIN AaT4uK (MpedoxpaHuTenbHbIi + TemnepaTypa BoAbl B cUcTemMe ® 7
oTonneHus) /
5.3 Tabnuua TexHWYeCKUX NaHHbIX “ A
B npaBoii KOMOHKe yka3aHo COKpaLleHue , UCronb3yemMoe B Tabrinyke TEXHUYECKUX AaHHbIX. )
K L~
€
15 / —
o B
Eavhnua L L
Mapametp DIVAtop HC 24 | DIVAtop HC 32 10
n3mepeHus — A
Makc. TennonpounsBoAnTENbHOCTD kBT 25.8 344 Q) | —"] ////
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb kBT 8.3 11.5 Q) s | |
Makc. TennoBast MOLLHOCTb B PEXVME OTOMMEHNS kBT 235 313 (P) T
MuH. TernoBasi MOLLHOCTb B peXvME OTOMMEHUs! KBT! 7.0 9.7 P) & 9 10 1M 12 13 W4 15 16 17 18 19 220 2 2 23 24 25 2 27 8 29 30 31 32 33 MU 3B
BopCyHKY roperkn G20 wrxW|  11x1,.35 15 x 1,35 . LW
[aBneHue nofauv rasa G20 mbap 20 20 Q ﬁl;liéammmewblm HedpTAHOl ras)
Makc. faBneHve nocre rasosoro knanaxa (G20) mbap| 12.0 12.0
NitH. JABNIERVE NOCTIE 308070 Knanana (G20) wi6ap 15 15 ConpotuBneHue cuctembl/ Hanop umpkynsumoHHbix Hacocos DIVAtop HC 32
Makc. pacxop rasa G20 M3y 273 3.64 HimHO] 7 ‘
MuHumansHiit pacxog rasa G20 My 0.88 1.22 3
®opcyHku ropenki G31 wr x W 1x0,79 15x0,79 6 i
TaBnenve nogasv rasa Ga1 Mbap) 37 37 i A
Makc. AaeneHve nocne rasoeoro knanaHa (G31) mbap) 35.0 35.0 5 =2
MuH. aBnexue nocne rasoBoro knanaHa (G31) mbap 5.0 5.0
MakcumanbHbii pacxos raza G31 Krfu 2.00 2.69 4
MuHUManbHLIA pacxof, rasa G31 Kr/y 0.65 0.90 =a; —_
d J
Knacc achpextviarocTi Mo mupextvise 92/42 EEC 1 Kk * % 3 ~
_”
Knacc NOx -| 3 (<150 mr/kBTy) [ 3 (<150 mr/kBty) | (NOx) )
MakcumanbHoe paboyee fJaBreHue Boapl B cUCTEME Fap 3 3 (PMS) >
oTonmneHus ;
MuHumansHoe pabodee AaBneHme Bodbl B CiCTEME Gap 08 08 —— —
oTonneHmns 0
MakcvmansHas Temneparypa B cUCTEME OTOMNEHNA °C 90 90 (tmax) 0 500 1.000 1,500 2000 Q [I/h]
ObbeM BOAbI B CUCTEME OTONMEHNS n 1.0 12 A ConpoTuBreHne KoTna
O6beM pacLUMpUTENbHOMO baka CUCTEMbI OTOMMEHNS n 8 10 1-2-3 YacToTa BpaLLeHsi LIMPKYFSILMOHHOMO Hacoca
TpeasapuTenbHOE AaBMeHe paclUVpUTENbHOro baka 6a 1 1
C1CTEMbI OTONMEHNS i
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5.5 dnekrpuyeckas cxema
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puc. 25 - AnekTpuyeckas cxema

BHumanue: [lepen noaknoyeHvem >

LlI/IpKyﬂﬂLI,VIOHHbIVI HacoC CUCTeMbl oTonneHnA

TepMOCTaT TemMmnepaTtypbl bIMOBbIX ra3oB

MynbT gucTaHUMOHHOrO ynpasneHusi ¢ Tanmepom (OpenTherm)

O6o3HaveHus

32

44 [a3oBbIN KNanaH

47 Perynsatop Modureg

72 KomHaTHbI TepmocTat

81 Mopkuratowmi/cneaawmin anNekTpos
95 OTBOAHOW KNanaH

126

138 J[laTunk HapyxHoOn Temneparypbl
139

246 [atyuk faBnexHus

278

KoMBUHMpOBaHHbIN AaTYMK (MPeaoXpaHuTerbHbIM + Temnepatypa Boabl B

cucrteme OTOI'IJ'IeHVIﬂ)

KOMHaTHOTO TepMocTata Wnu
ycTponcTBa Y cHUMUTe nepembidKy Ha 6roke 3aXXMmoB.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaxHO npouuTaiiTe npo 3axoau 6eaneku, ski MICTATLCA B AaHil GpoLuypi, | foTpumyiTecs ix Hapani.

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna NpoiHopMyINTe KOpUCTYBaYa NPO NPUHLMMK OO Ail, NnepeaaiTe oMy LK
KepiBHULITBO, ke CTAHOBUTb HEBiA'EMHY YacTWHY MOCTayaHHsi Ta sike Mae AbGannueo 3Gepiratcs Ans
3BEPHEHHS B MaitbyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiyHe 0BCnyroByBaHHsS MatoTb 3OiMCHATUCS BIAMOBIAHO A0 AOYMX HOPM, 3a BKadiBKaMM
BUPOOHMKa, | MOBUHHI BUKOHYBaTUCA KBanichikoBaHumm axisusmn. 3abopoHsioTees byab-ski onepauii Ha
3annomMBoBaHNX Byaniax peryrnoBaHHs.

. XubHUit MoHTax abo Hepbane TexHiYHe obCnyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATM LUKOAM MIOASM, TBapuHam abo
peyam. BupobHuk Binxunsie Gyab-siky BiANOBIAANbHICTL 3a MOLIKOKEHHS MaitHa Ta/abo TpaBMK BHACMiA0K
HEe[JOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOro KepiBHULTBA.

. MepLwu Hix 3piicHATY ByAb-siki POBOTH 3 OUMCTKM 8GO TeXHIYHOrO 0BCNyroByBaHHS, Bif'eaHaiTe arperar Bif
Mepexi XVUBMEeHHs, 3afisBLUIM BUMMKaY yCTaTKyBaHHs! i/abo HasiBHI NpUCTPOT NS BUMUKaHHS.

. Y Bunapaky BigMoBw i (a6o) noraHoi po6oTu arperaty, BUMKHiTb Or0, YTpUMYytOUUCh Bif Byab-sikiux cnpob
nonarofxeHHst abo NpsiMoro BTPy4aHHs. 3BepTanTecs BUKMIOYHO A0 kBanicikoBaHux axisLiB. PeMoHT abo
3aMiHM MatoTb MPOBOANTUCS TiNbk kBanihikoBaHUMM thaxiBLIMM Ta NWLLE 3 BUKOPUCTaHHSIM OpUriHanbHUX
3an4acTvH. HeloTpuMaHHs BULLIEBKA3aHIX BKa3iBOK MOXE HeraTUBHO BNNMHYTM Ha poboTy arperara.

. [lannin arperaT Mae BMKOPWUCTOBYBATUCA BWKMIOYHO 3a NpU3HAYeHHsM. Byab-ske iHLWE BUKOPUCTaHHS
BBaXaTMMETbCS! HE 3a MPU3HAYEHHSAM i, TO6TO, HeBeaneyHnM.

. [leTani ynakoBku CTaHOBNATL fxkepeno Hebesneky i He NOBUHHI 3anuwaTUCs Y MicUsX, AOCTYMHUX LiTaM.

. 3o6paxeHHs, HaBeaeHi B Liii iIHCTPYKLT, AaloTb CrIpOLLEHEe YSIBMNEHHS Npo BUPI6. TOMY MOXNMBI He3HauHi Ta
He NMPUHLIMNOBI PO3XOLKEHHS 3 BMPOBOM, Sikuii nocTaqaTuMeTbes.

2. IHCTPYKUiu 3 EKCMNYATALUii

2.1 NpencraBneHHs
T06's13HMI NokynLto

[skyemo Bac 3a Bubip  HacTiHHoro kotna FERROLI nigBulieHoi HagiiHOCTI i
BVICOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLINHOTO BWMKOHA@HHS,  BUIOTOBFIEHOrO 3a HaWCy4acHilummmn
TEXHOMNOriIMU. YBaXHO O3HaNOMTECs 3 HAaCTaHOBaMM, BKITOYEHVUMM Y LIIO IHCTPYKLIlO 3
ekcnnyatauii , B SKil HaJaloTbCA BaXnuBi BKasiBKM CTOCOBHO Ge3nekuM MOHTaxy,
ekcnnyarauii i TexHiYHOro o6cnyroByBaHHs.

DIVAtop HC ue TennoBsui reHepatop 3 BWUCOKUM KoedpilieHTOM KopucHOT Aii ans
BUPOGHWLITBA rapsi4oi caHTEeXHIYHOT BOAW Ta Ansi onaneHHs, NpuaaTHWiA npaLtoBaTh Ha
npupoaHomy rasi abo GPL (3piaxeHomy HadToBOMY rasi: nponaHi, 6yTaHi), ocHalleHwi
aTMOchepHUM NanbHUKOM 3 ENEKTPOHHUM 3ananeHHsM, MiKkponpoLLeCOPHOI CUCTEMOLD
KepyBaHHsi, NMPU3Ha4YeHWn Ons BCTAHOBMEHHS BCEpeauHi npuMmilleHb abo 30BHI, y
4acTKOBO 3axMILEHOMY cepepoBuLLi (3rigHo Ao Hopmu EN  297/A6) npwu
Temnepatypax ao -15°C.

KoTen Moxe Takox nmpautoBaT pa3oM i3 3O0BHiWHIM GoWnepoMm (onuiiHum) Ans
BMPOGHMLTBA rapsiyoi CaHTEXHIYHOT BOAW.

2.2 Nanvenb komaHa

12 1 14 2 19 15 5 16
—S
_/ -lHT\
]
1 NFEE
21— Pt
(((‘
2 /B8
24 — _\\- ://
~—— 6 8

3 25 23422 21 20 18 17
man. 1 - lNaHenb KepyBaHHA

YMOBHI No3Ha4eHHs
1= KHoMka Ans 3HWKEHHS 3afaHoi TemnepaTtypy Ans rapsyoil cCaHTeXHIYHOT Boau
(i3 BCTAHOBNEHUM OMNUiiHUM Boiinepom)
2= KHonka Ansa nigBuLLEeHHS 3adaHol TemnepaTypu ANs rapsyoi CaHTexHiYHoT
BoAM (i3 BCTAHOBNEHUM OMUiNHUM Boiinepom)
3= KHonka ans sHWxeHHs 3agaHoi TemnepaTypu B KOHTYPi onaneHHs
= KHonka Ans niaBuLLEeHHS 3aaaHoi TemnepaTypu B KOHTYPi onaneHHs
= Oucnnen
= KHonka Bnbopy pexwvmy Jito /3uma
= KHonka Bu6opy pexumy ExkoHomist /[KomchopT (i3 BcTaHoBNEHUM onuiiiHum Goiinepom)
= KHonka BigHOBMNEHHs
= KHonka BBIMKHEHHS! / BAMKHEHHS arperaTy

10= KHonka meHto "lNoToyHa Temneparypa"

1M1= IHAVKaUis JoCArHeHHA 3agaHol TemnepaTypy A5 rapsyvoi CaHTEXHIYHOT BoaM
(i3 BCTAHOBNEHUM ONUiiHUM Goiinepom)

12= CurmBON rapsyoi caHTexXHIYHOT Boan

13= IHaukauis po6oTtn cuctemu MBI (i3 BCTaHOBNEHWM onuiiHnM 6onnepom)

14 = YcraHoBKa / TemnepaTypa Ha BUXOAi rapsvoi CaHTEXHIYHOT BoAn

15 = KHonka BuGopy pexumy Eco (EkoHomis) /Comfort (KomdpopT) (i3
BCTaHOBIEHUM OMLiHUM Boiinepom)

16 = TemnepaTypa 30BHiLLHLOrO AaTyumka (i3 30BHILLIHIM ONUiAHUM 30HAOM)

17 = 3'ABnNseTbC NpW  Nig'eqHaHHi  30BHILWHBOrO 30HAY  abo AMcTaHuiiHoro
XpoHocTaTy (onuiiHe npunaaas)

18 = TemnepaTypa B NpUMiLLieHHi (i3 ONUINHUM AUCTaHLIRHAM XPOHOCTaTOM)

19 = IHAWKaUis yBIMKHEHOro nanbHUKa Ta HAasiBHOT MNOTYXXHOCTI

20 = IHankauis poboTn cucTemy NPoTU 3aMep3aHHst

21= IHAVKaUis TUCKY B KOHTYPi onaneHHs

22 = IHQWKaUis Henonagok

23 = YcraHoBka / TemnepaTypa npsimoi niHii (nogadi) cuctemu onaneHHst

24 = Mo3Hauyka onaneHHs

25 = IHAMKauis po6oT onaneHHs

26 = IHAMKaUis focarHeHHs 3aaaHol TemnepaTypu nogadi (MPsSIMOT MiHiT) B KOHTYPI
onaneHHs

27 = IHAuKauis pexumy Jlito

IHaukKadia nig yac po6otu
OnaneHHs

3anuT Ha onaneHHs (BiA4 KiMHaTHOro TepmocTtaty abo AMCTaHLUiINHOrO XpOHOCTaTy)
CYNpoBOAXYETLCA OnMMaHHAM Ha Aucnnei rapsyoro MoBiTPS NOHaA pajiaTopHO
6arapeeto (nos. 24 ta 25 - man. 1).

[papycHi BigMIiTKM Ha wWkani onaneHHs (no3. 26 - man. 1), 3arops0TbCS NOCTYMNOBO , 5K
TiNbKN TemnepaTypa AaTyvka onaneHHs AoCArae 3a4aHoro 3HaveHHs.

eco

IE’ bar

man. 2

Cuctema Bl (i3 BcTaHOBNEHUM onuinHUm Golinepom)

3anuT Ha onaneHHsi Golinepa cynpoBOMAXYETLCA GIIMMAHHSAM NO3HaYKW rapsivoi BoAM nig,
KpaHom (no3. 12 ta 13 - man. 1).

papycHi BiamiTku Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropstTbCSA NOCTYNOBO , K TiNbKW
TeMnepaTtypa AaTyuka ornareHHst Jocsrae 3a4aHoro 3Ha4YeHHs.

()

IE bar

BukniouyeHHs Gownepa (eKoHOMiIf)

KopucTyBay MoXe  BUKMHOYMTM  (DYHKLIT
TemnepaTtypHoMy pexumi. Y pasi Takoro
CaHTexHiYHOT Boau He BiabyBaTUMETbCS.

onaneHHs/nigTpumkn  Gonnepa B
BUKMIOYEHHS1 BUPOOMEHHs1  rapsiyoi

Konu onaneHHs 3 Gounnepy € akTMBHWMM (CTaHgapTHa HacTvpomrka ), Ha gucnnei
3aropsieTbCs No3Havka komdopTy (no3. 15 - man. 1), konu onaneHHst BUMKHeHe, Ha
aucnnei ropuTb No3Hadvka eco (nos. 15 - man. 1).

KopuicTyBay Moxe BWMKHYTU Goiinep (ekoHoMiuHWiA pexum ECO), HaTMCHyBLWK Ha
kHorky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). o6 yBiMkHyTM pexum COMFORT , Tpeba
HaTUCHYTW 3HOBY Ha kHomMKy eco/comfort (no3. 7 - man. 1).

2.3 YBiMKHEHHS i BAMKHEHHA
Ha koTen He NoAaeTbCA eneKkTPUYHe XUBMEeHHs

man. 4 - Ha koTen He noAaeTbCA eNneKTPUYHEe XUBNEHHA

Mpw BigKNOYEHHI eNeKTPUYHOrO XMBMEHHs Ta/abo rasy Big arperaty cuctema
NnpoT! 3amep3aHHs He npauioBaTuMme. FKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTom BMPOAOBX TPMBANoOro 4acy B3WMKY, Topai, o6 3anobirtu inoro
YLIKOAXKEHHIO Yepes 3amep3aHHsi, pekOMeHAYeTbCs 3MMTK BCo BOAY 3 KOTNa -
SIK 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAONOCTa4YaHHs, TaK i 3 KOHTYPY onaneHHs; abo 3nutu
BOJly N1LLE 3 KOHTYPY rapsiyoro BOAOMNOCTa4aHHS 1 BBECTU @aHTUPPU3 B KOHTYP
onarneHHs, AOAEPXKYUUCH YCbOro nepeadayeHoro B sez. 3.3.

YBiMKHEHHSA KOoTna
MopaiTe enekTpuYHe XUBMNEHHs Ha arperar.

man. 5 - YBiMKHEeHHSA KoTna

. MpoTsarom HactynHux 120 cekyHa Ha gucnnei 3'sBuTbcst FH, sika nosHavae umkn
CKnAaHHA NOBITPS 3 KOHTYpa OnaneHHs.

. MpoTarom nepLumx 5 cekyHa Ha gucnnei 3'aBuTbCA Takox Bepcis 13 enekTpoHHOT nnaTtu.

. BigkpuiiTe rasoBuin BEHTUNb Ha BXOAi B KOTEN.

*  [Micna 3HnkHeHHA Hanucy FHI koten 6yae rotoBuid yHKLiOHYBaTU aBTOMATUYHO
KOXHOro pas3y, konv byae 3apeecTpoBaHO CNOXWBaHHSA rapsivyoi CaHTEXHIYHOT BOAM
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BuMKHeHHA KoTna
HatucHiTb kHonky on/off (yBiMKH/BUMKH) (no3. 9 - man. 1) Bnpoosx 1 cekyHau.

man. 6 - BUMKHeHHs KoTna
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NEKTPUYHE XMBIEHHS LLie NOAAETLCS HA ENEKTPOHHY nnary.
BumkHyTO po6oTy cuctemu Bl (i3 BCTaHOBNEHWMM onuiHMM GorinepomM) Ta onaneHHs:.

[nsi NOBTOPHOro YBIMKHEHHS KOTMa 3HOBY HaTUCHITb KHomky on-off (mo3. 9 man. 1)

BMpOAoBX 1 CekyHau.

man. 7

KoTen rotoBuiAi Ao aBTOMAatuyHOi pobOTU KOXHOrO pasdy , Konmu BigbyBaeTbCst
CMOXMBAHHS rapsiyoi caHTeXHIYHOT Boaw (i3 BCTaHOBREHUM onuiiHum Boiinepom) abo
3a KOMaHZOoIo Bif KIMHaATHOro TepmocTara.

2.4 PerynioBaHHs
MepemukaHHs Jlito/3uma
HaTtucHitb kHonky Estate/Inverno (Jlito/3uma) (nos. 6 -man. 1 ) Bnpogosx 1 cekyHau.

man. 8

Ha gucnnei cnanaxye nosHadka Estate (Jlito) (nos. 27 - man. 1): koten Bupobnsie Tinbku
rapsivyy caHTexHiuHy Bofdy (i3 BCTaHOBMEHWM oOnuiiiHMm Goiinepom). Pexum po6oTtu
CMUCTEMM NPOTU 3aMepP3aHHs 3annLIAETbCA aKTUBOBAHUM.

[insa ckacyBaHHs pexumy Estate (J1iTo) 3HoBy HaTucHiTb kHonky Estate/lnverno (NMito/
3uma)(nos. 6 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHau.
PerynioBaHHsi TeMnepaTypu onaneHHs

BuikopucToByiTe KHOMKM onaneHHA (no3.3 Ta 4 - man. 1) Ans 3mMiHn TemnepaTtypm Bif
MiHimanbHoi 30 °C oo makcumarnbHoi 85 °C; My pagMo  He KOpPUCTyBaTUCS KOTIIOM Npu
TeMnepartypi, Huk4oi 3a 45 °C.

man. 9

PerynioBaHHsA
6o1nepom)

TemnepaTypu CaHTexHi4yHOi Boau (i3 BCTaHOBNEHWUM ONUiNHUM

BukopuctoyiTte kHonku cuctemu MBI (no3.1 ta 2 -man. 1) ans 3amiHn Temneparypu
BiA MiHiManbHoi 10 °C o makcumanbHoi 65 °C.

man. 10

PerynioBaHHA KiMHaTHOT TemnepaTtypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHMM TepMOCTaToOM)

3a fJonoMoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITh GaxaHy TemnepaTypy y NPUMILLIEHHI.
Mpu BigCcyTHOCTI KiMHaTHOro TepmMocTaTa koTen 3abesnevye MiATPUMaHHA y cucTemi
TeMnepaTtypu 3aAaHol yCTaHOBKM ANS NPAMOI NiHiT cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XpOHOCTaTy -onuisi)

3a [onoMorow AMCTaHUIMHOTO XpoHOCTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy TemnepaTtypy Yy
npuMilLeHHi. KoTen perynioBaTMme Boy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Big GaxaHoi
TemnepaTtypu y npumiwenHi. Loao po6otu ¢ gucTaHuUinHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITbCS
00 BiANOBIgHOT IHCTPYKUIi KopucTyBava.

Temnepatypu ( 3a [AONOMOrold AUCTaHUINHOIO

MoTo4yHa Temnepartypa

Konuv BCTaHOBMNIOETLCA 30BHILLHIN 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBIEHHSAM), Ha Ancnnel naHeni
KOMaHg, (no3. 5 - man. 1) 3'ABNAeTbCS NOTOYHA 30BHILLHA TeMnepaTypa, 3amipsiHa caMum
30BHILLHIM AaTYMKOM-30HAOM. CucTema perynioBaHHA KOTna mnpautoe "3a NOTOYHO
Temnepatypot”. Y UbOMYy pexumi TemnepaTypa CUCTEMW OManieHHs peryneTbest
3anexHo Bif 30BHILLHIX KNiMaTUYHUX YMOB, LWo6 rapaHTyBaTyh NiaBULLIEHUIA KOMKOPT Ta
3aoLa/KeHHsA eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npu NiABULLEHHI 30BHILLIHBOT
TemnepaTypu 3HWKYETbCSt TemnepaTypa HarHiTaHHs CUCTEMMU, 3anexXHO Bif, KOHKPETHOT
"KoMneHcauiiHoi Kpueoi™.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOK TemnepaTypol”, TemnepaTtypa, 3agaHa KHomnkamu
onaneHHs (no3. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBMTUME MakcuManbHy TemnepaTypy npsamoi niHif
(HarHiTaHHA) cucTemMu onaneHHs. Mu pagumo 3agaTh MakcumanbHe 3HauveHHsi, Wwob
perynioBaHHs y CUCTEMi MPOBOAUMNCS Y BCbOMY po604OMYy AianasoHi.

Koten mae 6yTtu BigperynboBaHo kBanicikoBaHMMK daxiBUsaMK Ha eTani MoHTaxy. [ns
niABMLLEHHS KOMCOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3pobUTU Aesiki JoBEAEHHS.

KomneHcauiiHa kpuBa Ta nepemilLieHHst KpUBUX

[Mpu NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha KHOMKY pexuMmy (no3. 10 - man. 1) 3’'aBUTbCSt NOTOYHA
KOMneHcaliHa kpvea (Man. 11), sky MoXHa 3MiHloBaTU kHonkamm cuctemu MBI (nos. 1
Ta2-man. 1).

Bigperynioiite 6axaHy KkpuBy B Mexax 3HadeHb Big 1 po 10, 3anexHo Biag
XapakrtepucTuku (man. 13).

IMpu BCTaHOBNEHHI KpMBOT Ha 0 perynioBaHHs Ha NOTOYHY TemnepaTypy Byae ckacoBaHe.

man. 11 - KomneHcauiiHa kpuBa

HatucHiTb Ha kHOMKK onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) MoXHa napanensHO nepemilLyBaTh KpuBi
(man. 14), 3MiHIolo4M 3HaYeHHs kHonkamm cuctemu MBI (nos. 1 1a 2 - man. 1).

man. 12 - MapanensHe nepemilleHHsA KPUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCKaHHI Ha KHOMKy pexumy (nosman. 1. 10 - ) 3abe3snevyeTbcs
BUXi[ 3 PEXVMY perynioBaHHsi napanenbHUX KpUBmX.

Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWXYol 3a GaxaHe 3Ha4yeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTU KPUBY BULLOrO NOpsAKy, Ta Hasnaku. 36inblwyinte abo 3meHwyinTe
3HaYEHHS! Ha OAVHULIO, MEPEeBIPsItoYM pe3yrbTaT B OTOHYIOHOMY CEPefoBULL.

10 9 8 7 6

20 L L L L L L

man. 13 - KpuBa cTUCHeHHs

OFFSET =20 OFFSET =40

85| / 7 8 /

/ ; / ;
. / :

— |

20 10 0 -10 20 20 10 0 -10 20

man. 14 - Muknag napanensbHOro nepecyBaHHsi KOMNecauinHUX KPUBUX
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PerynioBaHHA 3 AUCTaHLUiNHOro XpoHocCTaTy

@ Mpwv nig'eaHaHHi 4O KOTNa AUCTaHUINHOMO XPOHOCTaTy (kWA € orujieto) BCi

perynioBaHHs, onucaHi BULLLe, 3AIMCHIOITLCA 3riQHO A0 BKasiBok 3Tabnuusa 1.
Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komaHg (no3. 5 - man. 1) 3'ABNSETLCA NOTOYHA
30BHILLHA Temnepartypa, 3amipsiHa caMMM AUCTaHUIMHAM XPOHOCTaTOM.

Ta6bnuusa. 1

PeryntoBaHHst MOXHa 3AIMCHUT SIK 3 MEHIO AUCTAHLLIMHOTO XPOHOCTATY,
TaK i 3 naHeni koMaHA Kotna.

Per TYpU

PerynioBaHHs MOXHa 3LiCHUTY SIK 3 MEHIO ANCTAHLIAHOTO XPOHOCTATY,

PerynioBaHHs TemnepaTypu caHTeXHIYHOI BOAN
7 i ) TaK i 3 naHeni komaHg kotna.

(i3 i

MepemukanHs Jlito/3uma Pexum J1iTo € npiopiTeTHUM BIAHOCHO 0 MOXIMBUX 3aMMTIB HA

onareHHst 360Ky AUCTAHLIAHOTO XpOHOCTaTY.

Bubip Eco/Comfort (EkoHomis/Komdhopt) Tpy BUMKHEHHI pexiumy TBIT 3 MeHto ANCTaHLiHOr0 XpoHoCTaTy
Kkoten obepe pexvm EkoHomisi. 3a uyx ymoB kHonka Eco/Comfort
(Exoowmis/Komcpopr)Man. 1 (os. 7 -) Ha naHeni kotna He

npaosative.

Tpw yBiMKHEHH pexxvmy Bl 3 MEHIO AMCTaHLIHOMO XpOHOCTaTY
koten obepe pexvm Komdopr. 3a Takux ymos kHorkow Eco/Comfort
(ExoHomisi/Komdpopt) (M03. 7 - Man. 1 Ha naweri kotna MoxHa
BMGPaTH OANH 3 [1BOX PEXMMIB.

MotoynHa paTypa £k AMCTaHLiHII XPOHOCTAT, TaK i €NEeKTPOHHa nnata KoTna KepytoTb

PETyNIoBaHHSIMM 3 MOTOYHOIO TEMMIEPATYPOIO; arne npiopiTeTHUM Byae

noTOYHa TeMneparypa e.l'leKTpOHHO'I' nnartu Kkotna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHoOro TUCKy y cuctemi

Tuck 3anpaBneHHs Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTtaHoBWUTU npubnuavo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMU rigpoMeTpa KoTna. AKWO TUCK Yy KOHTYpi HabnusuTbCcst A0 3HaYeHb,
HVKYMX 3@ MiHIManbHi, Nnarta koTna aktueye Henonaaky F37 (man. 15).

e SSSA\\\N\ 111777779 @V

Ly

F3'l
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man. 15 - Henonapgka: HeQoCTaTHIN TUCK B cucTeMmi

3a pgonomoroto kpaHy Ans 3anpasneHHs (1o3.1 - man. 15) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYPI Ha
3HayeHHs, wo nepesuye 1,0 6ap.

B HWXHI YacTUHI KOTNa MaeTbc MaHOMeTp (Mno3. 2 - man. 15) Ans 3aMiptoBaHHs TUCKY
HaBiTb NPV BiACYTHOCTI XXUBMNEHHS.

Micns BigHOBNEHHS TUCKY B KOHTYPi KOTEN 3anyCTWUTb LMK CKMAAHHS MOBITPS,
skui TpyBae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbcs Ha aucnnei sk FH.

HanpwukiHui onepaLii 3aBxau 3akpuBaiiTe kpaH Ans 3anpasneHHst (nos.1man. 15)
3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHA

BCTAHOBMIOBATU KOTEJ MOBUHHI JINLIE ®AXIBLII BIAMOBIAHOT KBANIDIKAL|T
3 AOTPUMAHHAM VYCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BUMOI
[IK0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIOHANTBHMX | MICLIEBX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUIMAMW FAPHOT TEXHIYHOT MPAKTUKWA.

3.2 Micue nna MoHTaxy

Llen arperat Hanexuts Ao Tuny “3 BiAKPUTOIO Kamepor” i , BiH Moxe
BCTaHOBMIOBATUCA | NpautoBaT nuwe y NPUMILLEHHAX 3 MOCTINHOK  BEeHTUNAUIEto.
HepoctaTtHe HagxoOXeHHS MOBITPS ONS MIATPUMKU TOPIHHA 3aBaxaTume 1oro
HopMarnbHih poboTi Ta BiABeAEHHIO BianpauboBaHMX rasiB. Kpim Toro, npoayktu
3ropsiHHA, Y pasi IX NoTpannsiHHS y NobyToBI i KUTNOBI NPUMILLEHHS, YKpal HeraTuBHO
BMN1BAlOTb HA 340POB’St MIOOVHW.

Y Micui yCcTaHOBKM TakoX He MOBMHHO ByTu Nuny, nerko3anMmncTux peyei tTa matepianis
abo arpecuBHuXx rasis. [MpumilleHHs mae ByTn Cyxum i He Nnpomep3aTu.

KoTen npusHayeHunii Ana HacTiHHOT yCTaHOBKM Ta CTaHAAPTHO NOCTavaeTbes i3 Ckoboto
Ans niggiwysaHHs. MykpiniTe ckoby 4O  CTiHW 3rifHO A0 PO3MIpIB, HAAAHWX HA MarOHKY
Ha obknaauHui, Ta nigBicbTe  KoTen. 3a OKPEMUMM 3aMOBIIEHHSIM MOXHa OTpUMaTu
MeTanesuin WabnoH, Wwob BiAMITUTW Ha CTiHi TOYKV AnsA cBepaneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mage rapaHTyBaTu CTiliKe i HafiliHe yTpUMyBaHHs KoTna.

Axwo koten BOygoByeTbcst y Mebni  abo MOHTyeTbcs 6Gokom, Tpeba
nepea6aynTn NpocTip ANs  3HATTS 3aXMCHOMO KOXYXy i HOpManbHOro
BMKOHaHHS pobiT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs.

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTEeXHi4Hi NiAKNIOYEeHHA

TennonpoayKTUBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYUTKU NOMNepeaHbo , 3@ PO3paxyHKOM
notpebu 6yanHKy y Tenni 3a YMHHUMK HopMamu. KoHTyp onaneHHst mae 6yTu ocHalleHo
BCiMa KOMMOHEHTaMu Ons  cnpaBHOi | HopmanbHOi poboTn. Mix koTnom i
onanioBarnbHNM KOHTYPOM  PEKOMEHOOBaHO YCTaHOBWTU 3anipHi knanaHu , sk
[03BONSATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bin'eaHaTV KOTEN BiA KOHTYPY OMNarneHHs.

A

o6 3anobirt cTikaHHiO BOAM Ha 3eMM0 B pasi NEPEBULLEHHS TUCKYy Y KOHTYpI
onaneHHs, 3nuB 3anobikHoro knamaHy Tpeba 3'egHaT 3 niikolo abo Tpybkoio
36MparnbHoOi NoCyAnHN. IHaKLe, KL CrpaLloBaHHA 3MMBHOTO KnanaHy npusseae A0
3anMBaHHsl NPUMILLEHHS!, BUPOBHUKM KOTNa He HeCTUMYTb BiAMNOBIAANbHOCTI.

He BukopucTOBYiiTE TPYGU BOASIHUX CUCTEM $IK 3a3EMNEHHS1 ENEeKTPUYHUX
npunagis.

Mepen MoOHTaxeMm peTenbHO NpomuiTe yci TpybonpoBoau cuctemu, Wwob Buaanutm
ocaau 4u 3abpyaHeHHs , siki Mornu 6 3aBaaMTH NpaBunbHIN poboTi arperaTa.

BukoHaliTe nigknoveHHss 00 BiANOBIAHUX LUTYLEPIB 3rigHO
nosHaykax Ha camomy arperarti.

MarnioHKy Haman. 16 Ta

ANNNNNON 71
V) [Vlw)

O
LA NEmall
uuu

216

v T
«© {
—

137

55.5
76 119
85 261.5

man. 16 - FigpaBniyHi WTyuepu

KomnnekT ans rigpoTexHiYHOro nigknioyYeHHs
[o koMnnekTy noctayaHHs BXOAsiTb Habopwu Ans nig'edHaHHs, BKa3aHi Ha MarntoHKy
Hwxkue (man. 17)

Hapnucu:A MydrTa 3 BHYTpilHbO pisbboto, B Pisb6oBuii wiTyuep 3 natyHi OT 58, C
Mpoknaaka Tuny OR, D CtonopHe kinbue 3 natyHi OT 58, E LWaiit6a 3 migi, F ®ditiHr 3
natyHi OT 58, G KynbkoBuii kpaH.

i}

man. 17 - Ha6ip ans nin'eagHaHHA
XapaKkTepucTUku Boau B KOHTYpPi onaneHHs

Akwwo xopcTkicTb Boan nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacTteit Ha MunnuoH CaCOa), ToAi,
o6 3anobirtTv yTBOPEHHIO Hakuny y koTni, HeobXiAHO BUKOPUCTOBYBATW crewiarnbHO
o6pobneHy Boay. B pesynbtati 06pobku XopcTkicTb Mae 6yt He Hwk4yow 3a 15°F
(Oekpet lMpesngeHTa Pecny6nukn 236/88 LWWoO0 BXWMBaHHS BOAM ANS MUTHOMO W
nobyTtoBoro npuaHaveHHs1). O6pobka Boan € 0GOB’SI3KOBOIO B MOLUMPEHUX CUCTEMAX,
abo npu YacTux yBeAEHHsIX Boau Ta ii noBepTaHb B KOHTYpP. AKWO B LMX BUNagkax
noTpiGHO NPOBECTM YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHS CUCTEMU, MU PaAUMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06pobreHoto Bofot.

CucTtema 3axucTy Bif 3amep3aHHsA, aHTUdpU3n, Ao6aBKK Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHO CYCTEMOIO 3aXMCTY Bif 3aMep3aHHsi, sika NepeBOoANTb KOTEN Y PEXUM
nigirpisy, kWO TemnepaTypa BOAW Y MigkMtoYeHin cuctemi nagae Huxkde 6°C. Llei
NPUCTPIN He Aie Npuv BiOKMIOYEHHi enekTpoXMBeHHs i/abo nopadi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI AONYCKAETbCA 3acTOCOBYBaHHS aHTUdpM3iB, AobaBok i iHribiTopis, ane
nuLe i BUKNIOYHO, SIKLLO BUPOGHWMK Takmx aHTU(pKU3iB abo 4o6aBOK Hafae rapaHTito, ska
3abesneyvye, WO WOro Npoaykuis npuaatHa Ans Takoro BMKOPWUCTAHHSA i He 3aBAae
NOLIKOAKEeHb TennoobMiHHMKY abo iHWWM KoMMoHeHTaMm i/abo maTepianam kotna i
cuctemun. 3abOPOHSIETLCA BUKOPUCTOBYBATU aHTUGPU3K, obaBku i iHribiTopu, siki He
npuaaTtHi cneuianbHO AONsi BUMKOPUCTaAHHSA Yy TENMOBMX CUCTEMax i HEeCyMicHi 3
maTepianamu KoTna i cuctemu.

3.4 MinknioYveHHA rasy

Mepw HiX 3AINCHATK NIOKIMIOYEHHS, NepeKoHanTecs, Lo arperaT npuaaTHUiA
[0 poboT Ha JaHOMY BMAY NasibHOTO, peTenbHO OYUCTITb BCi ra3oBi Tpyou B
cuCTeMi 3 METOI BUAANEHHS 0cafiB, siki MOXyTb 3aBagWTW CrpaBHiii po6oTi
KoTna.

MigknioyeHHA rady Mae 34iicHIoBaTMCA OO0 BiAMNOBIAHOTO LWITyLepy (auB. ) 3
[OTPUMaHHSAM BMMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, MeTarleBOl KOPCTKO Tpybkoo abo
FHYYKUM LLNAHIOM i3 CyLiNbHOI CTIHKOIO 3 HeipXaBito4oi cTani, BCTAHOBIIOKYN rasoBui
BEHTUIIb MK KOHTYPOM Ta KOTNoM. [epekoHanTecs y WinbHOCTi rasoBUX MigKMIOYEHb.
CNpOMOXHICTb rasoBOro nivnnbHUKa Mae OyTW [JoCTaTHLOK ANS OAHOYAaCHOro
BMKOPWUCTAHHA BCiX arperaTiB , fki 4O HbOro nig'eaHaHi. [iameTp BMxoas4oi 3 KoTna
Tpybum Ans rasy He cnnueae Ha BMGIp adiameTpy Tpybu Mixk arperatom Ta NiYUIbHUKOM;
1oro cnig Bubpatu B 3aneXXHOCTI Big JOBXUHM Ta BTpaTW Hanopy, BiANoBiAHO A0 Ailounx
HOpMaTuBIB.

f} He BuKopWCTOBY/iTe ra3oBi TPY6U ik 3a3eMNEHHSI  eNeKTPUYHKUX Npunagis.
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3.5 EnekTpuyn KNIOYEHHA

Migknto4YeHHA [0 eNeKTPUYHOI Mepexi

EnekTpnyHa Gesneka koTna rapaHTyeTbCsl NUWLE NPU NpPaBUIIbHOMY KOroO
NiAKMIOYEHHI 40 ePEKTUBHOIO NPUCTPOIO 3a3€MIEHHS, BUKOHAHOrO 3a Aito4Mu
HopMamu Ge3nekn. 3abesneyte nepeBipKy eqEeKTUBHOCTI i [OCTATHOCTI
NPUCTPOLO 3a3eMreHHs kBanidikoBaHMMU axiBLSMU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 3@ MOXNMBI NOLUKOMKEHHS, CNPUYUHEHI BIACYTHICTIO
3a3eMneHHs cuctemu. Hexall BOHM TakoX NepeBipsATb [OCTaTHICTb
€NEeKTPUYHOT CUCTEMM AN MaKCUMarnbHOI CMOXMBHOI MOTYXXHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHiin Tabnuyui koTna.

KoTen nocravaeTtbcst 3 npueaHaHuUM kabenem Ans NigknioYeHHs [0 enekTpuyHol niKil tuny ,Y”
6e3 wwrencenbHoi BUNKW. [MigKNIOYEHHS OO Mepexi MatoTb OyT BMKOHaHI HEpyXoMUMU
3'€QHaHHSIMU 3 BMKOPUCTaHHAM [BOXMOMIOCHOTO BUMMWKa4a, PO3MUKAHHS KOHTaKTIB SKOro
LOHaNMeHIW 3 MM, a TakoX MNMaBKUX 3anobiKHUKIB MK KOTMOM i miHielo. Baxnueo
potpumyBaTtucst nonsipHocTti (PA3A: kopuuHesuin kabenb / HYIb: cuhiin kabenb / 3EMIA:
XOBTO-3eMneHnin kabenb ) 3'edHaHb 3 enekTpuyHO IiHieto. Ha eTani MOHTaxy 4M 3amiHn
Kabento XWBNEHHS NPOBIf 3a3eMNEHHs Tpeba 3anuwaTi Ha 2 CM JOBLUMM 3a iHLUi.

KopucTyBayy He A03BONSIETLCA 3aMiHOBaTH Kaberb XUBMEHHS CaMOCTilHO. Y
pasi NnoLwKomKeHHs kabento 3ynuHiTb KoTen, i 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BUMKIIOYHO 0 kBanidikoBaHUx dpaxiBUiB. Y pasi 3aMiHM enekTpuyHoro kabento
XXUBMEHHS1 BUKOPUCTOBYWTE BMKNtouHo kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiameTpoMm LwoHanbinbw 8 mMm.

KimHaTHuMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHWUY TEPMOCTAT NOBWHEH MATU BIJIbHI KOHTAKTW.
MIAKNKOYYIO4YM 230 B OO KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BMU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWIKOONTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigknioyeHHi xpoHocTaTiB abo Tanmepy He GepiTb XMBMEHHA AN LUX
npucTpoiB 3 X PO3MUKAKOYMX KOHTaKTiB. 3abeaneyveHHs iX >KMBMNEHHSM
NOBWMHHO NMpoBOAUTUCA Yepe3 BeanocepenHe Mig'eaHaHHA fo Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapei, B 3anexHocTi Big Tuny arperara.

[docTtyn po kneMHOi KOPOoGku

3HSABWM nepeaHio naHenb 3 KoTna (ave. man. 21), MOxHa Aictatucs A0 KnemHol
KOpoOkM, Wwob nig’egHaTV 30BHILWHIA 30HA (No3. 138wman. 18), kiMHaTHUIA TepmocTar
(nos3. 72 man. 18) abo AucTaHLiHKMIN xpoHocTaT (no3. 139 man. 18).

Ale
SENSOR ON/OFF
1)2(3|4
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man. 18 - [locTyn Ao KneMHOoi KOpo6ku
3oHp Govinepa

Mpwu BUKOpUCTaHHI 3oHAa 6ornepa HeobxiaHo BuaanuTn obuasa peavctopu 3 knem 3-4,
nicns 4Yoro nig’eAHaTV 4O HUX KOHTaKTX CamMoro 30Hay.

MepesipTe 3aBOaHHsA pexumy EKoHOMIs/koMdopT (i3 BCTaHOBNEHWUM OnNUiiHUM Goinepom).
TepmocTtart 6onnepa

Mpy BMKOpUCTaHHI TepmocTaTty Goinepa HeobxigHO BMAANWUTWM OOMH 3 ABOX KiHLiB
peauctopa Ha 1,8 KOM. Ta nig’egHaTt KOHTaKT TepMocTaTy MiX TiNbKW WO BuAaneHum
pe3ncTopoM Ta nonepeaHbLO 3alHATOD HUM KIIEMOIO.

Mig yac 3anuty 360Ky TepmocTaTa Golnepa koTen 6ayMTume Tinbkn pesunctop Ha 10
KOwm (sikuin Mmopentoe Temnepatypy y 25°C). Konu 3anuT 36oky TepmocTtarta Goinnepa
Oyne 3apoBonbHEHO, koTen nobaunuTb o6uaBa pe3vcTopy  (SKi MOAEntoTb
Temnepatypy, BuLy 3a 70°C).

MepesipTe 3aBOaHHsA pexumy EKoHOMIs/koMdopT (i3 BCTaHOBNEHUM OnUiiHUM Goinepom).

3.6 MNoBiTpsiHO-AMMOBI Tpy6onpoBoan

Tpyba npuegHaHHa OO0 AUMMOXoAdy MOBWHHA MaTu AdiaMeTp, He MeHWWA 3a AiameTp
WwTyuepy Ha wmbepi. MounHaoun Big wmbepa mae OyTu ynawToBaHa BepTuKarbHa
AiNsHKa OOBXWHOKW He MeHwW niBmeTtpa. oo Bu3HaveHHs po3mipiB Ta MOHTaxy
OVMOXOAIB Ta TPYOU NpuegHaHHSA 40 HUX, JOTPUMYMTECH Ail04MX HOPM.

KoTten ocHaleHo npuctpoem 6esnekn (TepmocTaT BiagnpauboBaHWX rasis),
KM 6nokye poboTy arperata y pasi HegoCTaTHbOI TArM abo 3acMiveHHs
anmoxofy. He BUMUKaniTe 1 He YLIKOMKYWTE Lien NPUCTPIn.

4. EKCNNYATAUiy i TEXHi4HE OBCITYITOBYBAHHu

Bci onepauii 3 peryntooBaHHs, nepepobku, 3anycky , TEXHIYHOro oGCryroByBaHHS,
onucaHi Hapani, MawTb BWKOHyBaTUCSH TiNbkn  KBaniikoBaHUM NEpPCOHanom
(BiANOBIAHO A0 TEXHIYHUX NPOdeCinHUX BUMOT , NnepeabadeHnx Ailo4or HOPMOK) SIK
nepcoHan perioHanbHOT TEXHIYHOT CepBiCHOT CryX6u.

FERROLI Bigxunsie 6yab-sKy BiAnoBiaanbHiCTb 3a MOLUKOAXKEHHS MaiiHa i/abo TpaBmu
BHACNIOOK YLUKOMKEHHs1 KOTna ocobamu, siki He MaloTb BiANOBIAHOI KBanidikauii i
[OMyCKiB.

4.1 PerynioBaHHsa
MepeBeAeHHs1 Ha iHLWWA ra3 XXUBMEHHS

Arperat Moxe npautoBaTi Ha MeTaHi abo HadToBOMYy 3pimkeHoMmy rasi (G.P.L.), i itoro
6yno HanaromxeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTaAHHSA OOHOrO 3 LUMX ABOX rasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBUi Ta Ha Tabnuuui 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMWU  J@HVMMWU Ha camomy
arperarti. [py BUHUKHEHHI HEOBXIAHOCTI B BUKOPUCTaHHI ra3y, sikuii Bipi3HSETLCS Bif
nonepeaHbo nepep6adeHoro, HeobxigHO npuabatv BIANOBIOAHWA KOMNNEKT Ans
nepeHanaro4KeHHs i QisaTu, K BKasaHo HuK4e:

1. 3aMmiHiTb OpPCYHKM rOMOBHOrO NManbHWKa, BCTaBTe (POPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui
TEeXHIYHMX JdaHuX Ha sez. 5.3, BiANOBIAHO A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOIO rasy
2. 3MiHiTb NnapameTp BiANOBIAHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBeAiTb KOTEN y PEeXUM OYiKyBaHHS

*  HaATUCHITb KHOMKy reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: Ha gucnnel 3'ABUTbLCA
6nmmansHe “TS*

*  HaTUCHITb KHONKy reset (aue: 8 - man. 1): Ha aucnnei 3'asutbea “ PO1°.

*  HatucHitb kHonku cuctemm MBI (nos. 1i 2 - man. 1), wob 3agatn napameTp
00 (ans po6oTn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTtn Ha GPL).

*  HatucHiTtb kHonky reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEnN NOBEPHETbCS Y PEXMM OYiKyBaHHSI

3. Bigperynionte MiHiManbHUn i MakCUMamnbHWA TUCKM Ha NanbHUKY (avs.
BiANoBiAHMIA Naparpad), 3a4aloumn 3Ha4YeHHs, BKadaHi y Tabnuui TeXHIYHMX AaHux
NS TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO ragy

4. Hakneite kneiky Tabnuyky 3 KOMNNEKTy AnNs nepeBeAeHHs Nobnusy Big Tabnmyku
3 OCHOBHVMM TEXHIYHUMW AaHUMK ANA NiATBEPAXKEHHS 3iINCHEHOro NepeBeeHHs.

YBimMKkHeHHs pexumy TEST

HaTtucHiTb ogHo4acHO KHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa, wWwob
yBiMKHYTW pexum TEST. KoTen posnanioeTbCsi nMpy MakCUMMarbHii NOTYXHOCTI Ans
onarneHHsi, BCTaHOBMEHI 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

Ha gvcnnel 6numaTtmyTh NO3HaYKK onaneHHst (No3. 24 - man. 1) Ta caHTexHi4YHoT Boan
(mo3. 12 - man.1); nopsig 3'ABNSIOTLCA MOTYXHICTb OManeHHs Ta MNOTYXHICTb
po3snaneHHs.

man. 19 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

[na BuMKHeHHst pexumy TEST noBToploiiTe NOCNigOBHICTL onepauid, sk Ans
YBIMKHEHHS.

Y BcsAkomy pasi pexvum TEST aBTOMaTtMYHO BUMMKaETbCS Yeped 15 XBUNUH.
PerynioBaHHA TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, Hanexauu [o arperaTiB 3 MOAY/NbOBaHWM ManbHWKOM, Mae [Ba
DiKCOBaHMX 3HA4YEHHSI TUCKY: MiHIManbHe i MakcumanbHe, SKi MaloTb cniBnagatu 3i
3HaYeHHAMM, BKa3aHUMK Y Tabnuui TeXHIYHMX AaHKX 3a TUMOM raay.

*  MigknioyiTe NpuaaTHUIn MaHOMETP A0 WTyLepy Ans Bumipy Tucky "B" Ha Buxogi 3
rasoBoOro Knanasy.

. 3HiMiTb 3axmcHUIA koBnavok "D" .

*  YBiMKHITb KOTen y TectoBomy pexumi TEST.

* 3aspanerigb BigperynioTe MakcUManbHWUA TUCK Ha 3HAYeHHs KanibpoBKw,
obepratoum rBuHT "G" 3a roAMHHUKOBOIO CTPINKO ANst Oro 36inbLeHHs Ta NpoTu
rOAVHHWUKOBOI CTPINKW ANs NOr0 3MEHLLEHHS.

. Big'eqHante ogHe 3 WBMAKO-pO3'eMHUX KpinneHb"C" 3 koTywku Modureg"F" Ha
ra3oBoMy KnanaHi.

*  Bigperyniointe MmakcumanbHUA TUCK A0 kanibpoBaHOro 3HayYeHHs rBuHTom "E™: 3a
rOAVHHUKOBOLO CTPINKOK Ans oro 36inbLUeHHs! i NPOTU rOAWHHUKOBOIT CTPINKU Ans
NOro 3MEHLLEHHS.

*  BUMKHITb Ta YBIMKHITb NanbHUK, NEPEBIPSOYN, LWOO 3HAYEHHS MiHIMAnNbHOrO TUCKY
3anuwanocsi cTabinbHuUM.

. 3HoBY nia'eaHanTe ofHe 3 LWBUAKO-PO3'EMHUX KpinneHb"C", 3HATUX 3 oTywku Mo-
dureg "F" Ha rasoBomy knanaHi

*  [lepesipTe, Y4 He 3MIHUBCSI MaKCUMarbHUA TUCK

*  3HOBY BCTaHOBITb 3aXMCHWI KoBnayok "D.

*  [infA 3aBeplueHHst pexumMy TecTyBaHHa TEST noBTOpiTb NOCRiAOBHICTb akTUBI3aLi
abo 3ayekaiiTe 15 XBUMUH.

[@ Micna nepeBipkn TucKy abo Moro perynoBaHHA HEOOXiAHO LWiNnbHO
3aKynoputu peryniooBanbHMA BUHT 3a pgonomorolw capbu a6o
BiAnoBigHOI Nnom6u.
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man. 20 - Fa3oBUiN BEHTUNb

Binbip T1cky Ha BxoAi y ra3oBumi knanaH
Binbip Tcky Ha Buxogi 3 ra3oBOro knanaHy
EnextpuyHe nigkntoyeHHs KoTywkn Modureg
3axucHuii KoBnayok

PeryntoBaHHsi MiHiManbHOro TUCKY

KoTywka Modureg

PerynioBaHHs MiHiManbHOro TUCKY
EnekTpnyHe nigknoYeHHs ra3oBoro knanaHy
MaHomeTp

Buxig rasy

Bxin rasy

VI~ ETMMOUO D>

PerynioBaHHA NOTYXHOCTi onaneHHs

[ns perynioBaHHA NOTY>XHOCTi ONaneHHsl BCTaHOBITb KOTeN B TecToBui pexum TEST
(amB. sez. 4.1). HaTWCHIiTb 0QHOYACHO Ha KHOMKK onaneHHa (nos. 3 1a 4 - man. 1), wWob
36iNbWwWUT abo 3MEHWUTU MNOTYXKHICTb (MiHiManbHa=00, makcumansHa=100). Ao
HaTucHyt kHonky RESET Ta nputpumatu ii 5 cekyHa, MakcumanbHa NOTYXHICTb
3anyLLNTLCS Ha TiMbKY LLie BCTAHOBMNEHOMY 3HayYeHHi. Buigite 3 pexxumy pobotn TEST
(omB. sez. 4.1).

PerymoBaHH;l HOTy)KHOCTi po3nantoBaHHA

[insi perynioBaHHsi MOTY)XXHOCTi po3naneHHsi nepeBefiTb KOTEN Y PeXWM TecTyBaHHs
TEST (au.. sez. 4.1). HaTucHitb Ha kHonku cuctemmn BN (nos. 1 1a 2 - man. 1), wob
36iNbWwWnTM abo 3MEHWWUTU MOTYXKHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=60). Ao
HaTUCHYTU KHOMKY reset Ta nputpumMaTu i 5 cekyHz, NOTYXHICTb 3anMLMTLCS Ha TiNbKu
LLie BCTAHOBNEHOMY 3Ha4eHHi. Buiaite 3 pexumy po6otn TEST (auB. sez. 4.1).

4.2 Myck B excnnyartauio

MepeBipky, siki MalOTb 3AINCHATACA Nepea NepwyM po3nasntoBaHHAM, i nicns
ycix onepauii TexHiYHoro o6cnyroByBaHHs, Wo noTpebyioTb Bia'eaHaHHs Bif
cucTem abo BNIUBY Ha opraHu 6e3nekn Y YacTuHU KoTna:

Mepw HiX po3nanuTu koTen

*  Bigkpuiite HaaBHI 3anipHi KNanaHu MK KOTIOM | cucTemMamu.

*  TMepeBipTe WiNbHICTb ra3oBoi cUcTemMu, Aitoun 3 06EPEXHICTIO i BUKOPUCTOBYOYM
PO34MH BOAM 3 MUITOM 1151 NMOLLYKY MOXIMBUX BUTOKIB Ha 3'€QHAHHSX.

+ [epesipTe nonepeaHint TUCcK y Haky-po3LLNpHUKY (auB. sez. 5.3)

+  3anoBHiTb cMCTEMY BOAOMNOCTaYaHHs i 3abe3neyTte BUNYCK YCbOro NoBiTps 3 KoTna
N cMCTeMW, BIOKPMBLUM MOBITPSIHWIA CMYCKHWIA KnamnaH Ha KOTMi i HasiBHi CryCKHi
KnanaHu y cucTtemi.

* MMepeBipTe, Wob6 He 6yno BMTOKIB BOAM B CUCTEMI OManEHHsl, Yy KOHTypax
NpUroTyBaHHs rapsvoi CaHTeXHI4YHOT BoAM, Ha 3'eaHaHHAX abo y KoThi.

. MepeBipTe nNpaBWMbHICTL  NIOKMIOYEHHST  enekTpoycTaTKyBaHHA | poboTy
3a3eMIeHHs

. MepeBipTe, WO6 3Ha4YeHHA TUCKY rasy AnNs CUCTEMM OManeHHs Bignosigano
6axxaHomy

*  TMepeBipTe, Wob6 y 6e3nocepeaHii 6rnm3bKocTi Big koTna He 6yno nerko3anMmcTnx
pianH abo maTepianis

MepeBipku nig yac po6oTn

*  BBimKHITb arperaT sk onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCA Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOASHUX CUCTEM.

+  TepeBipsiiTe epeKTUBHICTb kaHaniB i NOBITPSHO-ANMOBMX TPyBONPOBOAIB Nig Yac
po6oTu koTna.

. lMpoKoHTpontoTe NPaBUNBLHICTL LMPKYNALT BOAW MK KOTIIOM | cucTemMamu.

*  YneBHiTbCS y TOMY, LUO ra3oBWiA KnanaH npaBunbHO YHKUIOHYe sk Yy dasi
onaneHHs, Tak i y dasi npuroTyBaHHs rapsi4oi po3xigHoi Boau.

. MepeBipTe, 4s pobpe KOTeN pPO3NanoETbCS, BUKOHABLUM AeKinbka NpoGHMX
posnantoBaHb i 3aralleHb 3a [OMOMOrol KiMHaTHoro TepmocTata (abo nynbTta
OVCTaHLIRHOro ynpaBniHHS).

*  YneBHITbCS y TOMYy, LO CMOXWBaHHA nNanvBa 3a MOKasaHHAMW NiYnnbHUKA
BiANoBiAae BkazaHOMY y Tabnuui TeXHIYHMX AaHUX y po3aini sez. 5.3.

+  [MepekoHaiTecs B TOMy, Lo 6e3 3anUTy Ha HarpiB NanbHWUK NPaBWUMbLHO Crianaxye
npu BigKpWTTI KpaHa rapsivoi Boau. lMepesipTe, Wo6 nig yac poboTn B pexumi
HarpiBy, Npu BiOKPUTTI KpaHa raps4oi BOAM, 3YMUHABCA LMPKYNATOp Harpisy, i
BinbyBanacs perynsipHa nogaya rapsiqoi Boau.

. [MepeBipTe nNpaBUNbHICTL NPOrpaMyBaHHA NapameTpiB i BUKOHaWTE MOXNUBY
noTpibHy  iHAMBIAyanbHY  HAcTpoWKy  (KpuBa  KOMMEHcauii,  MOTYXHIiCTb,
Temneparypa, i 1.4.).

4.3 TexHiyHe 06cnyroByBaHHA
Mepioan4HMIA KOHTPONb

[ns nigTpuMkM npaBunbHOi poboTW arperaTy NpoTAroM TPUBANoOro 4Yacy, HeobXxigHo,
o6 keanicikoBaHU NepcCoHan BUKOHYBaB LLOPIYHWIA KOHTPONb, sikuii 61 nepeabavas
HaCTyMHi nepeBipku:

*  TlpucTpoi kepyBaHHs i 6e3neku (ra3oBuii knanaH, BUTPaTOMip, TepMOCTaTH, TOLLO)
NOBUHHI PYHKLIIOHYBaTHN NPaBUIbHO.

. KoHTyp BuBegeHHs  BignpauboBaHUX
edeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repmeTV4HOI0 KaMepoIo: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Tolo. - FepmeTnyHa
Kamepa NoBMHHa BYTH LLiNIbHO 3aKpUTO: NPOKNaAKW, NPUTUCKX Ans kabento, TOoLLo)
(KoTen 3 BigkpuTOto kamepoto: Wwnbep, TepMocTaT BignpauboBaHUX rasis, TOLLO)

*  TMogiTpsHO-AMMOBI TPyOONPOBOAM i KiHLEBI MPUCTPOT HE NOBUHHI MaTh NepeLuKo, i
BUTOKIB

*  [NanbHuK i TeNNooBMiHHMK MatoTb ByT Ynctumu i 6e3 Hakuny. [ns ounLeHHs y pasi
HeobXiAHOCTI He BUKOPUCTOBYWTE XiMikaTu abo cTanesi LWiTku.

+  Enektpop mae 6yTn 6e3 Hakuny i NpaBUIIbHO BCTAHOBNEHUM.

. ["a3oBi i BOASHI cMCTEMM NOBUHHI ByTH LWiNbHUMW.

*  Twuck Boan y xonopHin cuctemi noBuHeH 6yTn NpubnmaHo 1 6ap; SKWO Le He Tak,
NOBEPHITb NOro A0 LibOro 3Ha4YeHHS.

*  UupkynauiHnit Hacoc He NoBuHeH 6yTy 3a6nokoBaHWM.

*  PoswwupioBanbHuii 6ak mae 6yTu 3anpasneHnM.

. BuTpaTu i TUCK rasy NOBMHHI BiANOBIAATY BKa3aHUM Yy BiANOBIAHUX Tabnuusx.

rasis  noBuMHEH MaTu Ge3goraHHy

YncTnTM KOXYX, NaHenb NpUnaziB i AeKopaTUBHI AeTani KoTna MoXHa M'SKOK
3BOIOXEHOI0 TKAHWHOI0, Y pa3i HeobXigHOCTi 3MOYEHO MUTBHOK BoAo. Cnig,
YHUKaTW BUKOPUCTAHHS Byab-skux abpasnBHUX AeTEepreHTiB Ta PO3UNHHUKIB.

3HATTA 06LWIMBKKN
LLlo6 3HATM 0BLumnBKY KOTNa:

1. BiarBuHTITL rBUHTU A (auBman. 21).
2. TosepHiTb 0bwwMBKY (AUB. Man. 21).
3. NigHimMiTb 0BLLNBKY.

MepL HixX BUKOHYBaTU ByaAb-siKy onepalitoBcepeauHi koTna, BiAKMouTb Big
HbOroEnNeKTPUYHE XUBMEHHS Ta 3aKpuTe ra3oBUI KpaH Ha BXOAi y KOTen.

n

Mman. 21 - 3HATTA 06LIMBKKN

AHani3 3ropsiHHA

3aBecTu B AuMap 30Hz;

MepesBipTe, Wo6 3anobixHuiA knanaH OyB MiAKMOYEHUA 4O 3NMBHOI BOPOHKM;
AxTuBisyWiTe pexum TEST;

3auekaiite 10 XBUINWH, [OKN KOTEN HE BUIAE Ha CTINKUIA PEXUM;

BukoHariTe 3amipu.

4.4 BupiweHHsA npo6nem
[iarHocTuka

obhwbh=

KoTen obnagHaHo cy4acHO CUCTEMOIO aBTOAIarHOCTVKM. Y BUNaAKy Henonagaok y KoTni
avcnnen 6nvumaTtMe pasoM 3 No3HaYKo Henonaaku (ave. 22 - man. 1), Bkasyoum Ha
KoZ, Hemornaaku.

MatoTbca Taki HecnpaBHOCTI, SKi CMPUYMHSIOTb MOCTINHE OMnOKyBaHHA (MO3HaYeHi
nitepoto “A”): ANs BiAHOBMNEHHS pobOoTY JOCTaTHLO HAaTUCHYTU Ha kHonky RESET (ams.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHam abo Ha kHonky RESET aucTaHUuifiHoro xpoHoctaty
(onuis), B pasi noro BCTaHOBIIEHHS; SKLLO KOTEN He po3novnHae poboTy, Tpeba ycyHyTn
Lto Henonagaky.

IHWi Henonagku (Ski MO3HAYalOTbCA MITEPOID
3abnoKkyBaHHs, ske 3HIMAETbC aBTOMAaTWYHO,
NoBepTaETbCS Y MexXi HopMmanbHoi poboTu KoTna.

“F”) cnpuumHsAlOTL  TUM4YacoBe
TiNbKW-HO 3HAYEHHsI napameTpy
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DIVAtop HC

Tabnuusa Henonapok

Tabnuus. 2
Kop .
Henonapka MoxnuBa npuyuHa PiwweHHs
Henonaaka
IepesipTe, 4i PIBHOMIPHUIA
BincyTHicTk rasy noTikrady [0 KOTna i 4M BUAaneHe
noBiTpsi3 Tpy6onpoBogiB
: [MepesipTe niaknto4eHHs
TMopywweHHs y pobori peaipre Miat
€eMeKTpoayTa 0ro NpaBubHe
ManbH1K eneKTpoAapo3nanoBaHHs/ "

A0t CMOCTEPEXEHHS 3a NONyM'sM rlOSALIOHYBaHHS, 8 TaKoX

Hepo3nanioeTbes BiaCyTHiCTbHarapy
. . [MepesipTe i 3aMiHiTbra30Buit
HecnpaBHuii ra3oBuit knanan
KnanaH
MotyxHicTb posnanioBaHsidyxe | Bigperynioite
HU3bKa NOTYXHICTbPO3MaMBaHHS
. [Mepesipte

C””“a{" HasBHOCTI MopylueHHs y poBoTi enekTpoa | eneKTpoNpOBOAKYiOHisylooro

A02 nonym'snpu enexTpoaa

BUMKHEHOMY NarnbHIKy -
Henonapka nnatn [epesipte nnary
N [MepesipTe npaBumnbHe
YILKOPKEHUAAATYMK CUCTEMM ) .
| onanensa po3TaLLyBaHHsi (hyHKLIOHYBaHHS!
CnpaLboBye 3aX1CHMiA [iaTunka CUCTEMM onaneHHs

A03 npuCTpiit NpoTu -

neperpis Hewmae upkynuisony 8 choTesi [MNepeBipTe UMpKYNsLiAHA Hacoc
perpisy onaneHHs peBipTe LipkynaLy

[MpucyTHicTb NoBiTps B cucTeMi BunyctiTh noBiTps 3 cuctemm
Cnpaupbosye KowTakT Tepmoctary )

. A .| MepesipTe TepmocTat
TepmocTar BiANpaLbOBaHHX ra3iBpO3iIMKHEHHIA
l(ilFl(I:'lpaleOEaHMX 13318 | Pospute enekTpONpOBOAKN TepesipTe eneKTPONPOBOAKY
nicns
CnpaLibOoByBaHHs

Fo4 pali-osy

TepmocTary

i i VIMOBWIt KaHan Mae HenpaBurbHi . .
BifnpavboBanux rasie | A 4 3€ Henp SamikiTb AuMOXin
pobotykotna byne po3mipu abo 3acMiveHut
3abnokoBaHo Ha 20
XBUNH)

X . ) Hu3bkmit TUCKy B KOHTYpI rasy [epesipTe Tuck rasy

A6 BincyTHicTb nonym's - — -
niCRSt YBIMKHEHHS Kani6pysaHHs MiHiManbHoro Tucky - | MepesipTe 3HaueHHs TUCKY

nanbH1ka
YILKOmKEHUI AaTumMK
[MopytwerHs y pobori - MepesipTeenekTponposoaky abo
F10 Py _\/_p 3amukaHHs! B enekTponpoBopaL p N P POMpoBOAKY
[iaTunka HarHitakHs 1 3aMiHiTb AaTMK
Po3puie enexTponposoaky
Henonanka parunca | /UKOKeHWi paTu )
- MepesipTeenekTponpoBoaky abo

F11 raps4oro 3amukaHHs! B enexTponpoBopL A

BOZOMOCTaYaHHs! SaMIHITL faT4nk
PoapuB enekTponpoBoak
YILKOKEHWI AaTumK
TMopyLuenHs y poborti - MepesipTeenexTponposozky abo

F14 Py yp 3amukaHHs! B enexTponpoBopL Pesip POMpOBOAKY

[AaT4MKaHarHITaHHs 2 3aMiHiTb AaTMK
PospuB enexTponposoaku
Hanpyra xuBneHxHse - . .

F34 MpoBrnemu B enekTpuyHili Mepexi | Mepesipte enexTpoycTaTkyBaHHs
HInK4oto 3a 170B. s P s pesip poy Y
HeHopwmanbHa YacTota - . .

F35 Mepexi MpoBrnemu B enekTpuyHili Mepexi | MepesipTe enexTpoycTaTkyBaHHs

Fa7 HenpaBunbHuiTck | TUCK 38HAATO HI3bKMiA 3aBaHTaXTe KOHTYP
BOAY B CUCTEMI YIWKOmMKEHMIA JaTumK [MepesipTe parumnk

YiuKkomKeHuit 30Hg abokopoTke MepesipTe enekrponposoakyato
3aMVKaHHS! ENeKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb AaTMK

F39 Henonagka — - — _ —
30BHILLHBOO 30HAA 30HA Bia'eaHaBcs nicnst 3HoBy nif'eaHalTe 30BHILLHII 30HA

aKTVBYBaHHS PEXVMY3a MOTOYHOK | aBO BUMKHITb PEXMM3a MOTOHHOK
Temneparypo Temneparypoo
[epesipTe cuctemy
HenpasunbHui TuCk N - ——
F40 ) Tuck3aHaATOo BUCOKMIA IMepesipTe 3anobixHuit knanax
BOAW B CUCTEM
[MepesipTeposLumpioBanbHUin 6ak
. - . | Mepesipte npasunbHe
PoataluyBaHHs [laTumk HarHiTaHHs Bif'enHaBCSBIA B .

A4l ) poaTalLyBaHHsii (yHKLOHyBaHHS

[fatuukis Tpyou
[iaTunka CUCTEMM onaneHHs
Henonapaka patunka . -

F42 Ka YILKOKEHWI AaTumK 3aMiHiTb faTumnk

KOHTYpY OnaneHHs
BincyTHicTb Lmpkynswii HZO y ) .
CnpaLib0ByE 3aXMCT ) TMepesipTe LMPKYNALLiHUIA Hacoc

F43 : KOHTYpI
TennoobMiHHuKa.

MpucyTHiCTL NOBITPS B Cc1CTEMI BunycTiTb nosiTps 3 cucTemMmn
Henonapaka fatunka .

F47 . | Po3pus enekTponpoBoaku [MNepesipTe enekTPONPOBOAKY
TUCKY BOAW B CUCTEMI
[MopytweHHst B pobori .

F50 Py P Po3puB enextponposoaku [MepesipTe enexkTpONPOBOAKY

KoTyLuku modureg

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI BAHI

5.1 3aranbHui Burns,

i rONOBHI KOMNOHEHTU

10
1"
14
19
20
21
22
26
27
32
36
44
56
74
78
81
95
126
145
209
210
246
278

126
78 56
27
278 ——
19
81 26
2|
20 - | U U
21| e
22| L, . e
J5p. 4§ $o of-
| @ - — 14
36
: 8%
9N PR 246
5 ;
o))z 5 &
—— =0 00RRMON0RAREN— ves
e
95 10 209 44 210 74 11 32
man. 22 - 3aranbHuu Burnsag DIVAtop HC 24
126
56
78
27
278 —
19
81 %
20|
21
22|
| 14
36
246
145
95 10 209 44 210 74 11 32
man. 23 - 3aranbHuu Burnsag DIVAtop HC 32
Bxig rasy

Mpsima niHia (HarHiTaHHA) cMcTeMmn onanexHs
3BOpOTHA NiHisi CUCTEMM ONaneHHst
3anobixHui knanaH

Kamepa 3ropsiHHs

Brok nanbHwukiB

[onoBHa dopcyHka

ManbHuK

I30nsLia kamepu 3ropsiHHsA

MigHuii Tennoo6MiHHMK

LIMpKyNALUiNHWIA Hacoc CUCTEMU ONaneHHs
ABTOMaTUYHWIA KNanaH Ans BUMYCKy NOBITPS
[a3oBwWin BeHTUNb

PoswwuptroBanbHuii 6ak

BeHTunb Ans 3anpaBneHHs cMCTeMU onarneHHs
AHTUHarHiTay

EnekTpop po3nantoBaHHs/ CNOCTEPEXEHHS 3a NonyM'sm
KnanaH-geBiaTtop

TepmocTaT BiAnpaLpbOBaHUX rasis

MaHomeTp

Mpsima ninia (nogavi) 6ovinepa

3BopoTHa niHist Goinepa

HaTunk Tucky

MopaginHui gatumk (besneka + OnaneHHs)
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DIVAtop HC

Ferroli

5.2 FigpaBniYHU KOHT

126

man. 24 - FigpaBniyHUA KOHTYP

7 Bxin rasy
10 MpsAma niHis (HarHiTaHHs) cuctemm onaneHHs
11 3BOpPOTHA MiHiA CUCTEMM ONaneHHs
14 3anobixHui knanaH
20 Brok nanbHukis
27 MigHuin TennoobMiHHMK
32 LInpKynsiLinHWin Hacoc cUcTeMU onaneHHst
36 ABTOMaTUYHWIA KNanaH AN BUNYCKY MOBITPs

44 [a30BuiN BEHTUMb

56 PoswwuptoBanbHuii 6ak

74 BeHTunb Ans 3anpaeneHHA cMCTEMU onaneHHs
78 AHTUHarHiTay

81 EnekTpop posnantoBaHHs/ CNocTepexeHHs 3a Nonym'am
95 KnanaH-gesiaTtop

126 TepmocTar BignpauboBaHuX rasis

209 Mpsama ninia (nogavi) 6onnepa

210 3BopoTHa niHia 6oinepa

241 ABTOMaTUYHWIA NEepenycKHWUI knanaH

246 [aTumk Tucky

278 MoagiviHui aaTymk (beaneka + OnaneHHs)

5.3 Tabnuusa TexHiYHUX AaHuX

Y npaBiii KONOHLi MOKa3aHi CKOPOYEHHS, BUKOPUCTOBYBAHI

Ha Tabnuuui 3 TeXHIYHUMKN

OaHUMK.

Dati Onminu | puatonHC 24 | DIVAtop HC 32

A BUMIpY

MakcvmarbHa TennonpopyKTUBHICTb kBT 258 344 Q)
MirimManbHa TennonpoayKTUBHICTL kBT 8.3 115 Q)
MakcumanbHa Tenmnoea NoTYXHICTb CUCTEMI ONaneHHs kBT 235 313 P)
MiHimanbHa TennoBa NOTYXHICTb CUCTEMM ONaneHHs kBT 7.0 9.7 P)
®opcyHky nanbHka G20 L. x W 1x1.35 15 x1,35

Tuick rady xueneqHs G20 mbap 20 20

MakcumarnbHIi TUCK Ha BUXOA] 3 ra3oBoro knanay (G20) mbap 12.0 12.0

MirimanbHwi TCK Ha BIUXOfi 3 rasoBoro knanaHy (G20) mbap 15 15

Makc. Butpatv razy G20 Ma/ron 273 3.64

Mik. BuTpaTh razy G20 miron 0.88 1.22

®opcyHky nanbHuka G31 L. x LW 11x0.79 15x0.79

Tuek rasy xuBneHHs G31 mbap 37 37

MakcumanbHuit TUCK Ha BUXOA 3 ra3oBoro knanaHy (G31) mbap 35.0 35.0

MiHimanbHWi TUCK Ha BUXOZ 3 ra30BorO KnanaHy (G31) mbap 5.0 5.0

Makc. Butpartu rasy G31 Kr/rog, 2.00 2.69

Min. BuTpaTy rasy G31 Kr/ron, 0.65 0.90

Knac ecbextvHocTi 3a aupektusoto 92/42 EEC * * * *

Knac emicii NOx -1 3 (<150 mr/kBrrog) | 3 (<150 mr/kBrrom) | (NOX)
MakcvmanbHUi pobouui TUCK B CUCTEMI OMarneHHs 6ap 3 3 (BMT)
MirimanbH1in poBouni TUCK B CUCTEMi OnaneHHs 6ap 0.8 0.8

MakcumarbHa Temneparypa onanexHs °C 90 90 (tmax)
BmicT Boy Anst onaneHHst niTpu 1.0 1.2

EMHICTb 6aKa-po3LLMPHIKA CUCTEMM ONaneHHs niTpn 8 10

TCK Hanopy y posLunpioBarbHOMy Baky st KOHTYpY 6ap 1 1

onanexHs

Dati OnwHd [ vatonHC24 | DIVAtop HC 32
A BUMIpY
Knac saxucry IP X5D X5D
Hanpyra xvBnexHs BTy 230B/50ry, 230B/50Ty
CnoxuBaHa enexkTpudHa noTyXHICTb Br 110 90
CnoxXvBaHa enekTpu4Ha NoTyXHICTb cuctemm MBI (i3 B
- 2 T 110 90
BCTAHOBMEHUM OMUIVMHUM BOMHEDOM)
Bara (NopoxHiit) KT 32 30
Tun arperary By1as
PIN CE 0063BR3161
5.4 Cxemu
Cxemu TUCKY - noTyxHocTi DIVAtop HC 24
35 N —
A/
30 /,/
% /,/
20
o (B
15 P L@
" / / LT
L1 —T
5 ] — ]
3 I
8| ——
ws 5 10 m 2 1 W 15 %6 v w8 8w a2 B # 5 % 7
A GPL (3pigxeHuin HadToBUIA ra3)
B METAH
YTpatu Hanopy / TUCKY unpKynsuiiHux Hacocie DIVAtop HC 24
H[mH,0] 7
6
3}
5 i
21
4 == ‘EE
3 1] "l
_”
2
>,
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
A YTpatu Hanopy y KoTni
1-2-3 LLiBMAKICTb LMPKYNALIKHOTOW Hacocy
CxeMu TUCKY - noTyxHocTi DIVAtop HC 32
35 A—]
AL
30 ///
2
L
L 20
£ //
15 1
L~ B
1 ] j/
10
LT
Lt —7
/// | ///
) _———"‘"/
8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 2 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kw
A GPL (3pimxeHnin HadpToBMI ras)
B METAH
YTpaTtu Hanopy / TUCKY uMpKynsauinHux Hacocis DIVAtop HC 32
H[mH,0] 7 .
—
6 i
I
I (A1
s 2}
4
M= > -
=
2
ol
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
A YTpaTu Hanopy y KoTni

1-2-3 LLiBMAKICTb LMPKYNALIKHOTOW Hacocy
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5.5 EnekrtpuyHa cxema

I

Hagnucn

32
a4
a7
72
81
95
126
138
139
246
278

=
[S—
X10
DBMO03
T2
o1
02
03|
44T ol
Os5
[eld
03
32\_@ ool
HE O
X1
X1 x2
izl ()
L[ main [N L aux N TR1
1 1 S00888
LN T8
230V
50Hz

man. 25 - EnektpuyHa cxema

XpOHOCTaTa BuaaniTe NepemMuyky y KnemHiv kopooui.

LIMpkynsiginHuiz Hacoc cMcTeMm onaneHHs
["a3oBui BEHTUNb

KoTywka Modureg

KimHaTHUIA TepmocTaT

EnekTpon po3nanioBaHHs/ CNOCTEPEXEHHS 3a NonyM'sm
KnanaH-gesiaTop

TepmocTar BignpailboBaHuX rasis
30BHILLHIN 30HA

OwucTaHuinHuii xpoHocTat (OpenTherm)
[aTtyuk TucKy

MopginHuii aatumnk (Besneka + OnaneHHs)

YBara: Mepen npvegHaHHsM KiMHaTHorotepMocTaTa abo AucTaHuiiHoro

440/NO  MOSN3S
ot

v

vielz]t
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

« Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

EEl Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
e 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

* Yodnerge 73/23, Dusuk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

« 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yonetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

IEEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



EEl Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

« Directives appareils a gaz 90/396

« Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

Declaratie de conformitate ce

Producator: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:

« Directiva Aparate cu Gaz 90/396

» Directiva Randament 92/42

« Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

« Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fejroli

deknapauusa cooTBeTCTBUA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3aaBndeT, YTO HacTosiLee n3genve cCooTBeTCTBYeT CrneayrLnm AnpekTuBamMm CEE:

* [upektnBa no rasoBbiM npubopam 90/396

*  [upektusa no K.MN.A. 92/42

* [lupekTuBa No HU3KOMY HanpsixkeHuto 73/23 (C M3MeHeHNSIMU, BHECEHHBIMU AMpeKkTMBOn 93/68)

» [lupekTuBa no anekTpoMarHuTHoi coBMecTumoctu 89/336 (C U3MEHEHUSIMU, BHECEHHBIMU
avpekTmsoii 93/68).

Mpes3naeHT 1 yNonHOMOYEHHbIN NpeAcTaBUTENb
KaBanbepe genb naBopo (NOYETHbIN TUTYM, NPUCY>KAaeMbI

rocyapcTBOM 3a 3acnyry B pyKOBOACTBE MPOMbILLINEHHOCTbHIO)
Dante Feryoli

HDeknapauis npo BignoBigHICTb
Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. c €
3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnsie, WO Lel anapaT Bignosigae ycim HacTynHuM OupektuBam €C:
* [Jupektua €C 90/396 (OupekTBa Npo 36rmkeHHs NpaBoBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C Ans ra3o-po3xigHmMx
yCTaHOBOK)
*  [Oupektnea €C 92/42 (Ounpektmsa npo Bumoru KMNO ans HOBMX BOAOrPiHUX KOTAIB, MPALOYNX HA PiaVHHOMY
i razonogibHomy nanvsi)
« [upektua €C 73/23 (OvpekTrBa Npo 36nNmKeHHs NPaBoBKX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo cTocyloTbes
enekTpoobnaaHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCSI B NEBHUX Mexax Hanpyru) (3amiHeHa [upektusoto €C 93/68)
*  [Oupektnea €C 89/336 (dmpekTnBa Npo NpvBedeHHs Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4neHiB B obnacTi
eneKkTPOMarHiTHoi cymicHocTi) (3MiHeHa [JupekTusoto €C 93/68).
lpe3udeHm i 3aKoHHUU NpedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fegpfoli
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FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it




